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DESCRIZIONE 

DELLE 

FVNZ IONI 

CHE $1 CELEBRANO 

NELLA CAPPELLA PONTIFICIA 

PER LA 

SETTIMANA. SANTA 

Con un Prospetto di un Trattato 
sopra la medesima 

* 

£ DI VNA BIBLIOTECA RAGIONATA D*A VTORI 

Che hanno scritto delle Questioni 
spettanti 

ALLA PASSIONE MORTE E RISVRRBZION1 

DEL REDENTORE 



• e 



« * 



t 



4 "V - 



4 



: : tv 



< 4 



/ * 



■ 



.1 



^edbyGoo^Ief 



. ALLA SANTITÀ* 

P 

DINOSTRO SIGNORE 



pio vi 



C . . . • , 



FRANCESCO CANCELLIERI 



P. O. M. 

% 



». * » • -v 

0 



• 

» ». 



fa somma clemenza , con cui 
Vostra Santità* si è degnata di ac- 
cogliere la mia descrizione de* tre 

A* 



Pontificai'*, idre den tra il .giro dell' 
" anno da Lei si celebrano nella B<t- 
szlica Vaticana^ iVi'da ine illustra* 
ta » mi anima a tributarle quella an- 
cora delle tfìisteridse £ éd auguste 
cerimonie della Settimana Santa . 
Queste sono le Eanztàni , a cui con- 
corrono in maggior numero i Fore- 
stieri, i quali possono ammirare la 
singoiar maestà , e religione , con 
cui sono eseguite daV. S. E però ho 
voluto premetterne la descrizione 
a quella di tutte l'altre» che soglion 
farsi nel resto dell'anno. Come nel 
' primo Tomo di questa Opera ho 
parlato degli antichi riti , con cui 
celebravasi la Nascita del Redentore, 
e delle principali Questioni v che 
possono promoversi intorno alla 
medesima , così voleva in questo 
trattare di quelle ancora» che ri- 
guardano la sua passione, la sua mor- 
Us e la sua risurrezione, e spiegare le 
antiche Cerimonie della Settimana 
Santa, dividendo questi due Tratta- 
ti con Frontispizj , e con Indici de' 
-Capi , e delle materie ; affinchè al 
pari del primo Tomo potessero le- 



garsi separatamente » se cosi fusse 
piaciuto , per maggior commodo . 
Ma siccome la stampa di quest'al- 
tre due parti , assai vaste, e volumi- 
nose , avrebbe ritardata Ja pubbli- 
cazione di quella , che può servire 
per le imminenti Funzioni t così ho 
stimato di differirla ad altro tem- 
po ; contentandomi per ora di pub- 
blicarne il prospetto al fin di que« 
sto Tometto , che mi compiaccio 
estremamente di consacrare al suo 
gloriosissimo nome , per aver una 
nuova occasione di prostrarmi al 
suo Trono, e d'implorare la sua 
Apostolica Benedizione , 
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Si vidcbitur Rmo Patr. Sacr. Palat. Apost. Magist. 

* * • 

Frane. Xav. Passeri Archi ep* Lari si en* » 

ac Vicesgerens • 
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H- 9 -il. 
o letta , per commissione del Rmo P.F. Tom- 

«Ta'so Maria Mamachi Maestro del S. P. A. , coii in- 
finito piacere, l'erudita , ed esatta Descrizione delle 
misteriose , ed auguste Funzioni , che il tornano 
Pómefké è solito solennemente celebrare ne la Set- 
timana £anra , e penso, che se ne debba permettere 
al chiarissimo Autore il Sìr. Abate Francato Can- 
celU eri la pubblicazione cin la stampa , non po- 
tendo essa , se non giocare airisn uzione , ed ali* 
edificazione de\ Fedeli, i quali leggendola ,< re vor- 
ranno profittare. S, Callisto li 17. Marzo r;^. 

■ t . . P.L-Vescovo di Cirene. 
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er ordine del Rmo P. Maestro del Sacro Palazzo, 
ho ietto con tutta mia soddisfazione il Libro inti— 
tolato Descrittone delle Funzioni della Settimana 
Santa , che si celebrano nella Cc.f fella Pontificia , 
le quali non solt> Ho trovalo descritte a norma, e 
secondo i Riti stabiliti dalla Santa Chiesa , ma 
ancora le ho vedute fornite di nuovi argomenti di 
Storia, e di erudizione- Si rende perciò il pre- 
sente libro degno della pubblica luce* 

JDi Casa 15. Marzo 1789. 

•» • > » * 

Pietro 'Mangili della Sas. Vat. Beneficato* 
ed uno de* Cerimonieri della Cappella 
Pontificia del Regnante PIO Paj>a$£STO. 
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ontimia Pindefesso Sìg.hb.Francescò Cancellieri 
l'utilissima ma Onera delie Cappelle Pontificie , e 
Cardinalizie % e delle Funzioni , che vi si tanno • 
Questo nuevo Tometto ci mette nel più chiaro lume 
le Funzioni , cbe si celebrano nella settimana Santa, 
nella Cappella Pontificia, e tutte le illustra colla 
aua solita pellegrina erudizione , senzachè nulla si 
lasci , che possa soddisfare- alle ricerche dei più 
curioso Spettatore Solo è da dolere , che il va- 
loroso Autore non abbia * come fatto avea nel pri- 
mo Tomo , "del Natale' ttc , ni potuto trattare 
della stessa Settimana Santa • in cui le qui descritte 
Funzioni si celebrano , né darci una Biblioteca Ra— 
gionara di Autori, che hanno scritto delle Que- 
stioni spettanti alla Passione , Mòrte , é Risurre- 
zione del Redentore • E tanto piti abbiam giusto 
jàotivo di dolercene , perchè il Prospetto XfA ag- 
giunto; tanto del Trattato sopra la Settimana San- 
ta , quanto della Biblioteca , dee ad ogni interi"- 
dente Leggitore accendere maggior voglia di» avere 
campita Puna,e l'altra di queste erudttisiime ope- 
rette. Codiamo intanto di ciò, che al benemerito 
Autore* è stato permesso di 'dare t; e giacché riente 
v? ha , -non dico, che alla Religione, e alla buona 
costumatezza si opponga , ma che mirabilmente non 
la confermi , protesterò solo il mio desiderio di 
pres rivedere alla pubblica luce , che merita * questa* 
Descrizione, per ordine del Rnio P. Mamachi Mae* 
atro del Sacro Palazzo da me con sommo piacere 
ietta, ed esaminata. W V 1 

- : Di Casa 17. Marzo 1789^ - . J . 

Irancescantonip Zaccaria Lettor pulì lato di 
? , Storia Ecclesiastica nel? * Archiginnasio Ro— 
i «, ma no della Sapienza , e Direttore degli 
«• > Studj della . mede sima Storia nel? Accade- 
^ mia de* Nohili Ecclesiastici • 

I MP RIMA TV R 

Fr. Tk. M. Mamachiui Ord. Praed, Sac. Palt Aposti 
. >' Magiiter» avi n\ . :•/., '* . • v». % \ j 
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Capo V. 
Sabbato Santo 



f I. Benedizione deW acqua , fatta dal J 
; Sagrista , e del fuoco , e de* cin- 
que rrairf <f incenso dal Cardinal 1 f t 
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§. il. Processione dalla Paolina alla Si* * 
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£ incenso p. 5^ 
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,j f • I. Credenza y per uso di Monsignor 

j c Sagrista p« 81 

§. il. Credenza per uso del Card.Diacon* 

Vangelo p« 86 

Credenza della Bottiglieria del Ta- 

^ ' ' ; v 

^ APPENDICE 7- 8$ 

§. I. Jfon'rf rfe//* Tisside (C oro , compiu- 
ta sotto Taolo 111 1 in vece di una 
, Croce , da Benvenuto Cellini , con 
gli stessi ornamenti )CW cui sotto. 
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Clemente vii dóvea formarne prh 

ma un Calice , e poi un Ostcnso* 
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Storia della famosa Tìttura di Leo*~ 
nardo da P inci , rappresentante CuU 
tima Cena , ed espressa noli fraz- 
zo esposto nella Sala Ducale per, 
la Lavanda p* no 
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Capo L 



Domenica delle Talme 



.La maggior parte delle Funzioni della Set- 
timana Santa , si celebra nella Cappella Sisti- 
na , che vi descriverò esattamente in altro 
Libro, ristringendomi per ora alla sola de- 
scrizione dell'ornato del suo Altare* 



Descrizione della Croce , de* Candelieri, 
e delle Statue degli ^Apostoli > 
- che adornano Voltare della 



Croce i che si colloca in questa Cap- 
pella, è stata illustrata da Mons. ^Angelo 
Biocca i, il quale crede, che sia quella stes- 
sa, che fu donata dà Giovenale Vescovo di 
Gerusalemme a Leone Magno , e trovata da 
Sergio P. in Sacrario B. Tetris in angulo 
obscurissimo* . Fu rubbata nel Sacco di Bor- 



x De parricida ex pretloio , et vivifico Ugno Sa- 
cratissimae Crucis Salvatori* I.'C. desumpta , sacri*. 
ima3inilius , et Elogiis- e©dem Ligno inc'ìsis insi- 
gnita , et in Apostolico Sacrario assetwa Com- 
nientarius, Roma e 1609. 8 , et in T.I. Opp. p. 253. 

2 V. T. il, de Secretarli* Yetcrii Bas. Vat. p. C$5. 



§. I. 



Cappella Sistina. 
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tK>ne, e spogliata di tutto l'argento, irr cut 
tra rinchiusa Ma por essendo stata, ricu- 
perata da Clemente vii,, fu dal medesimo 
fatta collocare dentro la preziosa Croce di 
Cristallo di Monte ,. che ora si vede , c 
che ha nel/e quattro, facciate del piede , ol- 
tre il suo stemma ,. le figure de' quattro 
Evangelisti, mirabilmente incise in quattro 
ovati di Cristallo- di Monte; e nel pomo un 
vago Tempietto, 'con: cristalli intorno . Neil' 
fstesso pezza def Legno della SS. Croce da 
una parte è inciso il Crocifisso qpn quattro 
chiodi, e con undici figure in, basso rilie- 
vo ; e dall'altra la Madonna y con altre otto 
figure , e con caratteri Ruteni , descritti 
dallo stesso Mons.Upcca * * che ne ha datt 
anche i Rami. 

! I sei Candelferi d'argento dorato , fra- 
mezzati da altrettante Statue d' argento di 
getto degli apostoli , sono> stati lavorati 
con disegno consimile alla Croce . Nel po- 
mo hanno un Tempietto con. tre Statuette ^ 
divise da Colonnette, rappresentanti, ido- 
dÌci\Apostoli\ gli Evangelisti , ed i SS. Dot- 
tori della. Chiesa . I piedi sono- triangolari 
collo stemma del regnante Tontefrce* che IL 
ha fatti lavorare dall'Argentiere Taola Spa- 
gna nell'anno 1784** 

ì.De imagìiùBus >et characteribus in Crucis par» 
ti«uJa V}«ms.Ca i? ,i»I.p.*57. . 



• * 




§. II. 

Obbedienza prestata al Tapa da' Cardinali 
in Cappa , prima dì prendere 
i Varamenti sacri. 

Tre ore prima di mezzo giorno , suol ve- 
nire il Tapa in Cappella , con Mitra di 
lama d'argento , con Piviale di raso rosso, 
e col Formale di perle . Dopo breve ora- 
zione , fatta nel Faldistorio, va al Soglio , 
ove riceve all'ubbidienza i Cardinali in Cap. 
pa violacea 1 . 

Finita questa Cerimonia , entrano nello 
Steccato della Cappella i loro Camerieri , 
che portano gli Abiti Sacri paonazzi , di 
cui si rivestono, dopD che i respettivi Mae* 
stri di Camera han loro levate le Cappe, 
e presa la Barretta Cardinalizia , che riten- 
gono in mano , finché i Cardinali non ri- 
pigliano le Cappe violacee, dopo la Pro- 
cessione • Gli ultimi due Cardinali Diaconi 
vanno in Cappa, ad occupare il posto de* 
due Diaconi Assistenti , finché questi si ve- 
stono alla Diaconale, e ritornano al Soglio,' 
d'onde essi partono , per andare a pararsi* 
a' loro posti. - ; 

§. ili. 

Benedizione dille Talme fatta dalTapa 

Affinchè» il solenne ingresso di Gesù Cristo 
in Gerosolima , non solamente fosse dai'Fe- 

• 

i Dcscriiionc de* tre Pontificali p. It.tU 

A 2 



delf, unici in ispiri co alle turbe Evangeli- 
che,, in ogni anno rappresentato , ma ri- 
novato eziandio in qualche maniera , fu 
instituita la Festa, la Benedizione , e la Pro- 
cessione delle Palme . Vuole inoltre la Chie- 
sa significare > eoa questa solenne funzione * 
L'entrata gLoriosa nel Cielo , che farà il Re- 
dentore cogli Eletti > dopo l'universale Giu- 
dizio + 

, Tosto , che i Cardinali Vescovi Suburbi* 
carj sì son vestici de"* loro. Piviali , i Treti 
delle Piancte , i Diaconi delie Dalmatiche 
di color Paonazza, e i Caudatari delia Cot- 
ta, e della Vippa , o sia velo, che vi so- 
vrappongona, e tutt^gli altri Vescovi *As~ 
bistenti, e non assistenti hanno preso in di- 
sparte TAmitto, p il Piviale, sopra il Roc* 
chetto , o sopra Ja Cotta , se sono Rcgo* 
lari 1 , s 1 incomincia la Benedizione delle 
Talmc, che si eseguisce in questo modo. 
Le medesime sono appoggiate al muro, 4- 
ccrnu Evangeli! y e custodite da due Bus* 
solanti , dal Maestro di Casa di Palazzo, e 

• 

da uno della Florerìa . Sopra l'Altare ve 
ne sono collocate sette , tra i Candelieri 
e dietro ai medesimi, dalla parte dell' Epi* 
stola , alcune altre di forma diversa • Tre 

I Sarnelli. Perdi? i Vescovi del Clero Secolare* 
è Regolare usano il Rocchetto , e i Vescovi Mo>- 
xftei , o Frati la Cotta . E se la Mozzetta è di 
giurisdizione ? T. vili. I-ett. Eccles. pag. $2, Delle 
Ordinazioni de* Vescovi d'incerte Sedi , de T Vescovi 
Titolari , e degli Abati Vescovi de* loro Mona- 
steri . T. V. Leu. Eccl. p. <7. 



Digitized by 



dì tssc sono più nobili ! la più picco- 
la fra queste è consegnata dal secondo 
Maestro di -Cerimonie a Mons. Sagrista ; c 
le altre due più grandi al Diacono , e al 
Suddiacono • 

Salgono tutti tre al penultimo gradino 
del Soglio , ove s'inginocchiano , restando 
in mezzo di essi Monsignor Sagrista ia 
Piviale ; e nel caso , eh' egli non possa > 
ci va colla Palma medesima il P. Sottosa- 
grista con cotta , e amitto , come varie vol- 
te si è praticato . li Tapa , leggendo dalla 
sua Sedia Pontificale le sacre Preci , pre- 
scritte dal Rituale , le quali alludono prin- 
cipalmente alla gloria de* trionfi , alla gran* 
dczza della grazia di Gesù Cristo , e al me- 
rito dell'opere nostre, le benedice colfacqua 
«anta , e le incensa tre volte ♦ 



Uop o che è terminata questa Benedizione* 
e sono partiti i due Acoliti votanti diSegnà* 
tura col Secchio dell'acqua Santa , e Còl Tu- 
ribolo , Mons. Governatore presenta prima 
le due Palme , che sostengono i Ministri sa- 
eri , e poi la più picciola , che prende 'da 
Mons. Sagrista -, e le consegna al Card. Dea 
cane , o Vescovo più anziano in Piviale, che 
le dà, z\Tapa^\\ qualéle riefeve , e le consci, 
gha af secondo Card. .Diacono assistente >.d* 



Distribuzione delle medesime 




A* 
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cui pissimo nelle mahi del Coppiere . Vna di 
Queste però si consegna da un Maestro di 
Cerimonie al Conte Stabile \ che la ritiene 
in mano pér tutta la Funzione . Quindi il 
primo Maestro di Cerimonie ricuopre le Gi- j 
notchia del "Papa , con un velo ricamato 
preziosamente* } * 

Poi scendono i Cardinali da' 1 loro posti , e 
vanno a prendere la Palma dal Pontefice, in- 
cominciando dal Card. Decano . I Cardinali 
baciano la Taima , la mano , ed il ginocchio 
d'estro , inchinandosi profondamente • Dopo 
di essi ', i Patriarchi , gli Arcivescovi , e i 
/Vescovi assistenti , e non assistenti , e tutti 
in Piviale , che baciano genuflessi la Palma, 
e il ginocchio destro . Poi gli Abati mitrati 
in Piviale , e i Penitenzieri di S. Tietro in 
pianeta , che baciano la Palma , e il piede ; 
come fanno tutti gli altri in appresso , facen* 
do le consuete genuflessioni, prima di salire* 
e prima di scendere. L'ordine, con cui van- ' 
no , è il seguente . Mons. Governatore , il 
Conte Stabile Colonna , TVditor della Ca- 
mera , il Maggiordomo , il Tesoriere , ì Pro- 
tonotarj Apostolici partecipanti , e d'onore; 
il Reggente della Cancelleria, FVditor del- 
le Contradette , i Generali delle Religioni , i 
i tre Conservatori , e il Priore de' Capo- 
rioni , FAmbasciator di Bologna , il Mae- ' 
stro del S. Ospizio , gli Auditori di Rota , 
coi Maestro del S. Palazzo , i Cherici di Ca- 
mera , i Votanti di Segnatura, gli Abbre- 1 
viatori , il Prete Assistente ai Celebrante , 
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in Cptta, c in Rocchetto , ìi Diacono ,t 
il Suddiacono, i Maestri di Cerimonie, i 
-due Camerieri assistenti -, i Camerieri se* 
greti, é Sonore, gli Avvocati Concisto- 
riali ., i Cappellani segreti , e comuni, i 
Camerieri extra , i Procuratori Generali.» 
gli Scudieri , i Cantori , il Sottosagrista , 
i Cherici , e gli Accoliti della Cappel- 
la, i Caudatari de' Cardinali, gli Ostiarf 
de Virga Rjibca , i Mazzieri , gli Alunni del 
Collegio Germanico dell' ultiin anno del 
loro corso de' Studj, e i Forestieri Nobi- 
li , che piace a Sua Santità di ammetterei 
Le Palme sono somministrate di mano in 
mano al Tapa dal Card. Diacono , che lo as« 
siste alla sinistra. 

Quando si comincia la distribuzione del- 
le Palme , due Contralti "Ebdomadari into- 
nano T Antifona Tueri Hebraeorum , che dia- 
cono in Canto fermo • Poiché essendosi di- 
stinta fra le turbe * che accorsero ad in- 
contrare, ed applaudire il Signore con Pal- 
me , e rami di Olivo , e ricoprendo le stra- 
de, per cui dovea passare, colle proprie 
vesti , e verdure 1 , una truppa di teneri , 
ed innocenti Fanciulli, così le ingenue lo- 
ro acclamazioni somministrano alla Chiesa 
le due belle ^Antìfone , che sì cantano una 
dopo r altra nella distribuzione delle Pal- 
me \ Terminata la medesima , il Tapa si 
lava le mani , presentandogli il bacile il 
Conte Stabile , come il Laico digniore fra 
tutti gli astanti , accompagnato da un Vdi- 



s 

torc di Rota , da due Oberici di Camera) 
e da due Mazzieri , che restano a piè del 
Soglio. - 

Poi dice il Deminus vobiscum , e f ora- 
zione , a cui rispondono i Cantori . Quindi 
mette l'Incenso , somministratogli dal Card, 
primo Tretc, nel Turibolo , sostenuto dal più 
anziano de 7 Potanti di Segnatura; e 1" ulti- 
mo Vditor di Hpta in abito Suddiaconale 
prende la Croce , e va appiè del Soglio • 
Allora il primo Card. Diacono Assistente, 
rivolto al Popolo , dice colla Forinola ^Apo- 
litica 9 usata da' Greci, procedamus in pa- 
ce . Il Coro de' Musici risponde , in nomi- 
ne Cbristi , Amen > e subito parte , per an- 
dare in Sala Regia , ove s' incammina la 
Processione, con cui si rappresenta il pel- 
legrinaggio , che facciamo verso la beata 
eternità . E però si porta sempre innanzi 
la Croce , perchè in questo viaggio Cesti 
- Cristo esser deve U nostra guida . 



1 recedono gli Scudieri , i Procuratori Ge* 
nerali , i Cappellani Segreti , gli Avvocati 
Concistoriali , i Camerieri d'onore , e i se- 
greti,! Cantori della Cappella , gli Abbre- 
viatoci , i Votanti di Segnatura , i Cherici di 
Camera , gli Vditori di Rota , il Votante 
con Turibolo , il Suddiacono parato c©n la ' 



§. v> 



Ordine della Processione 
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Croce , in mezzo a due Votanti co' Can- 
delieri, i Penitenzieri , gli Abati Mitrati, 
i Vescovi non Assistenti, e Assistenti. 

Sieguono i Cardinali Diacòni, i Preti , 
e i Vescovi, e tutti colle Mitre in capo, * 
e colle Palme in mano, accompagnati da' 
loro Maestri di Camera , che ne tengono 
ie Barrette, e serviti da' Caudatari, che 
reggono la coda delle loro Porpore . Fi- 
nalmente, vengono tutti i Camerieri Segreti . 
Laici in abito da Città , i Cavalieri della 
Guardia , detta delle Lande Spezzate , il 
Foriere , il Cavallerizzo , il Capitano , 
e gli Vffiziali nobili della Guardia Svizze- 
ra , i Capitani de' Cavalleggieri , il Mae- 
stro del S. Ospizio, TAmbasciator di Bo* 
logna , i Conservatori , il Conte Stabile , 
e il Governatore. 

11 Tapa con Mitica in capo , e con b 
Palma in mano,vien portato in Sedia Ge- 
statoria da dodici Parifrenieri sotto il Bal- 
dacchino , retto da otto Refcrendarj di Se- 
gnatura , in Manielletta . 

Dopo di esso vengono il Decano della 
Rota fra' due Camerieri Assistenti, PVdU 
tor della Camera , il Tesoriere , il Maggior- 
domo , i Protonotarj Apostolici parteci- 
panti , e d'onore , e in ultimo i Generali 
delle Religioni» 

Tosto che il Suddiacono esce colla Croce 
fra' due Ceroferari , i Contralti intonano la 
prima Antifona §£HUm appropinquaret ; ed : 
4I Qoro prosegue processionalmente per tut* 

A 5 
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ta la Sala Regia questa » col resto delle al- 
tre Antifone , in canto piano , che si devo- 
no terminare , allorché , dopo il giro della 
] Sala Regia , la Croce è per giugnere avan- 
ti la Porta della Cappella . Quando il Tapa 
è entrato in Sala Regia , col resto della 
Prelatura , che lo seguita , due Soprani an- 
ziani entrano in Cappella, e serrata la Por- 
ta , dicono subito il primo verso dell'Inno 
Gloria , laus , et honor etc. attribuito da al- 
cuni , come vedremo , a Rinaldo Vescovo di 
Langres , e da altri , a Tcodolfo Abate Flo- 
riacense , e poi Vescovo di Orleans ; e al- 
ternativamente col Coro , rimasto i'n Sala 
Regia , proseguono gli altri versi . 

L'ingresso , fatto da Gesù Cristo in Ge- 
rosolima , fu una figura della sua Ascen- 
sione nel Cielo, di cui venne ad aprire per 
la prima volta le porte , chiuse dopo il pec- 
cato di *Adamo , alla Schiera fortunata degli 
Eletti , forniti di palme delle vittorie , da lo- 
ro riportate contro i comuni nemici* E pe- 
rò al ritorno di questa misteriosa Proces- 
sione , si trovano serrate le Porte della Cap* 
fella , le quali si aprono ad una percossa , 
che si dà loro dal Suddiacono colfasta del- 
la Croce , per cui a noi ài aprono le Porte 
del Cielo. 

Dopo di essa , entra prima di tutti nella 
Cappella il Collegio de' Cantori , che si fcr- 
ma vicino alla Porta della Balaustrata , e i 
Contralti intonano il responsorio Ingrediente 
Domino , che termina , quando i Cardinali 

» * 

> 
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Diaconi incominciano ad entrare nella Porta 
della Cappella . Allora due Soprani amia* 
ni dicono tutto il verso , Quum audisset Po- 
pulus ; ed il Coro prosegue Cum ramìs , ter- 
minando , quando il Tapa è entrato nella 
Balaustrata della Cappella. 



Cerimonie della Messa , e Canto del Tassio 
fatto da tre Cantori della Cappella 



JTinita questa Processione , i Cardinali , aiu- 
tati da' loro Camerieri , si spogliano de' 
Paramenti sacri , e ripigliano le Cappe vio* 
Iacee , per assistere alla Messa celebrata da 
un Cardinal Pretesche in vece di andare 
in ^Processione con gli altri , dopo ricevuta _ 
la Talma* va precedentemente a pararsi in 
Sagrestia. 

L'introito si dice senza contrapunto . Dal 
Celebrante s'incensa l'Altare, e poi dal Card, 
primo Prete il Tapa . I Kyrie col Graduale* 



0 timo verso del Tratto , populo qui nascetur % 
- si canta, quando i tre Musici, che devono 
cantare il Tassio , vanno in Camice , e colla 
Stola Diaconale , a baciare il piede al Tapa . 
Il primo , che canta le parole del Testo , è 
un Tenore . Il secondo , che chiamasi l'An- 
cilla , è un Contralto . Il terzo , che rap* 
presenta Gesù Cristo , è un Basso . 



§. vi. 




c col Tratto vanno 
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ne, non si domanda la benedizione , perchè 
in esso si descrive la morte dell'autore di 
ogni benedizione ; non si portano lumi ac- 
cesi , perchè Cristo, vera luce del mondo , è 
estinto ; non s'incensa , per denotare , che 
la pietà de' Fedeli andava mancando . Nei 
principio non si risponde Gloria tibi Domi- 
ne , come non si dice il Dominus vobìscum , 
in odio del perfido saluto dell' Apostolo 
traditore • • * 

Il coro de' Cantori Pontifici canta le pa- 
role , che si racccontano dette dalle turbe . 
,Onde questo è il Tassio più ben cantato di 
qualunque altro luogo , in questa Città • 
Siccome poi in questa funzione figurasi l'in- 
gresso trionfale de' Santi nella glori *, così 
mentre si canta la Tassione , ognuno tiene 
in mano i rami benedetti delle Palme . ■ 

Quando in quest'Istoria si ricorda il gran 
inomento , sospirato da' Tatriarchi , vatici- 
nato djiTrofeti 9 c adombrato da misterio- 
se figure nel Vecchio Testamento , in cui il 
'Salvatore spirando in sulla Croce > diede 
% compimento alla Redenzione dell'uman ge- 
nere , il Pontefice con tutti gli astanti ge- 
nuflette , e si fa un poco di pausa . An- 
ticamente baciavasi da' sacri Ministri , e 
da tutti i circostanti la terra , come anche 
al presente costumasi da alcuni Ordini re- 
ligiosi , i quali , prostrati colla faccia per 
terra > dicono oidoramus te , Cbriste , et 
benedicimus tibi , quia per Crucem tuam re- 
demisti mundum . S.Lodovico Re.di.Fran- 
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eia studiossi d* introdurre nella Cappella 
reale questa pratica lodevolissima . . 

Finita la lezione del TdSsio , partono i 
tre Cantori , genuflettendo avanti al Tapa , 
e all'Altare. Il Diacono prende dal Tapa la 
benedizione ; e portandosi V incenso- senza 1 
lumi , incensa il Vangelo ; poi senza dire il 
Domìnus vobiscum , e senza segnare nè sè, 
nè il libro , dice il resto in tuono del 
Vangelo i che dopo si fa baciare al Tapa, 
ma non al Celebrante . Quindi il Tapa vie- 
ne incensato dal Card, primo Trete . Que- 
ste medesime cerimonie si osservano nel 
canto della Tassione , che si fa nel Venerdì 
Santo ; ma con qualche variazione, che si 
avvertirà a suo luogo • 

Offertorio si dice in contrapunto , e 
poi si canta la Seguenza , attribuita dal Tu* 
gi i ad Innocenzo i il * ,Stabat Mater do* 
lorosa etc. composta dal Talestrina a due 
Cori , con seconda Parte . Il Comunio va 
senza contrapunto, e il Deo gratias non si 
canta. 

Finita la funzione , ognuno porta a casa 
le Talme , che si conservano con pio co- 
stume , per difendere i campi , le abita- 
zioni , e le nostre persone dagP infausti 
accidenti . Queste rPalme , con tutte quel- 
le , che si distribuiscono per varie Chie- 
se delia Città, sono annualmente portate 

• 

i In ejus Vira . 

a V. Giorgi in T. il. de Liturgia Rom. Ponti f, il! 
Diss. IVr-cle Pvosis , et Scquentiis p. cernii. 
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in Roma da Genova da uno della famiglia 
Bresca, di S.I{cmo> che n'ebbe la privativa 
fin da' tempi di Sisto V , perchè uno di 
essi , che fu impiegato dal Cav. Fontana 
nella grand-opera dell'erezione dell'Obelisco 
Faticano , contro il divieto di parlare , da- 
to con la pena della vita , si fece coraggio 
di gridare opportunamente acqua alle cor- 
de * , che per la forza , con cui agivano 
gli argani delle machine , avevano preso 
fuoco. Conobbe il Tapa, che in vece di 
castigo meritava premio , per quest' avvi- 
so, che fece aver effetto a quella mirabile 
operazione . Rimise la scelta al suo arbi- 
trio , dicendogli , che chiedesse quel che 
voleva ; ed egli domandò per sè , e per 
i suoi discendenti il privilegio, e la pri- 
vativa di proveder delle Palme il Palazzo 
Apostolico , a cui ogni anno , per mezzo 
suo , ne manda i zo il. Vescovo di Alben- 
ga , e che debbono venire, con una bar- 
ca a Ripa grande , molto prima di que- 
sto giorno, perchè il Palmarolo , che è il 
Banderaio di Palazzo , abbia tempo di la-» 
vorarle . • . : . * 

« _ * 

Due Palme più grandi di tutte , che re- 
stano sopra P Altare, e che hanno nel mez« 
zo pendente lo Stemma del Papa , si met- 
tono , e si ritengono fino ali 1 Ascensione , so-, 
pra il letto de' Varamenti , formato da un 

Trapunto , coperto da un lenzuolo , e di. 

« 

I V.la mia. Descrizione della Bw. Vat.p. *9. 
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cui abbiamo già spiegato l'antico uso , c 
denominazione * • : 
Oggi dopo pranzo , il Cardinale Sommo 
Tenitenziere va in fiocchi con tutti i Pre- 
lati , e Ministri della Venitcnzierìa z S. Gio~ 
vanni in Laterano , ove confessa , chiunque 
si accosta al suo Tribunale di penitenza. 

». 

Capo iL 

Mercoledì Santo al Matutino 
delle Tenebre 

Gli antichi Cristiani nella notte precedei 
té al Giovedì Santo , e nelle altre due se- 
guenti ancora , solevano recitar nelle Chie- 
se* rVffizio, detto però J^otturno , o delle 
Tenebre. Ma in alcuni Juoghi era assegna- ' 
ta a quest'Vffizio l'ottava ora della notte ; 
in altri la mezza notte; oppure tutto quel- 
lo spazio di tempo , che potesse esser ne. 
cessano, per finir di notte tutto il Matu- 
tino. Ora la Chiesa , per condiscendere 
alla comun debolezza , e per impedire i 
disordini , che si erano introdotti nelle vi- 
gilie notturne , permette , che oggi dopo 
pranzo , e così negli altri due giorni di 
Giovedì, e di Venerdì, si reciti quest' Vf- 
fizio , a cui , ciò non ostante , è rimasto il 
nome di Notturno, e di Vffizio delle Te- 
nebre , perchè , quantunque si dica di 

x Descrizione de* tre Pontificali p. 88. 
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giorno , finisce nondimeno a lumi affatto 
spenti , e perchè si considera , come Vjjì- 
zio di Lutto, che rappresenta i funerali del 
Redentore • 

. Oltre le sei Candele dell' Altare, e te 
altre sci sopra la Cancellata , ardono sopra 
un. Candeliere triangolare , posto al lato 
deli" Epistola , altre quindici Candele gial- 
le , che al fine di ciascun Salmo si vanno 
dalPultimo Cerimoniere successivamente spe- 
gnendo ad una ad una. Spiegheremo a suo 
luogo le varie opinioni sopra questa , e 
sopra tutte le altre cerimonie di questi gior- 
ni . Per ora basterà di accennare, che la pia 
comune è quella , che con la medesima si 
esprime il raffreddamento degli Apostoli, 
c de' Discepoli, che vacillarono nella fe- 
de , mancarono alle promesse , e quasi tutti 
a poco a poco abbandonarono il lor Mae- 
stro, per provedere colla fuga al loro scam- 
po. Nella Candela, che rimane accesa, e 
che in fine si asconde sotto l'Altare , vie- 
ne simboleggiata la SS. l'ergine , in cui si 
mantenne ferma, e vigorosa la fede della 
Risurrezione di Cristo , molto illanguidita , 
ed oscurata negli altri ; ovvero si raffigu- 
ra Gesù Cristo medesimo , che , quando gli 
uomini ingrati , e perversi credevano di 
averlo tolto di vita , risuscitò beato., dopo 
essere stato per tre giorni nel Sepolcro. 

La Chiesa in questi giorni non fa , che. 
dimostrazioni di lutto , e in vece di sacri- 
fizi di, lode , non offre, che sacrifizi di 



< 
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ptanto • E però non Comincia Tuffista dalle 
solite invocazioni , con cui prega il Signo- 
re di aprirle le labbra , per cantar le sue 
lodi . Si astiene àiVi Invitatorio , e non chiu- 
de mai i Salmi còlla Sacra Doxologìa del % 
Gloria Vatri. Non canta Irmi, non chiede 
benedizioni, non legge Capitoli . Termina 
soltanto ogni ora con umile orazione , nella 
* quale supplica Iddio > a riguardare con oc- 
chio pietoso quelli , per i quali il suo di- 
vin Figliuolo si contentò di soffrire la morte. 

I Forestieri concorrono in gran folla a 
queste funzioni , e si destina un sito a ma- 
no sinistra per le Dame , che siedono in 
varj banchi , separatamente dagli uomini , 
servite però da due Camerieri di onore del 
Tapa, in abito da Città, e da un Bussolante 
in abito Paonazzo , che hanno Tincombeni 
za di assisterle. Se vi si trova in questi 
giorni qualche Sovrano , allora si erigge un 
palco a posta colla sua gelosìa da questa 
parte , e dall'altra si mettono i banchi per 
le Dame. 

' Vengono i Cardinali con Sottane , e Cap- 
pe violacee , e il Tapa con Piviale di ra- 
so rosso , e Mitra di lama di argento ; se 
non porta la Cappa di saja rossa , col suo 
cappuccio • 

. L'anziano de' Soprani intona la prima An- 
tifona Zclus , che si prosegue dal Coro , coi 
resto dtì Maturino* tutto in canto piano. 
I Salmi si dicono andanti, e puntati. Detto 
il versetto, il Tapa si alza, e sotto voce 
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dice il Tater nester> dopo di cut , tosto cte 
si è messo a sedere, e coperto di Mitra, 

0 col Cappuccio della Cappa, s'incomin- 
cia la prima Lamentazione in canto figu- 
rato di Gregorio allegri , a quattro voci % 
Terminato il tenero intercalare , con cui 
sotto T allegoria di Gerusalemme , s' invi- 
tano i Fedeli alla conversione , e alla pe- 
nitenza , si cantano i ^esponsorj . La secon- 
da , e la terza Lamentazione si dicono da' So- 
prani in canto piano . La struttura di que- 
ste Lamentazioni di Geremìa sì chiama acro- 
etica , perchè le lettere iniziali di ogni stro- 
fa , vanno secondo f ordine dell'Alfabeto 
Ebraico *Alepb,Beth y Gbimel . Ma siccome 
nella traduzione latina di questi Treni , noti 
potevasi ritenere il medesimo ordine, così 
la Chiesa ha voluto, che ad ogni strofa si 
anteponesse l'antica lettera Ebraica , da cui v 
incominciavano *• ' 
f i Le Lezioni del secondò, e terzo T^ottur^ 

no si dicono con quest'ordine. L'ultimo 
Cantore dice la prima , il penultimo la se-, 
conda* e successivamente si continua con 
questo metodo , per tutti i tre giorni . I 
Contralti Ebdomadari avvisano i Musici, che 
debbono dire i I{esponsorj . Tutte le Anti- 
fone s' intonano dai Soprani , e 1' ^Anziano 
di essi intona la prima di ogni Matutino , 
delle Laudi j e del Benedictus . Al versetto „. 
Vt sine timore , s'incominciano ad estinguere 

I Sarnelli . Delle Lettere Ebraiche , poste avanti 

1 rersi de' Treni di Geremìa. T. IV. Leu. Eccl* p.tf. 
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Ic sei Candele dell'Altare dal Cerimoniere, e 
quelle della Balaustrata , dal Bidello ; e VuU 
timo verso del Benedictus si termina , quan- 
do è smorzata l'ultima Candela dell'uno , 
e» dell'altra , per significare le tenebre pro- 
digiose , che alla morte del Redentore co- 
prirono tutta la terra, e la funesta, ed osti- 
nata cecità, in cui è rimasta l'infelice Si* 
nagoga 9 abbandonata da Dio . Due Soprani 
anziani intonano immediatamente la ripe- 
ti zioné dell'Antifona Traditor autem etc. , 
che dura ,, finché il Tapa sceso dal soglio, 
si è inginocchiato avanti il Faldistorio : 
• poiché dopo s'intona dai medesimi il verso 
€bristuf factus est . Quando il primo Mae- 
stro di Cerimonie ha fatto cenno , che ii 
Tapa ha finito di dire secretamele il Ta* 
ter noster , s'incomincia il canto del cele- 
bre Miserere a due Cori , a quattro voci , di 
Gregorio allegri , che rapisce l'animo , di 
chi l'ascolta . Nell'ultimo verso del Salmo 
si uniscono i due Cori , che insieme co* 
gli altri Musici lo finiscono piano, smor* 
zando a poco a poco l'armonia , che chiu- 
dono , con rialzarla all'ultima parola . Quin- 
di il Tapa recita l'Orazione I{espicc y quaesti- - 
mus, Domine ; finita la quale , si fa un pic- 
colo rumore , che secondo alcuni , provie- 
ne da un rito della Sinagoga , in cui ,.quan- 
do si leggeva il libro d' Ester , tutte le vol- 
te, che si nominava Ornano , si faceva da- 
gli Ebrei del fragore , e dello strepito ; se- 
condo altri poi rappresenta lo strepito, e'1 
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calpestio della Soldatesca , ita con Giada 
a far prigione Gesù Cristo ; ma più verisi- 
niilmente, come crede il dottissimo Maz- 
zinclli , le di cui spiegazioni dell'uffizio di 
questa Settimana , meritano di esser prefe- 
rite ad ogni altra, esprime l'orribile turba- 
mento^ confusione di cose,che accadde nella 
morte dei Redentore, quando, essendosi oscu- , 
rato il Sole , scossa la Terra , squarciato 
il velo del Tempio, aperti i sepolcri , spez- 
zate le pietre , parve , che tutta la natura 
se ne risentisse . I soli Giudei , chiamati 
perciò da S. Leone , più duri delle pietre > 
restarono nella loro incredulità . Non così 
il Centurione , e molti altri , che battendo- 
si il petto , partirono a capo chino , con- 
fessando per Figliuolo di Dio quello , che- 
avevano veduto spirar sulla Croce , fra tanti 
portenti . E però , dopo che si è mostrata 
la Candela accesa , tratta fuori di sotto 
dell'Altare , tutti si alzano , e partono con 
silenzio, e compunzione. 
• Oggi nel dopo pranzo il Czrd.GranTeni* 
tenziere confessa nella Basilica Liberiana . # 
In questa sera suol esser gran concorso 
allo Spedale della Trinità de' Pellegrini * , , 

• * • * * 

i Liber Decretorum , seu Constitutiomiru Socie- 
tatis , seu Fraternitatis SS* Trinitatis de Subsidio 
cognomento dictae. Romae 1^4. 8. Decreti , ov- 
vero Costituzioni della Compagnia , e Fraternità, 
della SS. Trinità . Roma i$$4.S. Statuti della Veru 
Archiconfratemita della SS. Trinità de* PelJegrinì, 
et Convalescenti. Roma 1578. 8. Giacomo Laderchi 
Fondazione dell' Archiconrn della. §§. Trinità dc\ 
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dove secondo ri pio > c generoso Istituto* , 
in tutto il corso dell'anno , sono alloggiati, 
e mantenuti per tre giorni tutti i poveri Fo* 
restieri , che vi concorrono in maggior nu* 
mero in questa Settimana Santa + Gli stes- 
si Cardinali , ed altri rispettabili Personag- 
gi , con somma edificazione , li servono a 
Tavola , e prestano loro pubblicamente tut- 
ti gii uffizi di carità , lavando loro perfino ' 
i piedi ; come fanno le Principesse , e le Da- 
me , in luogo a parte alle povere Pellegrine, 
in questa > e nell'altre due sere consecutive ♦ 



Giovedì Santo alla Messa 

In questa mattina suol celebrare il Card» 
Decano , o il Card. Vescovo più anziano iit 
sua vece • U%Altare> e la Croce sono coperti 
di velo bianco , e le Candele sono tutte di 
cera bianca . li Vapa viene con Mitra di 
tela d'oro , e in Piviale bianco col Forma- 
le prezioso, diverso dal preziosissimo, da ( 
noi descritto '>che si custodisce in Castel- 
lo co' Triregni , e colle Mitre » Il mede- 
simo fu regalato a S» Tio V. da Cosimo U 
quando, fu oichiarato Gran Duca di Tosca- 
na . Ha due figure d'oro , di '*Adamo , e di 

Pellegrini , e Convalescenti. Roma 1730.4. V.T.iI. 
de Secretariis p. 1014. 

1 Storia del Fermale prezioso, che si conserva, 
in Castello , lavorato da Benvenuto Celi ini , per 
ordire di Clemente vii. nella: Descrizione de* tre 
Pontificali p. 130. 



Capo iiI. 
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Eva , che stendono le mani , in atto di 
prendere il pomo , col nome gotico di Ge- 
sù Cristo , tatto* ornato di diamanti, rubi- 
ni, e perle orientali all'intorno. Si usa dal 
Tapa in tutte le solennità, fuori che nel P 
esequie de' Morti , e nella *l. ih e IV. 
Domenica dell'Avvento, e nelle prime tre 
Domeniche della Quaresima , di Passione, 
e delle Palme , in cui usa l'altro di Cle- 
mente vili da noi descritto , che è stato 
rifatto dal Regnante Pontefice , con quat- 
tro monti di perle Orientali , a differen- 
za di quello de' Cardinali Vescovi Subur* 
bicarj , che ne ha soli tre. 

I Cardinali colle loro Cappe , prestano 
l'ubbidienza al principio della Messa . L7/z- . 
troito si dice in contrapunto, e i Kyrie fi- 
niscono , quando il Tapa ha Ietto l'introito. 
I Contralti intonano il Graduale , che fini- 
sce , quando il Diacono è giunto al luogo 
del Vangelo . V Offertorio si canta in con- 
trapunto . II mottetto Fratres ego enim , è 
del Talestrina, a parte sola . Si consacra- 
no in questo giorno due Ostie, una delle 
quali si consuma dal Celebrante , e l'altra 
si riserba pel dì seguente in un Calice a 
parte, che il Diacono copre colla Palla , e 
colla Patena . V .Agnus Dei si finisce col ' 
dona nobis pacem , ma senza distribuirla . 
Quando il Cardinale celebrante ha acconto- \ 
dato il Venerabile , s incomincia il Tost 
communio in canto fermo • II Deq gratias si 
canta. • ♦ t.* < s * ; 
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Trocessione alla Taolina , dove si fi 

il Sepolcro * 



% erminata la Messa , e data dal Tapa la 
benedizione , t Cardinali si levano le Cap- 
pe, che consegnano a"* loro Camerieci, e 
prendono i Paramenti sacri , e la Mitra: , 
dando la barretta a' loro Maestri di Came- 
ra. Intanto i Vatriarcbi , gli Arcivescovi , 
i Vescovi r e gli .Abati Mitrati si vestona 
ugualmente de' Piviali bianchi . I Cantori 
vanno nelta Sala l\cgia , illuminata con do- 
dici gran Cornucopie a lumi di Cera, per- 
la Processione , che si regola nello stesser 
modo delle attre due della Candelora , e 
delle Talme . Tosto , che la Croce esce 
fuori daUa Balaustrata , r Contralti intona- 
no l'Inno Tango lingua y che da alcuni si 
sostiene , che sFa stato composto da Clau- 
dio Mamerto , fratello di Mamerto , Vescovo 
della Chiesa Viennese ; e da altri si attri-* 
buisce a Venanzio Fortunato « ♦ Vengono a 
due a due i Cardinali colle loro Candele, 
e Mitre, in mano, dentro di cui tengono, 
il loro Zucchetto rosso , per riverenza ai 
Sacramenta, che si porta dallo stesso Ton- 
tefice a piedi , e a capo scoperto alla Cap* 
fella Taolina , sotto il Baldacchino , retto da 
otta Vescovi Assistenti , ovvero dai Troto- 

r tR*-¥;t t Openàm edit. Mich, Ang. LucH* Ro- 
mtc 1786. 4, p. ifu 
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notar j> in mancanza At" Vescovi . Quando 
entra col Venerabile nella Porta della TaolU 
na, illuminata con 557 Candele di Cera, si 
canta la Strofa Verbum caro. Giunto il Va* 
pa air Altare, il Cardinal primo Diacono 
genuflesso prende dalle mani del Tapa , che 
sta in piedi * il Calice col Sacramento , e 
preceduto da due Bussolanti , con Torcie 
accese, lo porta sópra il ripiano della Ma- 
china* eseguita col disegno del Bernini , ove* 
giunto, posa il Calice sopra una Mensa , co- 
perta col Corporale . Mons. Sagrista sco- 
pre W Calice i prende il Sacramento , collo- 
cato sopra una Lunetta d'oro « , e lo met- 
te dentro, una Scatola rotonda di cristallo 
di Monte , che sta dentro Wrna , detta 
comunemente il Sepolcro * , senza chiude*, 
re lo sportellino .•< Quindi H Card. Diacono 
ritorna dal' Tapa, il quale alzatosi , dopo 
che il Card, primo Trete gli ha commini, 
strato F incenso da porre nel Turibolo , 
torna ad inginocchiarsi , ed incensa secon- 
do il solito il Sacramento . Poscia il Sagri* 
sta chiude il Sepolcro* e consegna la Chia* 

1 La medesima è tutta d'un pezzo , ed ornata 
con varie Api, ed altri lavoretti d'argento dorato, 
consimili a quelli , di cui è abbellito il coper-" 
chiò , che in mezzo ha nna "Crocetta d' argento 
dorato, ed intorno l 1 Is:rizione 

VRfcANVS Vili. PONT. MAX. ANN. XII. 
IJ piede è di Argento dorato . 

2 Arche la Cassetta , dentro di cui Vien rinchìti* 
sa , e' di cristallo di Monte , con coperchio con- 
fimiìcf e tutta legata in argento dorato, con Jo 
Stemma frYtbf** Vili • ^ - . mì". 
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vetta al Cardinal Venìtenzierù ; che deve 
fare la funzione nella mattina seguente • 
Appena è tornato nel piano il Card. Dia* 
cono; s'intona il Tantum ergo , dopo del 
quale si alzano tutti * . 

s 

I L'uso di fare il Sepolcro in questa Cappella t 
si dichiara da un Diario, di Gio. Paolo iMucanzio* 
srampato dal P. Gatti co Acta Caercm. p-347» c da 
un Breve di Leone xT. pubblicato dal Torrigio nelle 
Grotte VaU p. 304 » e riprodotto dagli Editori del 
Bollario Vaticano nelPÀppendice del T. ni. p. jjj 
e da Mons. Borgia de Cruce Vaticana p. ior. Credo 
di far cosa grata a' Lettori di trascriverlo in questo 
luogo . Le*. Papa XI. Vniversis Cbristi fi deli bus 
fraesenteslitterasinspecturis sai. et Ap. bened* 
Ad summi Apostolati*! apicem , divina disponente 
Clementia nuper vocati , ad procurandam in primis 
Cbristi Fidelium animarum nostrae curae commise 
sarum salutari , nostrae mentis oculos convertimmo 
ac propterea caelestes Ecclesiae Tbesauros % quibus 
a eterna salus comparai ur , libenter erogamus . \àm 
circo , (jiiuni feria v. in Coena Domini proli me fu- 
tura, Sepulchrum Domimcum , in quo SS. Eucha- 
ristiae Sacramentum usque ad sequentem feriam vi, 
in Pa rase ève asservari solet » in Paiano Apostoli'-* 
co , ad solitam Cappellani Paulinam t ob Coccia— 
vis , in quo nos riuper ad Pontificàtum elevati ful- 
snus v nondum expurgati impedimentum , commode 
instimi non possit , Nos ne Cbristi Fidelium* ad 
fraedictum Sepulcbrum Vominicum , et Basilicam 
Principis Apostolorum , pi etati s , et devotionis ergo 
conjìuentium % dev#tio frigescat , sed ut potius ma- 
fi t augeatur * providere » ipsorumque Cbristi Fide** 
Tium spirituali consolationi , et animarum salmi 
•paterna cantate prospicere cupientes «» omnipotentis 
Dei misericordia 9 et BB. Vetri , et Pauli Aposto- 
lorum auctoritate confisi , omnibus utriusque sexus 
Cifristi Fi deli bus vere poenitentibus , et confessi s * 
et sacra cnmniutiione refectis<> qui Sepulcbrum Vo- 
minicum in Basilica praedicta Principis Apostolo- 
rum^ eadem. feria V. in Coena Domini instituen- 
Ami ab bora , qua ibidem SS» Eucbarhua*. Sacra- 



il» 



• Benedizione solenne , data dal Vapa 
.... dalla Loggia della Facciata 

della Bas. Vat* ... . , ; ,. t , 

* 

Collo stess'ordine si passa , per la Porta 
contigua alia medesima Cappella Taolina,z\h 
Loggia della Benedizione, apparata di Da- 
maschi, e coperta da una gran tenda, ov$ 
il Tapa vicn condotto in Sedia gestatoria 
con Mitra , c Flabelli, sotto il Baldacchi- 
no, retto d^ otto Prelati Referei 



J 


• 


ir»* 









j — — — — W • \ : 

xnenso Popolo ivi raccolto la triplice bene- 
dizione , a cui i Musici rispondono tre vol- 
te allo sparo deirartiglierla del vi- 
cino Castel S. Angelo , al suono delle Camr 
pane di S. Tietro, e allo strepito di tutti 
i militari stromcnti , che sonano le bande 
della Cavallerìa de' Cayallcggieri , e delle 
Corazze, e della Fanterìa, ivi schierate in 
ordinanza. . \^ 
Questa è la Formola della Benedizione . 

mentwn collo cali tur , usque ad h orarti « qua 
lucriti feria VI. inde asportahitur 9 devote visita— 
verini , et ibi prò C bri stianomi* Vrincipum con— 
cordi a , baeresum estirpa ti on e , fias ad J>eum 
•preces ejfuderint » flenariam omnium feccatorum 
suorum indulgentiam , et remissionem mi seri cordi ter 
in Pomino concedknus , et eiargimur pra esenti bus 
fro hoc anno tantum valituris . Vatum Romae 
apud S. Petrum die 5. Aprili l 160$ susceptt a nobis 
Apostolatus o/ficii anno primo . 

Af * Ve smus Sarbiant^ . -, . ^ 
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Cateti apostoli Petrus > et Taulus , de quo* 
rum potcstate , et auctoritate confidimus , ipsi 
iptercedant prò nobis ad Dominuto. *Amen . 

Trecibns , et mentis Beatae Mariae sem* 
per Virginis , Beati Micbaclis *Arch angeli , 
Beati loannis Baptistae , et SS. nApostolorum 
Vetri , et Tauli , et omnium Sanctorum , mu 
•sereatur ve stri omnipotens Deus 5 dimissh 
omnibus peccatis vestris , perducat vos lesus 
tbristus ad vitam aeternam . »imen . * 

Indulgentiam > ^ibsoluthnem , B^emissió^ 
nem omnium pcccatorum vestrorum , spatiuni 
verte , ^ fructuosae pùenitentiae , cor 
ptr^popriitens , et emendationem vitae y gra* 
tiam y et consolatiofiem Sanctì Spiritus , et 
finalem per$cverantìam in bonis operibus tru 
buat vobis omnipotens , et misericors Domi* 
nus. \Amen. 

Et benedietio Dei omnipotenth Tatris 4fó 
èf Fìlii >fc , et Spiritus Saniti descende t 
super 4os , et maneat semper ; \Amen . 
. Il Vapa sedendo legge ad alta voce la 
suddetta benedizione dal libro sostenuto da 
uir Vescovo Assistente,tenéndosi dall'altro* la 
Candela. E quando proferisce: Et Benedi- 
etio de. % st àiza, focendo tre Croci s6pf^ 
il Popolo , secondo il solito ; e mentre di* 
te Descendat etc. alza le mani vergo il Cie- 
lo V e le piega, avanti il pettó , e poi sede 
Quindi un Card Diacono -in Latino , e un , 
altro Card. Diacono * in Italiano leggono Tln- 
diligenza plenaria , concessa agli . astaau * £ 
dopo ne buttano fo> carta nella Piazza. 



* • * ' « • . . 

. Lavanda de* xnl Tellegrini, Sacerdoti, * 

. o Diaconi, dettigli ripostoli 
r ^ /» nella Sala Ducale , : 

CJluindi i Cardinali , deposti i sacri para- 
menti, e riprese le Cappe paonazze, pre- 
cedono Sua Santità , che passa in Sedia ge- 
statoria alla Sala Ducale , nobilmente appa- 
rata di Damaschi trinati d'oro , e conimi 
Arazzo rappresentante, l'ultima Cena , di* 
jjinta da Leonardo da Vinci * , per la fun- 
zione della Lavanda , che si chiama man* 
dato , perchè il Signore ce ne ha lasciato 
riempio, e il comando . 
. Ivi il Tapa scende dalla Sedia , e va al 
letto de' paramenti , dove depone li abit* 
Sbianchi, il Formale, e la Mitra di tocca d'oro, 
e vien rivestito da' Card. Diaconi di Stola 
paonazza , Manto rosso di raso , Formale 
ài perle , e Mitra di tocca di argento * 
Dopp, che è ritornato nella Sala della La« 
Vanda , siede nella Sedia preparatagli in 
mezza della medesima , .e me&so l'incenso 
nel Turibolo col ministero 'del Card. primo 
"Prete > benedice il Card. Diacono , che <k$ 
cantare il Vangelo , prescritto *per- questa 
f aera azione^ Cantato il Vangelo i il Sud± 
diacono lo porge. il^Tapa f affinchè lo b*- 

t.V.f affine la descrizione Al questa Pittura p 
eie é la piìi celebre Ira tufte tè Opere ;ù aravi— 
jinose di ^ael £ra*-£ktwfcv ; N***^ 
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ci ; poscia, il 'Cari. Manno lo incensa tre 
volte in piedi . Quindi i Cantori intuona- 
np il versetto * Mandatimi ttovtwt do vohif* 
Appena incomincia • questa cantilena;, s'alza 
il Tontefice , a, cui vien levato il Piviale 
dal Card. Diacono Assistente ; e preso uj* 
Gremiate di lino bianco >, ornato di merletti, 
che gli vien legato alla 'cintola dall' alt r$ 
Card.Diaccno Assistente, preceduto dal Sottq 
ynrdarobha iaCappa.ro.ssa , e servito dal 
pri mo Maestro di Cerimonie » ; e » da' d^ 
Cardinali Marni Asshtenti ^«^«.-^(Qffift io 
. Steccato , per. inwoiinciaret la; Uvand^ de, 
piedi a tredici SacepdotU P almeno Riacpni, 
detti gli Apostoli * che scanno a sedere sopra 
banchi elevati , vestiti di abito di lapa .fip* 
bianca* con im Barrstfcone jgt, guisa di Cap- 
puccio ia testa , che scende loro sopr* 
spalle % ^attorno, al .colio , Qgteti Sj£er* 
àoti .hana^ib i3e^^piede.;^gnl^4p ph* 
yieo sostenuto ciascheduno, di essi d^ 
Suddiacono ; in lonicella ;feiancao senza M\* 
Bipolo y jL man .deaera dei P4/>* , che genu- 
flesso 41$ fa la lavanda con segua, a^pre^ 
statagli in un bacile, d' argento Jorato 4 da 
imo Scudiere in abita.roftso , e ,p.oi lo asciiir 
e* lo bacia,. D*e. Càmerteq segreti gli 
^sostengono .la ^strascino della Falda , e <3u,e 
Camerieri restar lo . seguano con duejBaciK 
4 argento. Vnodi essi contiene tredidSciU* 
gatoj ; c F altro altrettanti mazzi di fiori 
j^À/.-Gli uni > ;e gli nitrì sono $n$$; 
gnau dal primo Ca^Qkcm ^siswif 



alla destra del Tapà, dòpo la lavanda, a 
ciascun Sacerdote ; a cui inoltre Mons. Te- 

foriere , che viene appresso in Cappa , e 
Rocchetto , con una Borsa di Velluto cre- 
misi fregiata d'ora, regala una Medaglia 
d'oro, ed una di argento. Finito il giro, 
ritorna alla sua Sedia « ove depostoci Gre- 
miate , si lava con acqua' , apprestatagli in 
ginocchio dal Principe Assistente al Soglio* 
o dal più degno Laico , che vi sia presen- 
te , ricoperto di velo sulle spalle, e poi se 
le asciuga con tìn pannolino , che gli pre- 
senta il Card.primo Trete • Poscia ripreso 
il Piviale , intona il Tater noster, e recita 
le prescritte preci, con cui dà termine a 
questa edificante , e tenerissima funzione, 
dopo di cui va alla contigua Camera de' 
Varamenti ove depone gli abiti sacri , e 
poi si ritira nel suo appartamento * 

Nel Trattata , che seguiterà atiesta mia 
descrizione , riferirò i motivi , per cui il 
T<tp& lavi i piedi a xi il , benché Gesti Cri- 
sto, di cui s'imita l'esempio, con questa 
umile cerimonia, lavò i piedi a tfil Jipo* 
itoli solamente. '* v 

\ In feccii a' medésimi Sacerdoti , si èrge 
un Coretto , in cuf Vanno le -'Dame ad os- 
servare la Funzione , che possono anche Ve* 

" dere dalle Finèstre di alcUne Camere, rón- 
ugue a questa sala, 

i - '' !i. ■ . », - r » * • . ' A * "*' * _ ,* _. •« 

I ■ > I • ■ \ l -m \ - • W .1 ^ 

m x«ja Dcicriz. del Vat.-p.So. Chat toti 

i • 

» t 
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* . . Tavola imbandita a" medesimi 

serviti dal Tapa ....... . 

P* ' " * ^ 

oco dopo , i suddetti tredici apostoli so- 
no condotti in una Sala del Vaticano , chia- 
mata del Concistoro segreto ! , ove trovasi 
imbandita una mensa lautissima . Qui giù- 
gne parimenti il Pontefice , mentre sono 
per mettersi a Tavola , e porge l'acqua a 
ciascuno di essi , affinchè si lavino le ma- 
ni ; e seduti che sono a mensa » presenta 
loro una , o più vivande , ed in appres* 
so dà loro da bere . Indi li lascia colla sua 
benedizioni . Vno de' Cappellani segreti di 
Sua Santità legge qualche libro Spirituale , 
finché si trattiene il Tapa ; c dopo la sua 
partenza , subentra a leggere il Sotto guar* 
darobba, fino al fin della "Tavola . Tutto 
quello 9 che avanza da questa Mensa » si 
regala , oltre l'abito , e le aJtre cose già de- 
scritteci medesimi Sacerdoti. Gli Ambascia- 
tori , o i Ministri dell'Imperatore, di Francia, 
di Spagna , di Portogallo , e di Venezia , il 
Gzvd.Protcttore di Polonia , il Card. Segreta* 
rio di Stato, il Card. Camarlingo, Mons.Afag- 
giordomo , e il Capitano de Svizzeri hanno 
il privilegio di nominarne uno per ciasche- 
duno , oltre altri tre , che .ne destina il 
Card: Prefetto di Propaganda , uno de 7 quali 
$uol* essere della Nazione dimena * . 

I Chattard Descrizione del Vatic. T. il. p. 
i V.Cresciinbeni Stata ideila Baa. # S. Maria io 
Cosmcdin nell'anni 1719. p. z$ù . ^ 

B 4 



3 ? ...... 

Le Dame, che-cóncorrono a veder que- 
sta Tavola , hanno posto in un palco col- 
le gelosie, che si fa a bella posta al fonde 
della Stanza, 

Se il Tapa non è in istato di fare h 
funzione di questa Lavanda , supplisce il 
Card. Decano , o il Card. Vescovo più an- 
ziano , alla presenza di tutto il S. Collegio, 
colla differenza , che allora il Vangelo non 
si canta da un Cardinale* ma dal Diacono 
della Cappella • ; 

"v • • §• V*. • 

Tavola de* Cardinali 



XNello stesso tempo, in cui si fa il Ban- 
chetto finora descritto, può vedersene un 
altro più magnifico, disposto in altra Sala, 
detta il Gallerione, di 45 palmi di larghez- 
za, e di 106 di lunghezza 1 , per i Car* 
d'inali in sottana, e mozzetta paonazza , e 
.pei Contestabile Colonna , che, come Pfin- 
xipe Assistente al Soglio, e Capo del Ba- 
ronaggio Romana, ha l'onore di stare alla 
stessa Tavola, in una Sedia più piccola»:'*' 
La medesima è adornata con vaghi Tri'on- 
*&; ràppresehtahti alcuni fatti della S. Scite 
£urà H i ed i Cardinali non portano, cìys 
1 5 . i.v . i • , • • * 

, . j Chattard Palazzo Vaticano T. il. p. 171- 

2, Ahtinoro Bernardini. XMngratitudine della Si- 
nagoga , eia grati tu J ine della Chiesa di Dio , per 
gli ornati , taoto nel Cavito per gli Eliti » e- K«y 
Sigi Cari di S. Chiesa , guanto dell» Mensa per 

li *$• Sacerdoti j che :irèKYa[ttcaao si 
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gli argenti dellarrtoro Credenza^ che sono 
preparati , e disposti in una Carniera' conti* 
gua , vicino all'altra Credenza di Palazzo i . 

I Maestri di Camexa.^h destra, ed i Cop* 
fieri alla sinistra : banner .T incombenza di 
assistere i : c di servire i loro Padroni • AI 
primo di essi; restano in fine due Bottiglie 
con tre Bicchieri , e col Trionfetto de' Can- 
diti / Af secondo il Trionfo più grande • 
Le vivande sono distribuite dai Busso- 
lanti di Palazzo ; ia .abito paonazzo y che 
hanno la cura di trinciarle . Il Tesoriere 
ticlla Provincia di Ferrara ha l'obbligo di 
mandare ogni arino , per questa Tavola gli 
^Storioni. Mons. Maggiordomo a conto del- 
la R. C. fa fare tutta la spesa di questa 
TavÒla,che in altre Stanze si somministra 
, ai Maestrini Cerimonie , a' Maestri di Ca* 
mera f e Gentiluomini , a' Caudatari , a' Ca* 
merieriy a' Bussolanti , a' Cantori, a' Maz- 
zieri , ed a molti altri . E prima della Cap. 
pella^ tanto oggi , -che domani, il detto 
-Mons. Maggiordomo si trova in Sala Regia* * . 
i unitamente al Foriere Pontificio > per invi- 
l starvi ciascun Cardinale al suo arrivo • 

fanno preparare d'ordine della S. di N. S. P. Cle- 
iriente xl. nel Giovedì S. 25. Matto 1717. giorno 

f -dedicato tanto all' Intimazióne del Verbo 4 cHc 
, alla Passione , e Morte di N. S. G. C. Roma 1717.4* 
Gerico 9 ebe sìinterpreta Luna distrutta , ovvero la x t 
Luna Ottomana , depressa negli ornati é . . . che 

f .«Tordine della S. di N. S. P. Clemente xl. si ranno 
preparare nel Vaticano per il giorno dèi Giovedi 

\ *o in < Aprile 1718. 4. - ! ' 

w ><AaeÉard rT*«L f^lfi|r^ iwaf «fi - 
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Dopo il Convito, si recita nella stessa 
Sala, sopra di un Pulpito, un Sermone da 
uno de' più accreditati Oratori , che abbia- 
no predicato con . plauso in qualche Chie- 
sa della Città, nella scorsa Quaresima. 
,Vicino allo stesso .Pulpito , Vè un Core;- 
to con gelosia , destinato per le Dame > 



pranzo 



' # f * ' • .1 



- $. Vi. ' " .- ' V 

' Maturino delle tenebre nella. Sistina 

« » •* 

indi i Cardinali si ritirano nelle Camere 
lai medesimi destinate ; ed avvisati, quan- 
do è giunta Torà , dall' ultimo Cerimo- 
niere , ripigliano le Cappe paonazze,; e 
passano ad assistere al Marnino deUtf Te- 
nebre nella Cappella Sistina , *he si can. 
ta nello stesso modo di ieri .Se inter- 
viene il Tapa , sta in Cappi , ó Piviale 
di raso rosso , Formale di perle , e Mitra 
di tocca di argento. Il velo deli* biliare , 
c della Croce è paonazzo , è le Candele 
dell'Altare ., e della Cancellata , sonò di 
Cera gialla. La prima Lamentazione a quat- 
tro voci in canto figurato , è del *PalesttU 
na * in cui entra a cantare un Basso al H|V- 
rusalem . Il Miserere suol essere del Bai , 
a due Cori . 1 ' * * »■ : 

Il Cardinal Gran Tenitenziere ,oggi , ; é 
domani dopo pranzo , ascolta le Confessio- 
ni , di chi si accosta al suo Tribunale, ^lla 
Vaticana • * 
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fyVo del Capitolo Vaticano di lavar la Mensa 
del? altare della Confessione . ' 

JUe stesse Funzioni , che si fanno nella Cap* 
fella Tontificia , si eseguiscono con sommo 
decoro , e maestà nella Cappella del Coro 
della Basilica Vaticana • , 

Ma la più osservabile è quella della La* 
vanda delf^/tar maggiore* che oltre il Mar- 
tene. x > .è stata dottamente illustrata da Mons, 
Giuseppe Suaresio », e da Mons. Cristoforo 
Battelli i y prfcna Benefiziato della Basili- 
ca Vaticana , e poi Canonico della Bas. Li- 
beriana. Questo rito , che stoltamente , fu 
praticato in onore de' falsi Dei anche da' 
~ Gentili , i quali ne lavavano con solenne 
' rito le Statue 4> è in uso non solo pres- 
so i Greci, ma anche presso i Latini , in 
• tutte le Chiese degli Ordini Domenicani $ 
t c Carmelitano • - i -\ 

IV Menardo $ apporta le testimonianze 



< • 



• i T. ni. de ant. Eccl. Rit. 

2 De Ritu , qui observatur In Bas. Vat. quotan- 
tìis in die Coenae Domini , ut sub occasum Solii 
.procedente Choro , , Clerus omnia cum Aspergini* 
Altare super Apostolorum Confessionem exstructum, 
-vino diffuso lavet, arque adspergat , et probatur 

< <sst antiquissiraurn usimi . Romae 1676. 

3 Ritus annuae ablutionis Alt ari s Majoris Sacroi. 
Bas. Vat. indie Coenae Domini explicatus , et il- 

r lustrarti* . R«mae 1676 , et 1701. 8. 

4 Analecta Matthiae Zimermanni pag. 64. Ezech. 
Sparitemi i Comment. ad CalJymachi Hymnum in 

' Palladi* Xava'cfuhi . • ' 

5 In nota 297. ad Sacramentariu» . ••■ - 

B 
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di questo rito, usato nelle Chiese Galli- 
cane, e Spagnuole , in alcune delle quali 
si benediceva l'acqua, e il vino , che do* 
ivea servire a questa lavanda » che facevasi 
altrove colPacqua di rose , e colPisopo, me- 
schiato all'acqua » e al vino , da 9 sacri Mini* 
stri» vestiti di. biancone 3 piedi scalzi, o 
.vestiti con paramenti violacei , aggiungen- 
do in fine la commemorazione del Santo , 
in onor di cui era eretto f Altare * . La* 
wcntur Otaria aqua , et vitto 9 et interim 
die a tur *Antifhona > et Orario de Saneto , 
tujus est ^Altare % ,quod lavatur é us„u& 

Ma . in niunasi eseguisce con più nobili 
cerimonie , come in questa Basilica • Men- 
tre ni Coro si cantano il Maturino , e le 
Laudi > si prepara vicino all'Aitar maggio- 
Te > dalla parte dell 1 Epistola > una Mensa, 
ignuda % $opra di cui si mettono 4 Boccali* 
d'argento ,.pieni di vino generoso , meschini 
to con un poco d acqua > un Catino d'ar- 
gento , con sette Salvietta di candido 1U 
no > ed altrettante Sponghe * Quando in Co- 
ro si canta il Bcnedictut delle Laudi , ven- 
gono distribuiti a ciaschedun Canonico * 
Benefiziato ., s Cherico Benefiziato , degli 
Aspergi Ili fatd con rami di Tasso > o di 
Bussò , ma più comunemente di Sangui* 
nella, tutti arricciati r e aggiustati a guisa 
di Corona, o Diadema*. 

Dopo le Laudi y il Qanwm Ebdomadari* 



1 
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-con sei Canonici de 1 più anziani, "vaf in Sa* 
grestìa,dovc il primo, deposta la CappsH 
c ritenendo il Rocchetto , prende PAmittoi 
il Camice, la Stola, eli Piviale « di colof 
nero , e gli altri mettono la Stola- nera so^ 
pra là Cappa. Preceduti -da un Acòlito 1 cofc 
la Croce , fra due altri , che portano i Cani 
delieri colle candele smorzate , tornano ai 
Coro, d'onde parte tutto il Clero, incam- 
minandosi processionalmente con silenzio* 
c con gli aspergili^ in mano all'Altare mag- 
giore, e Venendo accompagnati dal? Ebdo** 
tnadario , e dagli altri sei Canonici ,the> 
giunti: alf Altare si* inginocchiano nelPuitU 
ma gradino, ed orano alquanto j ^ . ^vv 
u Tutti gii ordini del: Capitolo formano utì 
cerchio all'intorno . Frattanto Y Acolito > che 
porta la Crocei sale, e si ferma fra i due 
Ceroferari > vicino alla sacra Mensa i <oìì^ 
faccia rivoltata al Clero . I Cappellani , i 
Musici , c gli Alunni del Seminario Vati* 
cano vengon disposti per i gradini dell'Ai* 
tare-. Poscia Y Ebdomadario intona 1- Antifo* 
na Diviterunt si hi vettimtnta me a , che si: 
prosiegue con canto flebile da tutto il CIe«* 
ro i Dopo dr qwsta - si ' recita alteranti va-* 
mente il Salmo Deus* Deu* mèns respice 1é 
mc\ Allorché: principia P Antifona, iEbd<* 
rnadario si alza , e spogliatosi del Piviale » 
sale cogli altri Canonici- all'Altare , e col 
loro ajuto ,.Jeva dalla sacra Mensa una te- 
la incerata, da cui è coperta* 

Scoperta la Mznn ^Canonico *4ttarhta 
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con la Gotta sopra il rocchetto, e sènza stola, 
$\ accosta all' Eddomadario con uno de' 4* 
Boccali preparati, e quando comincia il Sal- 
ino Deus , Deus meus , versa sopra la Mensa 
tutto il vino , e poi con divozione la lar- 
vano , e la puliscono . Terminata questa 
lavanda * F Ebdomadaria scende vicino alla 
spicciola. Mensa , e tre de' Canonici Assi- 
stenti, per parte, si fermano dall'uno, e 
/dall'altro lato dell'Altare, Ad essi succedono 
altri sei Canonici , che lavano la Mensa 
nello stesso modo , e co«l per ordine di 
anzianità fanno gli altri Canonici, i Bene* 
fiziati, e i Cherici. Benefiziati , e ciascuno 
di essi ritorna al suo posto, .finita la Ce- 
rimonia . 

Dopo di essi, vanno i Cappellani/i 
Musici , i Cherici , e gli Alunni del Se- 
minario , ai quali sono stati precedente- 
mente distribuiti gli Aspersori , fuori del 
Coro, Il Canonico citarista fa la seconda 
<ffusione del vino , alla metà del Salmo, 
la terza verso il fine. . : 
Qiiando tutto il Clero ha finito di fare 
^ ~ - ' porta 



tarista il Catino d'argento , colle Spoo- 
ghe,e colle Salviette, e l'Ebdomadario co 
Canonici Assistenti, prima colle Sponghci, 
poi colle Salviette asciugano , e puliscono 
..tutta la Mensa, che poi *i. ricopre , di <hei 
nuovo colla tela incerata da un Acolito. 

Finalmente V Ebdomadario , ripreso il' P\+ 
viale , torna a in S mqcc^r S t 0C J iH I(Jmo 
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gradino dell'Altare con i sei Canonici As- 
sistenti , e i Musici , genuflessi con tutto ii 
Clero , intonano il versetto . Christus factum 
est prò nobis obedicns usquc ad mortem ì dopo 
del quale F Ebdomadario dice a Voce bassa 
ii Tater noster > e poi recita l'Orazione, 
Bjspìce 1 quaesumus , Domine . Quindi s*i» 
" ginocchia sul pavimento con tutto il Clo- 
ro , e venera le tre Reliquie maggiori , che 
si mostrano da^ Canonici dalla Loggia so- 
pra la Statua della Veronica , dove si con- 
servano , -e di dui si parlerà nella descri- 
zione delle Funzioni di domani. 

Varie sono le spiegazioni , che danno i 
Liturgici, di questi riti • Durando dice * » 
che FAltare si lava colfacqua, e col vino, 
per ricordare Facqua , e il sangue * che 
scaturirono dal Costato di Gesù Cristo, 
unde fluxerunt Sacramenta , quibus facta est 
Ecclesia , come si esprime S. ^Agostino ; ov- 
vero per alludere -coir acqua alle lacrime, 
coi vino all' unguento , co" fami arricciati 
ai capelli , co' quali Maria Vergine lavò , 
Unse i * asciugò il corpo del suo estinto 
Figliuolo. %uperto cibate e GioiBeleto i 
si uniscono a credere , che nel vino si rap- 
presenti il sangue , con cui fu redento 
ruman genere e nell'acqua H Battesimo, 
con cui viene rigenerato. Lo spargimento 
del vino : , e dell'acqua per tutta fa Mensa 

" i Ratio», Div. Offic. lib. 6. c. j6* 
% De div. Offic. lib. c. jr. 
^ j fa rtti'on. dir. Ofifc. «. 104. * ■ 
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della lavanda de' piedi fatta agli Apostoli 
da Gesù Cristo . Poiché S. Isidoro Ispalen* 
se * dopo di averne encomiata la profonda 
umiltà, dice 1 : Hmc est * quod eodcm die 
altana , Templique parietes , et pavimenta 
lavantur* vasaque purificante •, quae sunt 
Domino consesrata. Si unisce al suo senti- 
mento anche S. Eligio , scrivendo * , prò* 
pter humilitatis forrnam eo die commendati* 
dam pedes eorum Cbristus lavit , et bine esU 
quod eodem die sharia y Templique parietes, 
et vasa purificantur 

. r Non può dunque ammettersi la conget- 
tura di Monsignor Battelli , abbracciata d* 
lA< Du Vert *, che questo costume da prin- 
cipio sia stato introdotto, senza voler de- 
notare nessun mistero , e semplicemente 
per ripulire gli Altari , che secondo luC 
non restavano scoperti , che nel triduo della 
Settimana Santa . Poiché anticamente , ;do- 
po che era finito il Sagrifizio della Messa* 
si spogliava l'Altare , nello stesso modo >. 
con cui ora si fa soltanto in questi giorni, 
e tutto si riportava in Sagrestia , come lq 
stesso Du Vert confessa in altro luogo 4* 
e noi abbiamo diffusamente dimostrato nel-, 
ìa nastra Opera de^ Secretar* . 

avo s. ; . ;a;< , ... . , " . . 

X in lib. I. de Eccl. Offic. ctp. 28. * 
2. in Homil. S. de Coena Domini. 
$ T. ì. àei Ceremomes de TJEglise p. J6\ 
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§.vnL 

■ • 

Croce di Lastra di Ottone , illuminata , 
ed appesa avanti la Confessione 

■ 

Ora resterete a vagheggiare la gran Cro- 
ce , foderata di lastra di ottone , appesa 
avanti la Confessione, che si accende in 
questa sera* e nella susseguente , con 6i% 
lumi i, per illuminare la Chiesa, ove con- 
corre gran Popolo per venerare le reliquie,, 
di cui domani vi parlerò. Questa produce 
un effetto mirabile per i chiari , e scuri, che 
ne risaltano in varj punti della Chiesa, 
dove si osserva, e dove suol disegnarsi 
.ogni anno da qualche studioso. Nelle vi- 
te de' Pontefici , che corrono sotto il no- 
me di Anastasio , si fa menzione di un'al- 
tra Croce d'argento donata da Papa %Adria~ 
no , che conteneva 1380 lumi , e che si 
appendeva innanzi al Presbiterio quattro 
volte all'anno , e in ogni elezione del nuo- 
vo Pontefice . Vien anche nominato un al- , 
tro gran Candelabro , che reggeva tanti 
lumi , quanti sono i giorni del? anno , ol-* 
tre le cento cinquanta lampadi , che arde- 
vano continuamente in questa Chiesa * , 
e le 250, che si accendevano in occasio- 
ne delle Stazioni 3. . 

». • • 

. x y . Sagrestia Vaticana 1784, p. 64. 
% in T. vii. Iun. Bolland. p. 4S. 
Ì ; in T. il. Min, lui. p. i6i t V. T. ni d* Secret 
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§• ix. 

Indicazione delle Chiese , in cui si fa 
il Sepolcro con maggior 
. fontpa 

1 otrete ancora venerare il Sepolcro, che 
sta >a\V*4ltare Gregoriano poltre tutti quei- 
li , che vi piacerà di vedere in moke altre 
Chiese della Città . Fraiquesti i più ben 
ornati, e più ricchi di cera, sono quelli , 
che si fonti o a Tot re di Specchi , a S. Già* 
còrno degli Spagnuoli * , a S. ^Antonino de* 
Portoghesi * , e a S. Silvestro in Capite 4. Ma 
forse il più bello agli occhi di un erudi- 
to, è un de" più semplici ; quello cioè, che 
suoi fensi- nella Chiesa , di Propaganda , ove 
Mons. Borgia , amantissimo degli antichi 
Simboli de- Cristiani, ha fatto tfipignere 
•otto' r Altare il Profeta Giona , eh' esce 
igùudo dalle fanci della Balena , colle pa^ 
role misteriose, intorno del Salvatore* 

/ ' PL VS Qy AM. 10N AS HIC J 

V . • ; "• . .\0 \, : * s *y 

. r V.Ia mia Descrizione della Bai. Vat.p. io. 

2 Estatutòs de la Archìcofradia de la SS. Re- 
surreciòn de Christo Nuestro Redentor de la Na- 
ilon Espinola* de Romt 1601. 4* Estatutòs dé U 
Ygiesia , y Hospital de Santiago, y S. Ildefonso de 
la Natoti Espanda* de Roma 16^0. 4- 

3 Estatutòs de Veneravel Igreja, e Hospital de 
5, Aptqnio da Nacao Portuguesa de Roma 4. 

4 Giò. Giacchetti Historia della Chiesa , e Mo- 
lusterio di S. Silvestro de Capite di Roma 1619.8. 
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a Cattedra del Papa è tutta spogliata; 
c sen$a Trono . I Banchi , in cui siedona 
i Cardinali 9 sono senza tappete * I mede- 
simi vengono questa mattina , e oggi do-, 
po pranzo , senza anello , con calze pao- 
nazze , con Cappa di Saja paonazza , e 
colle. Mazze rivoltate, in segno di duolo 

v . Viene il Card, -Penitenziere > ; a qui t«KK 
ca questa funzione, ico'.sacri Ministri, vet: 
sriti in paranti neri,,. sep*a incensiere , 
e senza lumi per esprimere le tenebre 
della Terra , per la morte . del suo Fatto-, 
re . -£ÌWtfo ..in. .Cappella k n*L Faldi- 
storio, < r . t ,*>u-q *.-.vU!/*rl 

: -li Tapa vestito: con. Cappa rossa * o MitM; 
di lama d'arguto,, preceduto dalla Ow**i. 
vi^ne, , in. Cappella? ; ed. ivi .giunto * genuflet- 
te avanti U Faldutorio , deposta ^Mitra i: 
per far breve Orazione * Il C&dXeUbrante*. 
passando alla sua sinistra , s' inginocchia » i 
avendo avanti uno Scabello , ed anch' esso 
fa innanzi all'Altare le sue preghiere >r£0*X 
me al Trono della divina Maestà , rappresi 
sentito dado stesso ^Altare, , clic oggi è 
tutto spogliato, per significar* la .nudità 
del Redentore sulla Croce .'^ . / : i 

Frattanto due Cerimonieri stendono sopra 
la Mensa dell'Altare una sola Tovaglia , nel 
^oda/con cui anticamente in tutte le Me^ 



V 



•te si stendeva ì\ Corporale ■ Fatta l'Orazió- 
ne, il Tapasi alza, e mitrato' va- alla Cat- 
tcdra^ : dovc (: sd3tev < *\' • * > « »» ' 

Il Celebrante co* Ministri sacri sale all' 
Altare V e lò bacia in mèzzo v' "Quindi* 
va a sedere nel Faldistorio , fintantoché dal 
più Novizzo fra tutti i Musici si canta sen- 
za" titolo , la Vrofèzìa d'Osea, nel luogo 
ove si legge T Epistola . Terminata la me- 
desima , il 1 Celebrante la legger sedendo , e 
sonò voce , facendo altrettanto anche il 
TapAy Z óm viene sostenuto il libro -d* 
un Vescovo Assistente , ma senza lume. 

. Dopo la Trofezìa , i Contralti intonano 
il Tratto , che si prosegue dal Coro . Fi- 
nito il Tratto y il Card. Tenitenzierc dice 
l'Orazione , dopò che il Diacono ha detto 
Flectamus genua, e il Suddiacono Levate > 
cóil'antica Formòta illustrata da Gius. oint. 
pbiovart i v e da'vtgost. Vathan.Hubntro *. 

^Poscia il Suddiacono ; parimenti senza ti- 
tolo, canta in tuono dell'Epistola, una Le- 
zióne presa dalf Esodo , deposta prima ia 
Pianeta piegata , che riprende , quando ri- ' 
torna dal Celebrante. Dopo v' è l'altro 
Tratto , e mentre si canta , tre Cantori ve- 
stiti con Camice , Manipolo , e Stòla Dia- 
conale di color hegro, vanno al solito luo* 
grt' per cantare il Tassioj ( che anticamente 
leggevasi a piedi scalzi, in segpo di peni- 

t Xetfcttg. sur le« paroles 4e la Liturgie Flecta* 
zuus gem\a , Da,ns ?oq Iouriial Eccl. Avi il. p, 7?» 
w Xldhr. de Genufléxìoné '. tUlaè 1740- 4- / 
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tenza, e di afflizione,) e si mettono in fi* 
la r dopo di aver fatta la genuflessione all' 
altare , ed al Tapa, a, cui oggi non ba* 
ciano H piede * venendo loro sostenuto il 
libro, da tre Ceroferari della Cappella che 
stanno in Gotta • t * 

Terminato il Tassio , il Diacono depone 
la Pianeta piegata, e preso lo Stolone, 
ne legge il fine in tuono del Vangelo ., sen* 
za chieder benedizione , e senza che si poe- 
tino i lumi , e f incenso . Di più nè il Ta* 
pa , nè il Celebrante in fine baciano il libro; 

• » »•« . . • « r 

. >t 

« »* * '*> t 

• |t' 

/Sermone latino, fatto da un Minor 
/ mi . /Ctwemalc 

JL/opo di questo , v' è il Sermone > cht 
primi fàcevasi da uno de' PP. delta- Comi 
pagaia di Geni, che ne avevano pubblicata 
una raccolta 1 ; ed ora si fa da un AÌiHo- 
re Conventuale, che sale al Trono del Va* 
pa, e genuflesso , senza baciare il piede, 



i Ofationes L. de Christi Domini morte , h ab ita e 
av variis Patribus Soc. Jesu in Pontificio Sacello in 
die Parasceves . Romae per Vitalem Maschardura 
1641.12. Orationes de Christi Cruciatibus , et Mor-i 
te, habitae in Parasceve » coram Pontificibus Ma- 
ximis in Sacello Pontificio p, oi*« in ìndice Mate~ 
rìamm Bìhliothecae Scriptorum Soc. Usa , Natb r 
Sotuelli. Koniae 1676. foJ. Sermone* Sacri in Sa- 
cello Pontificio a pluribus habiri , atque editi a 
Kayrri*ndo Capiiucco Mag. S.Palatit. Romae typ. 

Jac. Dragoadelli 16**. 4* • ' ' : > '»\ " jC ** : 
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domanda la sola -indulgenza , che è di 30 
anni , e di altrettante quarantene ,c che da 
lui si pubblica , terminato il Discorso , in 
questo modo . SS. tn Christa Tater D. 7S(. />• 
Pivs , divina providentia Tapa VI. dai , et 
concedit omnibus hic praesentibus annos tri* 
ginta* et totidem quadragenas de vera In* 
dulgentia, in forma Ecclesiae consueta . Ro- 
gate igitur Deum prò felici stata Sanctitatis 
Sua e , et S. Matris Ecclesiae • > . <. wi 

^ fecondo il solito» al principio si serra 
daMVlazzieri il Cancello della Cappella, c 
si riapre , quando è finito . 

§• li. V. •* ' 

Recita delle Orazioni , e Adorazioni 
- 1 de//* Croce : : 

11 •• > 1 •' • ' 1 • . • • -::•*' I 
11 appresso il Celebrante incomincia la rie* 
cita, di molte orazioni . E siccome antica* 
mente si orava in piedi , così , alla moni- 
zione del Sacerdote , seguiva 1? avviso del 
Diacono , che ad alta voce intimava , che 
si piegassero le ginocchia . Questa genu- 
flessione però non s'intima , quando si pre- 
ga per i Giudei, in detestazione delle on* 
te , e degli scherni sacrilegi , che fecero 
al Crocifisso Signore , che salutavano , co- 
me Re , piegando per beffe d'innanzi a lui 
le. ginocchia. ' : 

j v V. Caesarium Arelttensem in Homilit XXXIT* 
de gcnibus flectendis in oratioBc* <. ( bf ; . - 

» 

1 

1 

x 
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♦ Verso il fine di queste Orazioni ,che so. 
no diciotto, partono dai Coro due Tenori 9 
.scelti dal loro anziano,. e vanno all'Altare 
a comu Epistolae , per rispondere al Cele* 
brante, che depone la Pianeta, e accostato- 
si al lato deli' Epistola , ivi nella parte po* 
steriore dell 1 angolo , riceve dal Diacono la ! 
Croce già preparata nell'Altare col velo 
nero. Questo si toglie a poco a poco, 
perchè Cristo non si manifestò subito a tue* 
ti . Onde il Celebrante colla faccia rivolta 
al Popolo ,jncouiincia a scuoprirla alquanto 
dalia sommità , che è il simbolo dei Topolo 
Ebreo, dicendo l'Antifona Ecce lignum Crucis* 
A queste parofe rispondono i due Tenori , 
in quo salus , e poi tutto il Coro , venite 
adoretnas; mentre tutti gif astanti si prostra* 
no insieme coi Vapa? fuori del Celebrante, 
il quale si avanza alla parte anteriore delf 
Altare dal medesimo lato dell'Epistola. Ivi 
scuopre il braccio destro della Croce , che 
rappresenta il Topolo Cristiano ; ed alzan- 
do alquanto più della "'prima volta la vo- 
ce, ripete, Ecce Lignum Crucis, e gli al- 
tri cantano, e adorano, come nell'altra 
volta . Finalmente , viene in mezzo all'Al- 
tare , figura del Monte Calvario , e scuopre 
imieramente la Croce, per significar la pub- 
blica predicazione del Crocifisso per tutto 
-il Mondo ; e con tuono anche più alta 9 
ridice per la terza , ed ultima volta Ecce 
Lignum Crucis , a cui si risponde , come 
prima. Quindi egli stesso, restando genu- 
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flesso il Tapa , con tutti" gli astanti , por* 
ta la Croce , e genuflesso la posa sopra un 
ricchissimo Cuscino, sopra i gradini dell* 
Aitare • , ». i ; 

Dopo , che il Celebrante è ritornato al 
Faldistorio , ilP4/?4 s'alza , come fanno tut- 
ti gli altri , si mette a sedere , per farsi 
levare le Scarpe , ed alzandosi , depone il -Pi. 
*iale , e resta col solo Camice , colla Sto* 
la , . e colla Mitra . Poi scende dal Trono;, 
e s' incammina colle mani giunte , al fine 
de" banchi de' Cardinali , dove gli vwn le- 
vata la Mitra , e fa la prima genuflessione , 
e adorazione . Se però viene in Cappa U 
allora sostenendone l'estremità i due Dia- 
coni assistenti , senza Barrettino , scende dal 
Soglio , seguito da' Vescovi ^Assistenti , ed 
a mani giunte, va al principio dello Stec- 
cato , dove fa la prima genuflessione , e 
adorazione* Dopo questo, fa la seconda*, 
in mezzo della Cappella , e la terza a pie- 
di della Croce , che, adora profondamente * 
facendo mettere in un Bacile d'argento da., 
rato un'offerta di cento Scudi d'oro , da 
un Cavaliere , Deputato del Monte della 
Vieti , dentro uga Borsa rossa , trinata d'oro. 
(Quando il Tapa sta in atto .di. far la prl*. 
ma genuflessione , il Coro de' - Musici in- 
comincia con voce sommessa il .tenerissi- 
mo canto degl'Improperi, composto dal 
Galestrina • Questi sono rimproveri , mi 
paterni , ed affettuosi , che fa Iddio z\Ght^ \ 
de} per f enorme scpnoscej&za,foncui bpfcy 



no cqrrisposto a' sommi benefizi da lui (or 
compartici* Essi però convengono anche a 
noi j che rinuovando nelle nostre prevari- 
cazioni le ingratitudini d' Israele , sì male 
abbiam corrisposto alle divine beneficenze. 

Al fine di ciaschedun Improperio si can> 
ta il celebre Trisagio Sanctus Deus , San* 
ctus Forti* , Sanctus immottalis , da un Co* 
ro in greco , e in latino da un altro. 

Quando il Tapa è tornato al Soglio , dove, 
riprende il barrettino,e la Mitra, e il Piviale, 
(se non è andato colla Cappate si rimette le 
Scarpe , entrano nella Quadratura i Came- 
rieri de' Cardinali, e vanno a levare le Scarpe 
a' loro Padroni, che anticamente venivano 
in pianelle i , per occasione di detta adora* 
tione. fissi poi per ordine d'anzianità, a 
due a i due , colle Cappe sciolte , e senza 
l'ajuto del Caudatario, vanno alf adorazio- 
ne della Croce , che s' incomincia dal Ce- 
lebrante , alla di cui sinistra va il Card. 
Decano, o il Card. Vescovo più anziana > 
facendo prima le genuflessioni con tutte due 
le ginocchia, e lasciando dentro il Bacile 
l'offerta di uno Scudo d'oro, o sia di ió 
paoli , e mezzo per ciascuoo , che poi si 
divide fra Mons. Sagrista , e i due primi 
Maestri delle Cerimonie. Di mano in ma* 
no , che tornano a' loro posti , sono ricalza- 
ti delle loro Scarpe da' Camerieri . Finisce 

» 

l Michel Lonigo dell 1 uso delle Vesti degPIllmi 
c Rmi Sig. Cardinali , tanto nella Coree di Roma» 
quanto fuori. Vcnetia 1613. I* 
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il canto degl' Improperi , quando il S. Col- 
legio ha finita l'adorazione . 

Poi incominciano i Prelati a due a due, 
ad andare colle stesse cerimonie all'adora* 
zione della Croce , a cui fanno la loro 
offerta . Prima* i Vescovi assistenti scalza* 
ti , di poi colle scarpe tutti gli altri , cioè 
il Governatore ,il Principe assistente al So- 
glio, i Prelati di Fiocchetti, i Protonotarj^ 
e tutti quelli , che hanno luògo in Cap- 
pella , secondo l'ordine , con cui ricevono 
k Candela , e la Palma* « - • : w 
-•^Quando la prima Coppia fa la prima g* 
nuflessiofie , due Soprani anziani intonano 
l'Antifona Crucem tuam , proseguita dal Co-' 
ro ; dopo di cui s'intona dagli stessi So- 
prani il Salmo , Deus misereatur nostri • Fint 
to questo Salmo, e ripetuta l'Antifona, si 
dice il verso , Crux Fidelis , e poi sr prin- 
cipia r Inno , Vange lìngua gloriosi* ogni' 
strofa del quale vien framezzata dal sud. 
verso . L'ultima strofa Sempiterna sit beatae 
si dice , quando vanno all' adorazione gli ; 
avvocati Concistoriali . - | 
c Circa il fine dell' adorazione , si accert- 1 ' 
dóno 1 le Candele sopra l'Altare , e sopra U 
Cancellata, e il Diacono leva il Corporale ] 
dalla Borsa , e lo stende secondo il solito im- 
ponendo accanto ad esso il Turificatojo • 
Terminata, l'adorazione, prende riverente- * 
mente la Croce, e la riporta all'Altare. 

C 2 

• g i . -ime wi^k'ni : 
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Descrizione di questa Croce 



]Vlcrita questa Croce di essere attentamen- 
te osservata. 14 suo Piedestallo di argento 
smaltato , e dorato , figura il Monte Calva- 
rio con un Teschio , e varie ossa , spar- 
se d'intorno t. Sei Trofcti sedenti della stes- 
sa materia, ne formano i piedi • Nella par- 
te anteriore si vede lo Stemma smaltato 
del Card. Tietro Barbo , il quale fece, la* 
vorare quqsta Croce preziosissima» quando 
era Vescovo di Vicenza, prima di essere 
assunto al Pontificato , col nome di Tao* 
lo il • Intorno al medesimo si legge quest' 
Iscrizione, formata con lettere quasi tutte 
connesse . 

PETRVS HEEILVS MEVS EST VENETI* * . 
CBN EROS VS ALVMNVS l 
BARBVS CARDO MCER TVVJ ET VICENTIA 

PRAESVX , 

. Tutto il; Piedestallo v è circondato de ro- 
sette bianche di smalto , e di 22. .pietre 
.faziose grezze, fra Zaffiri, Rubini , Gra- 
nate , e Balasci» La Croce è tutta d'oro , 
fregiata all'intorno con varj cartocci d'oro,; 
e , nella parte posteriore , . ornata a fioretti 
a bulino di finissimo lavoro, contiene una 
particella del Legno vivifico della SS. Cro- 

1 Sarnclli. Perchè ntlle tajinigini Ai Ciisto S.N. 
Crocinsfo , si metta ia testa di Morto «otto i piedi? 
ir. Utu Ecd. p. 54. tll , 
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ce. Il Crocifisso è di oro smaltato, con tre 
punte di diamanti , per chiodi . Di oro 
smaltato son similmente le due figure , deli* 
altezza di un terzo di palmo in circa, della 
Madonna alla destra , e di S. Giovanni Evan- 
gelista alla sinistra . Tutta la Cróce è arric- 
chita da capo a piedi di Quaranta grosse 
Perle orientati bellissime , di 36 Zaffiri , e 
Rubini non lavorati , e dt altre 36 pietre 
preziose. 

• Leggasi quello, che abbiam riferito della 
rtiagnificenza dì Taolo il j nélla descrizio- 
ne da noi fatta di un suo ricchissimo Tri 
regno,e del suo trasporto ncll'acquistarè 
le gictfe del pii gran talorfc * . / •* v ■>«*» 

' ,•'••*,>>•.• 1 <• * y* 1 1 *'.••. « . < «• . • » 1 vV 

Trocessione alla Taolina , per ripigliare 
il Generabile dal Sepolcro , 
- e fine della Messa • ^ ! ' . 

li Collegio de'Ca»for» va in Satà regia , e 
. stiiviso • tn due Cori , si ferma avanti la 
•Porta delia Cappella -Paolina . Precèdono 
«in silenzio gli Scudieri i i ProcuratarrOfc- 
«nerali , i 'Cappellani Segreti j gli Avvo- 
cati Concistoriali ; i Camerieri Segretf*, 
4 Votanti di Segnatura , i Chetici di Cà- 

: [ ; . J> ;., / ; v .. 1. J 

"V, > J> > ..A Ji ' < > .v. I V. • . - »••■(.- /V. 

. ,i Notizie de' Trirégni y e delle Mitre preziose,, 
'cfcè còrisemnd'lk Cis.!*^ Angelo . p. fiOS 
Descrizione de' tre Pontificai^ 1 tK * - f 7 * 

c 3 
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mera, gli Vditori di Rota • Quindi vie- 
me il Suddiacono colla Croce scoperta , 
fra due Votanti di Segnatura, che portano 
i Candelieri colle Candele accese . Dopo 
vengono immediatamente i Cardinali Dia- 
coni,! Preti, e i Vescovi* In ultimo vie- 
ne il Celebrante solo , avanti il Tapa , clic 
è seguito da' Prelati di Fiocchetti , da' Pro- 
tonotarj Apostolici , e da' Generali delle 
Religioni . Giunti alla Cappella Taolina , 
si accendono le Torcie . Il Vapa s'inginoc- 
chia avanti \\ Sacramento > ed ora per qual- 
che spazio di tempo • Frattanto il Sagrista 
colla Chiavetta , restituitagli dal Celebrante , 
che va al principio della gradinata della 
Machina, apre FVrna del Sepolcro, ed il 
Tapa alzandosi in piedi pone senza bene- 
dizione l'Incenso nel Turibolo, venendogli 
somministrato nella Navicella dal Cardinal 
primo Trete ; poi genuflesso incensa tre 
yolte il Venerabile. . : > 

Quindi Monsignor Sagrista estrae la 
Scatola di cristallo dalla cassetta del Se- 
polcroj e nella credenza, situata dietro la 
Machina , leva F Ostia , e la ripone nel 
Calice , che lega con un velo , e lo con- 
* segna al Cardinale, che scende dal ripia- 
no , e lo presenta al Tapa , che lo cuo- 
•mrt cos'estremità del velo , postogli sugli 
omeri . Poscia collo stess'ordine , con cui 
sono venuti, tutti s'incamminano verso la 
Sistina. Il primo Coro de' Cantori dà prin- 
cipio all'Inno, VexilU I{egis ptoieunt , di 

* 
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Venanzio Fortunato * , quando esc$ te .'Grò- 
te fuori della Taolma . Il secondo Còro -di- 
ce successivamente la secónda strofa.. L'uno, 
ci' altro entrando nella Shtim%'M-&vmz 
vicino alle due parti della[ Canee Hata . Al P 
apparire del Tapa nella Cappella , $i dice 
-la Strofa , 0 Crux ave spcs untati e quando 
entra nella porta della Cancellata , si canta 
quella, che siegue. 

Il Tapa giunto all'Altare , consegna il 
Calice al Celebrante ,che lo pone sopra. l'Ai* 
tare • Quindi pope l'incenso , ed incensa il 
Sacramento j e ritorna di poi senza Mitra 
. al Soglio , dove sede , e di nuovo pone 
J' incenso nel Turibolo, si rialza, e resta 
Jn piedi senza Mitra**,, : • 

11 Celebrante accostato all'Altare , depp- 
Xic V Ostia dal Calice sulla patena, tenuta 
dal. Diacono, e presala dalle mani di que- 
sto, pone Y Ostia sul Corporale, senza dir 
- nulla • Frattanto il Diacono mette- iL vino 
.nel . Calice , e il Suddiacono 1' acqua , che 
<oggi non si benedice dal Tapa . Il Cele- 
brante , preso il Calice dalle mani del 
cono , lo pone sopra l'Altare , e il Diacono 
lo copre colla palla . 

~.v; Di poi il Celebrante incensa gli, Oblati, 
. -c , l'Altare nella maniera solita , genufletten- 
do però ogni volta, che passa innanzi al 
.Sacramento. 

* • 

r t V. T. I. Opp, tàlu Mich. Ang. Luchi . Romie 

tjZé* 4. pag. 40* . . . .. :->,■;*.;> 

c 4 
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Poscia 'alquanto fuori dell' Altare, da! 
canto dell' Epistola , si lava le mani con 
silenzio; indi inchinato in mezzo all'Alta- 
ré , dice colle mani giunte In Spiritn Im- 
militati*; quindi voltato verso il popolo, 
dalla parte del Vangelo ',. dice secondo il 
solito, Orate Fratres ; dopo di che , la- 
sciàte tutte le altre cose, dice il Tater no* 
sfcr , dopo del quale nello stesso tuono 
OLTìt2 9 Libera nos, quaesumns. Domine . Detta 
quest'orazione* tutti genuflettono , ed il Ta+ 
fa va al Faldistorio , ove resta , fin tanto 
che sia consumato il Sacramento . In se- 
guito , fatta la genuflessione, mette la pa- 
tena sotto VfOs tk , che alza colla destra, in 
modo che possa esser veduta dal popola , 
e la divide in tre parti , mettendo Pultima 
nel Calice secondo il solito , senza dir co- 
' sa alcuna . Non si dice Tax Domini , ne 
ijtgnus Dei nè si dì Izpace. Indi lasciate 
. le altre due Orazioni , dice solo, Verceptìo 
Corporis fa/etc. dòpo di che s'inginocchia, 
-prende la patena col Corpo del Signore, e 
con grandissima umiltà , e riverenza dice 
Tancm coelestem accìpiam , tt nomen Domu 
ni invocato . Poi dice tre volte , percuò- 
tendosi il petto , Domine , non sum dignus\ 
€ segnandosi col Sacramento , si comuni- 
ca, dicendo Corpus Domini nostri ttc 9 e la- 
sciato tutto ciò , che suol dirsi innanzi , 
che si prenda il Sangue , piglia riverente- 
mente la particola consacrata , col vinone! 
Calice . Quindi tutti si alzano , e siedono 
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come fa il Pontefice con Mitra , tornato , 
che è al Soglio. Il Celebrante , fatta nella 
maniera solita l'abluzione delle dita , e pre- 
sa la purificazione , va in cornu Epistola^ 
dove si lava le mani , e giunto in mezzo 
all'Altare, inchinato dice*: <^uod ore snm- 
psimus , Domine, pura mente capiamus j et 
de munerc temporali fiat nobis remedium &m* 
piternum. Poscia fatta la genuflessione alla 
Croce , unitamente ai sacri Ministri torna 

in Sagrestia a deporre i Paramenti • 

• ■ ■ i ••*••»• • • * „ 

Canto del Ve spero t 

Partito il Celebrante * sì dice segretamente 
il /Pater noster , e Y~d<ve Maria , e si dà prin- 
cipio al Vespcro . Le Antifone , e i Salmi 
. sono intonati da' Contralti . L'Antifona Cam 
accepisset acetum del Magnificat , va in un 
tono più alto , e là sua replica dura , fin* 
che sceso il Tapa dal Soglio , siasi scoperto 
di Mitra , c inginocchiato avanti il Faldi- 
' storio • Allora si dice il verso Christus fa* 
ctus est obbediens, col Salmo Misererà* ed 
Orazione Bjtspke etc , con cui termina la 

funzione di questa mattina , . - 

v% ' \ 'i 

y . • - • . ■- * « \- ' . «..#». •* fr 
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• "'§♦ Vi». 

i 

Tavola de* Cardinali senza trionfi 

La Tavola de' Cardinali oggi è senza 
Trionfi } e in vece di essi , restando a' Mae- 
stri di Camera le sole Bottiglie , e i Bic- 
chieri, hanno i respettivi Coppieri una 
Sottocoppa piena di dolci . Dopo la mede- 
sima , v'è un Discorso » come jeri , ma il 
sacro Oratore non lo fe sul pulpito ; bensì 
seduto sopra una Sedia Camerale , che sta 
collocata fra due finestre , incontro ai Car- 
dinali. Poi tornano in Cappella al Maturi- 
lo di domani. . > 

§*vil. n * 

• • • . 

Marnino delle: Tenebre 

Il Sablmto fa a Djo giorno di riposo 
nel principio del Mondo, dopo la grand* 
opera della Creazione , c nella pienezza 
de' tempi * dopo la sua Redenzione . Il 
misterioso riposo del Corpo del Redentore , 
giacente nel Sepolcro ; la discesa dell'Ani- 
ma ne' Sotterranei luoghi Infernali ; e lo 
Stato di Gesù Cristo m tutto il tempo , in 
cui la sua minima stette separataci Cur* 
fo , formano il soggetto di quesf Vffizio , 
fino alla Messa . « ~ - ; 

Siccome ora si anticipa V Vffizio della 
Notte di Pasqua alia mattina del Sabbato 
precedente, così parimenti si anticipa A'Vf* 
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Rzio di domani in questa sera . I Salmi del 
Maturino sono adattati a* questo Mistero. 
II secondo delle Laudi , ed il Cantico sp- 
ilo presi dal Martedì , perchè si sono sti- 
mati più propri di quelli del Sabbato *ad 
esprimere la sepoltura di Gestì Cristo. 

Il Tapa viene in Piviale , o in Cappa 
magna, e allora tiene il Cappuccio in te- 
sta, mentre si cantano i Salmi . 

Tutto si regola nello stesso modo degli 
altri due giorni . La Lamentazione in canto 
figurato a quattro voci è di Gregorio %Al- 
iegri , e al Hierusalem entra a cantare irti 
Soprano . Il Miserere a due Cori è: -dettò 
stesso Autore , ed è quello stesso-, che si 
canta nel Mercoledì . 



f L>: Volto Santo, e della Lancia , fatta 
; - nella Bas. Vat. dal Tapa , 

e da' Cardinali 



r ihitoTVffizio , i Cardinali, serviti da' lo- 
ro Familiari , si spogliano delle Cappe , e 
riprendono la Mantelletta , e Mozzetta pao- 
nazza, per andare collegialmente appresso 
al Tapd , che , deposta la Cappa , o il Piviale 
nel letto de'paramenti, e ripresa laMozzetta, 
Camauro, e Stola usuale , scende nella Bas» 
Vat. preceduto dalla Croce , portata dal ful- 
mino Vditorc di fyta in Mantcliettay e ser* 
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vito da' Parafrenieri colle Torde, e da' Ca- 
merieri segreti in abito paonazze* co 7 Can- 
delieri d'argento incrociati , in mezzo alle 
Guardie Svizzere, e col corteggio di tutta 
l'Anticamera segreta , va a venerare le tre 
' reliquie della Croce , del Volto Santo , e della 
Lancia , che si mostrano da' Canonici • I 
Cardinali Vescovi , e Treti stanno alla sini- 
stra del Tapa , inginocchiati vicino a uh 
banco , coperto di panno verde , e i Card* 
Diaconi similmente dalla parte opposta . 
Ognuno di essi, dopo Intensione dellc.re- 
liquie , parte a suo arbitrio , sen2a aspet- 
tare il Tapa , il quale ne dà il permesso « 
i . ' . » . . .• ».•••': 

$. IX* 

Notìzie sopra le medesime 

N ; ■ > . * a 

on vi sari discaro , che soggiunga qual- 
che cosa anche sopra queste tre Reliquie * 
Quella del Volto Santo si conserva in questa 
Basilica, fino da' tempi di Giovanni vii, 
che nell'anno 707 la collocò in un Altare 
da lui eretto dentro un Oratorio dedicato 
•alla Bma Vergine , còme può vedersi da 
molte antiche testimonianze 3 riferire dal Mar- 
tinetti h Questa reliquia , chiamata Veroni- 
ca > o Beronica , cioè vera immagine dd 
Salvatore, ed anche la reliquia Sancti San- 
<torumy dopo di essere stata per qualche 
tempo nella Chiesa della Rotonda, sotto 

, ' t De' pregi àelU Bas. Vat. p. «. 

r 
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Adriano PP. fu ricondotta nuovamente nel 
Ciborio eretto da Giovanni vii, dove è ri- 
masta fino a* tempi di Taolo V . Poiché 
ai 15. di Gennajo del 1605. fu trasferi- 
ta coll'altre della Lancia , e della Testa di 
S. Andrea in Sagrestia, e poi nell'Archi- 
/vio della Basilica; dove furono chiuse in / 
una Cassa di ferro , coperta di ricco drap- 
po , e serrata con tre chiavi , una delje 
tjuali stava sempre in 1 mani del Tapal : 
Ma ne furono rimosse due mesi dopo , e 
furono collocate ai 21 di Marzo, nella nic- 
chia aperta nel Pilone della Veronica. La 
bellissima cornice di cristallo , intarsiata 
con varie lastre di argento dorato , fu do- 
nata ai 6 di Maggio del 1350 da tre Ve- 
neziani , chiamati Veicola Vakntini , Bandi- 
rio de Guarzonibus , e Francischino m Glos- 
stro , come si trova registrato in un passo 
dell'antichissimo libro de' Benefattori della 
Basilica da me riportato nell' Opera delle 
Sagrestie degli antichi Cristiani , e della 

Bas. Vat. * 

Il ferro della Sacra Lancia si era conser- 
vato nella Chiesa di S. Giovanni de Tetra 
v.in Costantinopoli , finché se ne impadroni 
nel 1453 Maometto il . Mei 1492 Bajazet* 
i to suo figlio, per mezzo di un suo Amba- 
sciadore lo mandò in dono ad Innocenzo vili, 
; affinchè non s' impegnasse a proteggere il 
: -.^fratèllo Zizimo , che gli contrastava iVImj 



pero, e che da lui era gii stato superato 

io battaglia, dopo la morte del comun Pa- 
dre Maometto . Il Tapa spedi in Ancona 
due Prelati suoi familiari a riceverlo , e 
due Cardinali Legati a Latere per incon- 
trarlo a Narni . Nell'ultimo giorno di Mag* 
gio dello stcss'anno , il medesimo Pontefice 
vestito de' sacri abiti ricevè la reliquia alla 
Chiesa di S. Maria del Popolo a Porta Fla- 
minia i ; ed accompagnato dal S. Collegio, 
Prelatura , Nobiltà, e Popolo innamerabile, 
la portò processionalmente al Vaticano > e - 
poi, come leggesi nel Diario tyS. di Filippo 
Moroni del i6<M>la tenne incamera sua* 
A* il di Gennaio del 1500 fu collocata 
in una magnifica Cappella , eretta , dove sta 
la Statua di S. Longino , dal Card. Lorenzo 
Cibo* che esegui la volontà del Pontefice 
$uo Zio , che prevenuto dalla morte noit; 
potè effettuarla . Ma nella demolizione della 
parte superiore della Basilica sotto Giulio il*: 
essendo stata diroccata questa Cappella , fu 
ricondotto il S. Ferro nel Ciborio della Ve- 
ronica , dove prima era stato racchiuso ♦ 
Quindi mai più si son disunite , essendo 
state , come abbiam detto , trasferite in Ar-v 
chivio, e poi al luogo , ove ora si vene./ 
rano . Benedetto XI V * racconto , che , nfen. 

t Diario del Notaro Nantiporto . in T. ni. *er. 
, JtàU Muratoriì . P. th pag. ti 08. Noticc de Wnal 
de Burcard par M. de Brequigny. dina Ics Notices,; 
et Exstraits des Manuscrits de la Bibl.Au Roi. A 
Paris 1787. 4. p. yx. lTO 
* De Jleatific et Canoni* T. IWP* lU. iu tu 1 fi 
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tre era Canònico di questa Basilica , fece 
venir da Parigi la giusta misura della Cu- 
«pide di questa sacra Lancia, che conser- 
vasi in quella Cappella Reale , e che, aven- 
done fatto il confronto col S. Ferro , che 
qui si venera , trovò , che ambedue le parti 
corrispondevano perfettamente, e con tan- 
ta uniformità , ch'escludeva ogni dubbio 
dell' identità del ferro , e della verità di am- 
bedue le reliquie. 

- Di fatti T Oratore Ottomanno avverti 
Innocenzo vi il della divisione di questo 
ferro , che si crede fetta , o da Costantino il 
per regalar la Cuspide a Carlo M. , o dal 
Re E al duino i che la impegnò in mano de* 
Veneziani , da' quali alcuni scrivono , che 
la ricuperasse S. Lodovico Re di Francia • 
L'altra Lancia , che si custodisce in Norim- 
berga, è formata a similitudine di questa 
col ferro comune con qualche parte di uno 
de' SS. Chiodi della Croce . Onde non può 
dubitarsi , che la Lancia esistente in questa 
Basilica sia la vera, benché mancante nella 
sua punta. Il nobil Vaso di Cristallo di 
monte , legato in oro , in cui conservasi » 
è stato donato net 1634 alla Basilica dal 
Card. Francesco Barberini suo Arciprete • 

queste due Reliquie fu aggiunta nei 
1629 da Vrbano vili quella della Croce , 
rinchiusa in un ricco Reliquiario d'argen- 
to , coperto di Lapislazuli ne' quattro lati 
d'ella parte anteriore, e difeso da cristallo 
in quella di mezso Questi fu formata eoa 
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alcuni pèzzi della Croce ; che stavano a 
S.^iuastasia , e a S. Croce in Gerusalemme U 
Queste tre insigni Reliquie, secondo l'an- 
tico rito illustrato da Tietro Moretti * , si 
mostrano al Popolo negli ultimi quattro 
giorni della Settimana Santa , nel Lunedi 
di Pasqua , nel giorno dell'Ascensione , nel- 
la prima Domenica dopo l'ottava dell'fcpi- 
fanla , e a' tre di Maggio , per la Festa dell* 
Invenzione della Croce Fuori di questi 
giorni , non possono mostrarsi a veruno , 
senza uno special indulto Pontificio . E pe- 
rò si leggono nel Bollano Vaticano vari 
diplomi di Clemente vi 5 , di Orbano V 4, 
di Leone X i $ e di Eugenio IV < , da cui 
apparisce la concessione di questa grazia , 
fatta però di giorno , c a porte chiuse. Se 
qualche Sovrano ha desiderato di salire a 
vederle da vicino , prima è stato ascritto 
nel numero de' Canonici Sopranumerarj , e 
ne ha assunto il loro abito ; poiché a niut 
no è permesso di salire nel luogo, dove si 
conservano , fuori che ai Canonici . Fede* 
rico i il , dopo ricevuta la Corona Imperia* 
le da piccolo V, vestito della Cappa Ca- 
nonicale , sali a venerare la reliquia dei 
Vglto Santo nel Ciborio , dove si conserva- 
va . Vrbano vi il 7 creò Canonico di S. pit- 

* iV.T, il. de Secretariis p. 6f 7 . . : ; - '/ V 
% de Ritu OstcEsionisRèliquiarum.Romaci7H»4. 

3 Bull. Vat. T. il.pag. 18. 

4 T. I. p. 346. j T. it p.4. 6.i6. 
6 T. il. p. v± in Appettd. p. 15. 

y T. ni. h, 
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tro il Principe Ladislao , figlio del Re di 
Polonia , come fece Innocenzo xil 1 con 
Cosimo ni Gran Duca di Toscana . Nel 
z6$6 1 fu fatta una singolare ostensione 
del Sudario , e della Lancia alla /^eg/wa Cri- 
stina nel vestibolo , vicino alla porta , per 
cui si sale alla Loggia , dove si conserva- 
no . Nello stesso anno volle vederle nello 
stesso sito anche ^Alessandro vii, unitamen- 
te alle reliquie della Croce , e della Testa 
di S. Andrea , che poi fu trasferita nell'al- 
tra Loggia , ove si conserva colla Coltre de* 
SS. MM. Clemente xl ancora nel 17 17 per- 
mise a Giacomo 1 il Re d'Inghilterra di 
venerare nello stesso vestibolo il S. Sudario , 
è la Lancia . Il suddetto sitò è diligentemente 
custodito con due Chiavi, una delle quali 
fra sèmpre presso il Maggiordomo , e l'al- 
tra presso il Canonico Altarista , perchè 
non possa Aprirsi , senza che vi sieno am- 
bedue • : 

Notizie dì altre Funzioni , che sì fanno in 
questo giorno in altre Chiese , e di varie 
immagini di Crocifissi , che si venerano 
scoperte ' 

Non voglio tralasciare di avvertire i Fo- 
restieri , che oggi -alla Chiesa di S. *Atana+ 
sio al Collegio Greco si fa un devotissimo 
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Funerale ad un'immagine di stucco di Ge- 
sù Cristo , posta sopra una sontuosa Ba- 
ra , e si distribuiscono al" Popolo i fiori , 
e i merangoli dal Vescovo Greco » che fa 
la funzione, secondo il suo rito. 
• A S. Maria Egiziaca » Chiesa degli Ar- 
meni * i vicino alla Bocca della Verità , si vi- 
«ita con molto concorso di popolo il S. Se- 
polcro , fatto nella stessa forma , c misu- 
ra di quello di Gerusalemme. 

Alla Chiesa di S. Trassede 2 ' > si venera 
la Colonna » a cui si crede , che fosse, le- 
gato il « Redentore , quando fu flagellato. 

Nella Basilica di S. Vaolo fuor delle mura 
si venera una divota immagine del SS. Cro* 
cifisso 3 , lavorata da Tietro Cavallino nel 
1364. consimile all' altra, che esiste nella 
Cappella delle Reliquie della Bas. Vat. con- 
tigua a quella della Statua della Tietà4 y scoU 

1 S. M. Egiziaci nella StoVa della Bas. 4i S. M. 
in Cosmedin del Crescimbeni p. 347. 

2 Benigno Davanzati. Notizie al Pellegrino della 
Basilica di S. Prassede • Roma 1715. 4» Della Co- 
lonna , nella quale fu battuto nel Pretorio il Si- 
gnore p. 409. Piazza Gerarchia Cardinalizia p. 500. 

3 Lettera dell'Abate D. Costantino Gaetano Ca- 
sinese sopra il Crocifisso esistente nella Bas. di 
S. Paolo di Roma . Nel T. 3. delle Lettere Me- 
morabili del Giustiniani p. 13. Della Immagine del 
SS. Crocifisso nella Bas. di S. Paolo . nel Divoto 
Pellegrino diGio. Marangoni. Roma 1749. iz-n.zr 3. 
Delle Basiliche Patriarcali de* SS. Paolo, e Lo- 
renzo, nella Gerarchia Cardinalizia del Piazza pj4<S. 
Basilica di S. Paolo. nell'Istoria di S. M. in Cos- 
medin del Crescimbeni p. 407. 

4 Descrizione della Bas. Vat, nel T, 1. delle Cap- 
pelle Pontificie p, 78. . «... uv. iw 
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pìta dal Suonatoti y che pure resta espo- 
sta in tutta questa sera al pubblico culto . 

Anche nelle Chiese di S. Agostino , di 
S. Cecilia in Trastevere i , di S. M. alla 
Transpontina * , di S, Marcello ì , e de* 
SS, Lorenzo $ e Damaso 4 , si venerano al- 
tre immagini miracolose del Crocifisso , . 
esposte con gran copia di lumi • . 

La Stazione è % fin da antichissimo tem- 
po , a S. Croce in Gerusalemme * . 
< Nella Casa del Custode Generale d'Arca- 
dia, detta il Serbatoio , suol farsi in questa 
• sera un'Accademia con prosa, e versi di 
ugni metro » sopra la Passione . : 

c ■ . v * v.\ vr /} . .* "... .' • ... 

i Piazza 1. cit. p. 381. Iac, taderchii S. Caeciliae 
V. et M. Acta , et Transtiberina Basilica , seculo- 
rum Monumenti* asserra , ac ' illustrata . Roniae 
1712. T. il. 4. Notizie Istoriche intorno al SS. Cro- 
cifìsso di S. Cecilia di Roma 1^60, 1766* e 1772. ix. 

1 Piazza op. cit. p 6"$o. Andrea Martelloni Noti-* 
zìe Storiche dell' Immagine di N. S. del Carmine 
di Roma « detta; Traspontina . Roma 1717. 4. Pier 
Luigi Bagnari Divozioni , che si praticano nella 
Chiesa della Traspontina • Roma 1728. 

j Fortkudo superata • Melodramma decantandum 
in Sacello Archiconfr. SS. Cruci fixi pridieKal. Marti! 
1704. 4. Piazza Opere Pie . del SS. Crocifisso di 
S. Marcello 0.40;. Statuti della Veri. Archi confra- 
tèrnita del SS. Crocifisso in S. Marcello • .Vrbino 

4 Piazza op. cit* pag. 4<6. Ant. Fonseca de Bas. 
S. Laureimi in Damaso pag. 221. Gio. Batt. Bovio 
Pietà Trionfante su le distrutte grandezze del Gen- 
tilesimo neila fondazione della Bas. di S.Lorenzo in 
Damaso. Roma 1729 fol. p.48. Piazza op cit.p.401» 

$ Piazza 1. cit. p. 54. Besozzi Storia di S. Croce in 
Gerusalemme. Roma 17*0.4. n. 156. Aegid.Regatiua 
de Sacros. et vivifica LCD. N. Cruce , quae in Bas» 
S. Crucis ìh Hierusalem adsexyatur • Romae 1777» ; 
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Sabato Santo 



§. I. 



Benedizione dell' *Acqua fatta dal Sagrista , 
e del fuoco , e delinque grani éC incenso 
dal Card. Celebrante 



funzione di questo giorno s'incomio- 
.cia privatamente da Mons. Sagrista* il qua- 
le .di buon' ora fa la benedizione dell'ac- 
qua. Ad ora competente , giunto in Sa- 
grestia il Cardinal Celebrante , si veste fi- 
no al Piviale di color paonazzo, e prende 
la Mitra. Poi assistito da' Ministri sacri in 
albis ,h ivi la benedizione dei fuoco , e an- 
cor quella delinque grani d'incenso da por- 
si nel Cereo . Mentre il Celebrante fa que* 
ita benedizione , un Acolito prende de'Car- 
bont benedetti , e li pone nel Turibolo ; c 
terminata l'Orazione , il Celebrante preso 
dalla Navicella dell 1 incenso, lo pone nelf 
Incensiere, e lo benedice secondo il soli- 
Co . Poi asperge tre volte i grani dell' In- 
censo, ed il fuoco colf acqua benedetta, di- 
cendo asperges me , e l'incensa tre volte * 
Indi depone il Piviale > e prende i ? Pa- 
ramenti per la Messa di color violaceo , ed 
il Diacono si veste della Dalmatica di color 
bianco , assumendo il Manipolo , e il Sud- 

^iffcpnQ della Vkneta paonazza ripiegata • 
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Il Card. Celebrante con essi viene in Cap- t 
pella , e siede nel Faldistorio . Il Diacono 
gli porge l'incenso , ch'egli pone nel Tu- 
ribolo , e lo benedice ; Poi il Suddiacono . 
prende la Croce , e col Diacono , e cogli altri 
Ministri va a prendere i grani $ Incensa, e 
V^irundine alla Cappella Taolina , c tonano 
alla Sistina colf ordine seguente. * : v 

§• li* L* , 



'Processione dalla Taolina alla Sistina , in cui* 
oltre la Croce, si portano il Tricereo , 
et cinque grani <f incenso 

recedono due Mazzieri , dopo de' quali 
vengono un Acolito col bacile, in cui so* 
no i grani d'incenso , e un altro col Turi- 
bolo alla sinistra , il Suddiacono colla Croce , 
il Diacono colf ^trundine con tre Candele 
in cima, ed un Cerimoniere alla sinistra eoa 
una Candeletta , accesa col nuovo fuoco be- 
nedetto, ed appresso due altri Acoliti • 

Giunto il Diacono vicino alla Porta del- 
la Cancellata , piega V^irundine , ed il Ce- 
rimoniere accende una delle tre Candele po« 
ste sopra la Canna . Dopo averla alzata , 
s v inginocchia , come fanno tutti gli altri, 
fuori del Suddiacono , che porta la Croce y 
e canta solo Lumen Christi. Alzandosi tut- 
ti , il Coro risponde Deo gratias . Entrato 
il Diacono ne' Cancelli della Cappellani 
accende nello stesso modo la seconda Can- 



ti . 
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dela del Tricereo , c replica , come prima , 
ma in tuono pia alto . Giunto al Soglio , 
si accende la terza , e alzando la voce a un 
altro tuono, replica lo stesso • Il Diacono 
consegna , ad un Acolito la Canna . Poscia ì 
va dal Celebrante , e gli fa porre l'incenso 
nel Turibolo . Poi genuflesso , avendo pré** 
so il Libro dcìVExnltet , gli chiede la be* 
nedizione , dopo di cui va al Leggio , so- 
pra del quale pone ilrLibro , che incen* 
sa con- tre tiri • . • r •• 



Accensione del Tricereo , Canto <fe//'ExuItet, 
e affissione delinque grani £ incenso 
nel Cereo Tdsquale 

• » i ' 

1.1.'.* - * . '. * « » 1 • t t 

l Suddiacono colla Croce* e il Turiferario 
gli stanno alla destra , ed alla sinistra due 
Acoliti , uno de'quali tiene la Canna , e l'al- 
tro il Bacile con i grani d'incenso benedet* 
ti, che devon infiggersi nei Cereo. Allora 
alzandosi tutti , come all'Evangelo , il Dia- 
cono incomincia a cantare F Inno Exultet , 
o come anco si chiama , il Vreconio Tas^ 
quale , attribuito da alcuni a S. Ambrogio >, 
da altri a S. Agostino , ed anche a S. Leone 9 
o a Vietro Diacono , ma, come vedremo* , scn*> 
za baste voi ragione , per accertarne fautore.* 
Questa "benedizione si canta da un Diacono » 
presente il Vescovo , o il Sacerdote , perchèv : 
tòccà àlfinferiore di annunziare la Risurre* 
zionp di Cristo , la quale fu prima promul^e 
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gata dalle Donne di grado inferiore agli A- 
postoli . Giunto alle paiole curvat Imperia , 
il Diacono si ferma , e infigge nel Cereo 
i cinque grani d'incenso in forma di Croce , 
in memoria delle cinque, piaghe del Salva- 
tore . I grani sono d'incenso , che è l'odo- 
re proprio dell'Altare , e del Sagrifizio , e 
significano i profumi , co'quali fu imbalsa- 
mato il sacro Corpo di Gesù , di cui è sim- 
bolo questo Cereo . Alle parole ignis accenta 
àit , lo accende con una delle Candele po- 
ste sul triangolo inchinato , denotando , che 
sebbene tutte le persóne della SS.. Trinità 
concorsero alla Risurrezione di Cristo , non* 
dimeno il Verbo in particolare , che uni di 
nuovo l'anima al Corpo, 

Questo Cereo, dopo di aver figurato estin- 
to la morte di GesH Cristo , rappresenta ao* 
€eso la sua Risurrezione ; ovvero , dopo di , 
aver rappresentata, in senso mistico, pri- 
ma di esser acceso, la Colonna di nuvola, 
acceso , che sia , esprime la Colonna di 
fuoco , che guida i Catecumeni -nel loro 
passaggio pel mar rosso del Battesimo - alla 
Terra di promissione, cioè allo stato del- 
la grazia ♦ 

• Finita la benedizione del Cereo, che si 
lascia acceso , vicino al Pulpito , dalla par. 
te té Cardinali Diaconi , la Canna con le tre 
Candele, parimenti accese , si mette dalla 
parte àtVC Evangelio , vicino all'Altare. An- 
ticamente in alcuni luoghi nel fin della Mes- 
sa* si estingueva una delle tre Candele , per 

* # 
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denotare la temporale morte della seconda 
Persona , figurata nella consumazione delle 
specie Sacramentali * ! 

Poscia ii Diacono deposti i paramenti bi- 
anchi, prende i violacei , e va dal Celebrati' 
te , il quale parte dal Faldistorio in mezzo 
alacri Ministri , e si mette a sedere in al- 
tro Faldistorio posto sopra la Predella dell* 
Altare a cornu EpistoUe , stando voltato 
verso il soglio ... 

§. IV. 

Lezioni delle xil. Trofezie , 
e Canto delle Litanie 

Intanto il più novizzo fra i Cantori, avver- 
tito da un Maestro di Cerimonie, che gli sta 
sempre vicino , entra nella Porticella dello 
Steccato , e fatta la genuflessione all'Altare , 
e un inchino al Celebrante , e dall'una , c 
* dall'altra parte ai Cardinali in mezzo della 
Cappella , incomincia a Jeggerc la prima 
Profezia. Anche il Celebrante la legge a 
voce bassa dalla parte dell' Epistola , stando 
a sedere nel 'Faldistorio , e nel fine, alza- 
tosi , e rivolto all'Altare , dice a voce alta 
l'Orazione , premesso prima del Diacono ii 
Flectamus genua, e risposto dal Suddiaco- 
no Levate . Il che si osserva anche avanti 
dell'altre Orazioni , fuori dell'ultima • Chi 
ha cantata la Profezia , parte dopo un' al- 
tra genuflessione, e subentra il penultimo 
Cantore a dir Ja. seconda , 'e con quest'or- 
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dine si dicono le altre dieci . Solamente 
dopo la quarta , l'ottava', è T undecima , i 
Contralti intonano ii Tratto , che si dice 
andante . 

Terminata la xil Profezia , il Celebrante 
depone la Pianeta , e si prostra co' suoi 
Ministri avanti l'Altare . Due Soprani ge- 
nuflessi in mezzo della Cappella, con uno 
scabello avanti , danno principio alle Lita- 
nie maggior^ dette de' Santi . ' 

Al versetto Tcccatores , te rogamns, audì 
nos> i Ministri col Prete assistente si alza- 
no, e vanno in Sagrestia, ove si vestono 
de" paramenti bianchi . Quindi ritornano in 
Cappella , ed allora il Celebrante s'alza ? 5 
viene al Faldistorio , dove seduto prende 

i paramenti bianchi Pontificali 

- 

r ^Accensione delle Candele , e mutazione 
delle Cappe violacee colle rosse 

Frattanto si accendono le Candele all' AI-, 
tare , -e alla Cancellata , e si leva dal Tro- 
no del Tapa , per mezzo di due della Fio* 
reria , il velo violaceo , che Io ricuopre . I 
Camerieri de' Cardinali entrano in Cappella 
a prendere le Cappe violacee de lor Pa- 
droni , a cui le tolgono i Maestri di Ca- 
nnerà, che li rivestono delle rosse . , 

La Chiesa* deporti gli atjiti > e i, «segni 
di lutto , si veste a festa , e col suono del- 

D 



le Campane , che si sciolgono , con Can- 
tici d'allegrezza , con illuminazioni , ed al- 
tre testimonianze di gioja , mostra il suo 
giubilo, per la Risurrezione del suo Spo- 
so, e per la riuova Figliuolanza de' Neofi- 
ti , che vede attorno a** suoi Altari ne' Tem- 
pli , in cui secondo V antichissimo rito si 
amministra il S. Battesimo • 

§. vi. • 

Messa cantata , toll 'assistenza del Tapa , 
a cui un Vditor di Hata annunzia 

r Alleluia 

f 

Terminate le Litanie , viene il Tapa in 
Cappella , vestito con Piviale bianco , e 
con Mitra in testa , e giunto avanti all'Ai- 
tare , deposta la Mitra, fa la Confessione 
col Card, Celebrante alla sinistra. 

Salito il Celebrante all'Altare, lo bacia, 
ed aspetta, che il Tapa asceso al Trono, 
dopo ricevuti i Card. Vescovi all'ubbidien- 
za , col ministero del primo Card* Trete , 
metta l'Incenso nel Turibolo, con cui poi 
incensa l'Altare , per essere in appressa in- 
censato dal Diacono , come lo è il Tapa dal 
frimo Card. Trete . Finché dura quesf In- 
censazione , i Musici seguitano a cantare* i 
Kyrie. A 

Dopo di che , il Celebrante va al suo 
Faldistorio , e intuona solennemente il G/o- 
ria in excelsis 9 che si ripiglia da v Musici 
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in canto figurato , mentre si scuopre il 
Quadro dell'Altare, rappresentante in araz- 
zo la Risurrezione del Signore , spara Ca- 
stello , sonano le Campane , e nella Sala 
Regia le Trombe del Reggimento de' Ca- 
valleggieri . 

Finito il Gloria , il Celebrante dice l'Ora* 
zione , dopo di cui il Suddiacono canta YEpu 
stola . Poscia viene un ^Auditore dì Hpta , 
parato con Tonicella bianca, e accompagnato 
da un Cerimoniere , che dopo la genufles- 
sione a piè del Soglio , dice ad alta voce* 
Tater Sancte , annuntio vobis gaudìum ma* 
gnum , quod est ^illeluja , e poi baciato il 
piede al Taf a , torna in Sagrestia • 

Dopo , che è stato annunziato al Tapa 
questo Cantico di allegrezza , sospeso fin 
dal tempo , in cui la Chiesa si era messa 
in penitenza, il Celebrante lo canta tre vol- 
te , alzando ogni volta un tono di voce eli 
più , e tre volte gli risponde if Coro in 
contrapunto, facendo la cadenza finale nell* 
ultima volta . . • . 

Quindi due Soprani anziani intonano il 
verso Confitemini ; e "due altre Coppie di 
Soprani , cantano in appresso il Trattò, 
dando la Chiesa questo segno di duolo, 
in mezzo alla sua allegrezza , per dinotare, 
che il mistero , che celebra , è di Cristo 
già resuscitato, ma non ancora apparso* 
Intanto il Tapa mette l'Incenso nel Txx* 
. .ribolo , e il Diacono presa la solita bene- 
dizione , va a cantare senza lumi il Fan* 
' ' ' ' X) % " ; 
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gelo della Risurrezione , scritto da S. Mot* 
tco , che e il primo degli Evangelisti • 

Finito il Vangelo , il Card. Trete Assi- 
stente incensa il Tapa per la seconda vol- 
ta . In questa mattina non si canta nè Cre~ 
do , nè Offertorio , nè Mottetto . II Cele- 
brante nell'atto , che va all' Altare , è be- 
nedetto dal Tapa , che poi rimette f In- 
censo nel Turibolo, e dopo benedice le 
Ampolline , che gli presenta dall'Altare il 
Suddiacono genuflesso , che dice Benedicite , 
Tater Sancte • Il Diacono , dopo che il Ce- 
lebrante ha incensato l'Altare, incensa io 
stesso Celebrante . Poscia serve il Card, 
primo Trete Assistente , che incensa per la 
terza volta il Tapa ; e poi incomincia l'in- 
censatura dei S. Collegio , e degli altri Or- 
dini di Prelatura. , % m . 

Nel tempo dell' Elevazione sonano in 
Sala Regia le Trombe de' Cavalleggieri . 
Popò la medesima , si canta il Bcncdictus > 
tralasciandosi Y Agnus Dei > e non dandosi 
la Tace • 

l viL 

■ 

s . Canto del Vespero , con cui finisce 

' ( U Messa 

Dopo la Comunione , si omette il Tostcem* 
munio* per introdurvi in suo luogo il Vespe* 
to , la di cui Antifona Alleluia s'intona dall' 
anziano de' Soprani ; e poi dire altri di loro 
intonano il Salmo Laudate Domiuum omnes 

— *»«» J mm tt* 

m •-. ..• 

I 

m 

% 
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Gentes , che dal Coro si ripiglia in ftlso 
bordone . Terminato il Salmo , i due So- 
prani anziani replicano l'Antifona • 

In questo Vespero non v' ha nè Capito- 
lo , nè Inno , nè 'verso . E però il Cele- 
brante , terminata la ripetizione dell' An- 
tifona , intona Vcspcre autem Sabbatbi ; e 
dopo finita dal Coro , i due Soprani into r ♦ 
nano il Magnificat di Luca Marenzio. " 
' Nel tempo , |in cui si canta l'Antifona 
il Tapa pone di nuovo l'Incenso nel Tu^ 
ribolo, che poi si conse^ al Celebrante, 
il quale incensa l'Altare, ed in fine viene 
incensato senza Mitra dal Diacono , che poi 
- porta il Turibolo al Cardinal primo Trete , 
che incensa il Tapa , secondo il solito . Poi 
il Diacono , incensato il primo Trete , e i 
due Cardinali Diaconi assistenti , incomincia 
l'incensatura del S. Collegio . 11 Gloria Ta* 
tri si canta , quando ha finito d' incensare 
i Preti , fermandosi in mezzo della Cap* 
pella a chinare il capo , fino al sicut erat, 
che si allunga da' Musici , finche finisce - 
d'incensare i Cardinali Diaconi . Terminata 
l'Incensatura, si ripete da' Soprani l'Anti- 
fona . Finalmente recitata dal [Celebrante 
l'Orazione , il Diacono dice Ite >Atissa est , 
alleluia , alleluia , e il Coro risponde in Can- 
to figurato Dco gratias , alleluia , alleluia • 
Dopo di che il Tapa dà la consueta 
benedizione , e pubblicatasi l'Indulgenza 
di trent'anni dal Celebrante , parte per an- 
dare nella Camera de' Paramenti , a dimet> 

E>3 
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tcrc gli abiti Sacri, e per vestirsi di moz- 
zecta , c Camauro di Damasco bianco , che 
porta fino a tutto il Sabbato in albis. 

I Cardinali partono dalla Cappella , e 
nella Sala regia , in vece di ripigliare la 
jnantelletta , e mozzetta paonazza , con cui 
son venuti , prendono la Mantelletta, e Moz- 
zetta rossa, benché ritengano la Sottana 
(violacea. 

Capo vi. 

Pontificale nella Bas. Val nella Domenica 
di Tasqua di Resurrezione 

A' fine della Descrizione da noi stampa- 
ta del Tontificale , che si celebra per la Fe- 
sta di fatale , soao state avvertite tutte le 
cose , in cui si distingue da quello di P«- 
qua . Onde potrà far uso 4ella medesima , 
chiunque bramerà di esserne istruito, no- 
tando però tutto quello , che son qui per 
aggiugnere , e che debbo interamente , ol- 
tre le già prodotte notizie della Croce delP 
Altare della Sistina , e di quella , che ivi 
si venera nel Venerdì Santo , e del Formale 
prezioso, alla singoiar gentilezza , ed eru- 
dizione , del R# P. Maestro Domenico Sega.* 
relli Agostiniano , che da molti anni so- 
stiene l'onorevole impiego di Sottosagrista. 

P# 97. lin. 9. Il settimo Candeliere , che 
si mette nell'Altare Papale , è diverso da- 
gli altri sei , già descritti , e si porta sem- 
pre dalla Sagrestìa Pontificia , dovunque ce* 



> 



-Digitized by 



79 

Icbra il Tapa , o fa qualche consacrazione • 
E' di argento dorato, col piede quadrane 
golare , in cui è impresso lo Stemma Far* 
Desiano, coli' iscrizione 

PAVLVS UU PONT. MAX. 

Nel pomo ha un vago Tempietto , con sei 
Statuette di S. Tietro , di S. Taolo , e de* 
quattro Evangelisti . 

P.pp. N. X. Il Fanone è un velo doppio 
a striscie , tessuto a varj colori di seta , 
argento, ed oro, con gallone d'oro attori 
no, e con una Croce ricamata d'oro, che 
deve restare in mezzo al petto . v . 

P. 101. lin. pen. I tre Spilloni d'oro , co 
quali si appunta il Pallio , hanno uno Sme- 
raldo per ciascheduno, contornato di dia- 

manti. ... . , , 

P. 120. Iin. 1. La Croce "Pettorale e di 
Zaffiri bianchi , legati a giorno , con bri| 
lamini all'intorno , e con lettere smaltate . 

PIVS PP. VI. 

Vinello con grosso Zaffiro in mezzo , 
due Smeraldi non lavorati , e quattro per- 
le . orientali , è stato fatto da Gregorio XV, 
di cui è inciso lo stemma di sotto, colle 
parole. , , ., 

, . GR.EG.XV. A. II. 

P.60. lin. iz. Il Card. Diacono , insieme 
cof Suddiacono , spiega la Sopratovaglia di 
tela orlata di merletto d'oro , da cui anco, 
ra è framezzata , detta volgarmente Tova. 
glia deìì" Incarnata , perchè spiegasi , dopo 
•il canto del medesimo. . 
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Alla pag. 109, ove illustrasi l'antico uso i 
di cantare P Epistola , e I Vangelo nella lin- 
gua Greca » e Latina , aggiungasi , che per 
F Incoronazione di ^Alessandro V , fatta nel- 
la Cattedrale di Pisa , nell'anno 1409 , si 
cantarono non solo in Greco , c in Latino» 
ma anche in Ebraico , come costa dagli Atti 
del Concilio Pisano, pubblicati drìDachery 
nel T. vi del suo Spicilegio p. 354, ove 
leggesi • Die autem Dominica immediate se- 
guente , quae fuit d'ics vii lulii , dictus Dnus 
Tapa Alexander ( V ) futi coronatus in Ee~ 
desia Cathcdrali , ubi fuit celebrata M'issa 
Solemnis . Et illa die fuerunt multa solem- 
^nia , ut puta , de Stupis combustis , dicendo ■ ! 
Sic transit gloria Mundi : de Epistola , et I 
Evangelio in Missa Craece , Hebraice 9 et I 
Latine : de impositione Tiarae , cum qua Tapa 
revestitus equitat per viam, et omnes Traelati 
revestiti cum equis de panno albo coopertis , 
de Lege Iudaeorum , quae Tapae per Iudaeos 1 
praesentatur , et de similibus , quae omnia 
fuerunt debite , et solemniter expedita . 

Questo passo mi è stato gentilmente co- 
municato n dalla prodigiosa erudizione del 
dottissimo Mons. Stefano Borgia , che esul- 
tano tutti i buoni, e segnatamente gli Ama- 
' tori delle Lettere , e delle Scienze , di sen- 
, tir già destinato, ad essere ascritto nel S.Col- 
legio 1 di cui sarà uno de' primi ornamen- 
ti . Alla sua singoiar benignità debbo an- 
cora la spiegazione da aggiugnersi allap-jp 
4*1 fnotivo > per cui dalla Chiesa Romana 

v ■ 
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s'introdusse V uso , adottato poi dall' altre 
Chiese, di adoperare sette Candelieri nella 
Messa Pontificale , avendomi additate le pa- 
role dell'Ordine Romano p. 8. Septem <sico- 
lyti illius regionis , cujus dies fuerit , por- 
tantes septem Cereostata accensa^praecedunt 
ante Tontificem usque ante ^Altare , come 
avverte il Mabillon-, prò numero scilicet to* 
tidem Ecclesiasticarum regionwm^ in cui era 
divisa la Città . Inoltre mi ha notificato , 
che Benedetto xnl è stato il primo, che 
ha introdotto Y uso di vestire cogli abiti 
della Chiesa Greca il Diacono , ed anche 
quello , che dee cantare V Epistola Greca , 
che presso quella Chiesa cantasi daU'*AM< 
gmste i con un abito Suddiaconale, di nuo- 
va foggia, diverso dalla Tonicella Latina % 
che prima si usava. 



Capo viL 



Descrizione della Sacra Suppellettile , 
che si dispone nelle tre Credenze 

§• I* 

Credenza per uso di Mons. Sagrista 

Calice assai grande d*argento di libbre 12, 
òncie 1 1 , con Coppa dorata , e con patena 
proporzionata , in mezzo di cui è inciso 
Io Spirito Santo , che pure è inciso nel 
v piede del Calice, collo Steòima della Sedè 
Vacante» Si adopera anche in Conclave > 
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per mettervi le Schedole dello Scrutinio , 
c fu fatto nella Sede Vacante di Grego- 
rio XV dal S. Collegio , unitamente a' due 
gran Boccali d'argento , che si pongono nelf 
.estremità della Credenza, e in cui si legge 

SACRVM COLLEGI VM CARDINALIVM 

essendo stati rifatti dallo Spinazzi , nell'In- 
terregno di Clemente xil . 

Calice d'oro , con patena simile , lavora- 
to a cesello. Fu fatto da Vrbano vi il, di 
cui è inciso lo Stemma nel piede . Ha tre 









1 



usa dal Papa, qualora non voglia servirsi 
dell'altro d'oro dell' Eletto? Valutino , o di 
quello di Platiglia i , regalato dal defunto 
Carlo ni Re di Spagna, in cui leggesi 
quest' Iscrizione 

CAROLVS HI. HISPAN. ET IND. REX PRIMITIAS 
HAS PlyATIN AE A FRANC. CHAT ARA V 
FVSILIS REDDITAE PIO VI. P. O* M. D. D. 

1 Bonnet Contemplazione della Naturi colle rote 
di Spallanzani . Napoli 1787. T. I. pag. 105. Not. 6". 
Sembra , che in oggi bisogni collocar tra Toro , e 
l'argento un metallo perfetto » noto sotto il nome 
di Platina « ovvero oro bianco* novellamente sco- 
perto nell'America , e che piìi di qualunque altro 
metallo tiene analogia coli' oro • Il suo colore 
bianchiccio , o tendente al grigio , ha poco splen- 
dore. Il suo peso uguaglia quasi quello dell'oro, 
e la sua durezza si approssima a quella del ferro* 
A similitudine degli altri Metalli perfetti , non ha 
fti odore , rè sapore . Non irruginisce punto 1 re- 
siste al fuoco il piti violento , e continuato ben 
lungamente v e non è fusibile, se non mediante 
lo Specchio ustorio • Resiste al pari dell'ero all' 
tzione de' dissolventi semplici i più possenti > e cede 
unicamente a quella di alcuni dissolventi composti* 
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sotto il piede v'ha il nome dell' Artefice r 
che f ha lavorato . 

Calicetto d' oro , lavorato a filagrana , 

* detto della Turificazione . Intorno al mani- 
co in due ordini son situate dodici Sta- 
tuette di smalto , rappresentanti i dodici 
Apostoli . Nel piede , e nel pomo ha due 
diamanti , e varie perle orientali . 

i "Pisside d' oro , di cui si serve il Papa , 
ce' due Pontificali di Ubatale , e di Pasqua, 
per comunicare i Card. Diaconi , il Principe 
Assistente al Soglio , i Conservatori di i\o- 
ma , V \Ambasciator dì Bologna , e il Mae- 
stro del S. Ospizio , e che pesa otto libbre 
in circa. E' cinto il suo Piedestallo da una 
vaga, Balaustrata, con due Mascheroni , c 

* due piccioli Stemmi di Paolo ni. Nella 
frase del piede , figurano sei Medaglioni di 

* finissimo lavoro , tramezzati da varj anU 
maletti, sparsi in qua,. e in là. Il I rap- 
presenta hHathitd di Gesù Cristo. Il 2 il 
Sacrifizio <f Isacco . Il 3 la Risurrezione . 
H a la caduta di S. Paolo. Il $ la Croci- 
N fissione di S. Pietro . Il 6 un Vomo ignudo 
• colle spalle voltate , e con la sciabla al fian- 
co , un altro vestito , che gli' tiene un brac- 
cio sopra le spalle , ed un altro pure ve- 
stito, presso di esso. In mezzo poi si ve- 
de coricato un Vecchio venerabile , che 
tiene fra 1* sue braccia un tronco , e in 
cui sembra effigiato Cesse . Intorno al tron- 
co i sono tre Statue di Donne , con due 
putti a' piedi, ed un Cane, che simboleg- 

D 6 
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giano le tre virtù Teologali , Tede , Spe* 
ranza, e Carità. 

Sopra il Tronco , e queste tre Virtù , 
posa la Coppa , che è ornata alP intorno 
di varj rami . Fra questi risaltano , in un- 
dici superbissimi Bassirielievi , altrettanti 
Re di Giuda , sino alla Madonna, col Barn» 
bino, e S. Giuseppe. Onde fra tutte sono 
quattordici Figure . Tutto il labbro esterno 
della Coppa è circondato da una vaghis- 
sima fascia smaltata. 

- Il Coperchio , che ha in mezzo un Anel- 
lo , da cui si prende , è cesellato con gran • 
maestria, a varie foglie , e grappoli d'uva* 
e con vari gruppi di spighe , e di frutta, 
allusive alle due Specie Sacramentali , fra 
molte scannalature . Questo finissimo lavo, 
ro , parte di gettito , parte a cesello , si 
crede del famoso Benvenuto bellini, e al 
fine di quest'Opusculo ne riferiremo tutta 
f Istoria , che non può essere più curiosa, 
c dilettevole • - 

Due Calici d'argento , per la purificazio* 
ne di quelli , che si comunicano, e che 
sono portati al Trono del Papa da' Cheri- 
ci • Vno di essi si consegna al Card. Mini- 
strante, che lo sostiene, fintantoché si so- 
no comunicati i Card. Diaconi. L'altro vien 
sostenuto dal Diacono Greco, per l'ablu* 
zione de' Nobili Laici , che si comunicano. 

Vaso di argento , a guisa di Tisside , con 
una Palla ricamata dentro , in cui il Card» 
Diacono ripone il Sacramento, da portarsi 
al Tremo del Tapa. 
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^Asterisco dorato , o sia Stelletta con do- 
dici raggi , in ognuno de' quali è inciso in 
lettere semigotiche il nome d'un Apostolo, 
da porsi sopra l'ostia , che porta al *Pdpa 
il Suddiacono » 

La Fistola d'oro , formata di tre Cannel- 
letti legati insieme da capo , e da piedi. 
Quello di mezzo , con cui il Tapa sorbi- 
sce il Sangue, è più lungo degli altri due, 
e irella parte superiore ha una Tazzetta con 
due buchi , che servono per purificarla . 
Mei mezzo ha il pomo con piccioli rubi- 
ni , e smeraldi, e colf Iscrizione 

CJLEM. VII. PONT. MAX. AN. VI* 

Lo Stilo, o sia Embolo è pure d'oro , con 
l Zaffiro da capo . / 
Cucchiaio grande d'oro , con uno Zaffiro 
in fine del manico , per metter l'acqua nel 
Calice. * 

Tazza d' argento dorato , per le prove 
di Mons. Sagrisi*^ e per la purificazione 
delle mani del Tapa . 
r Scatola d'argento dorato per le Ostie. 

Due xA mpolìine d'oro con baciletto d'ar* - 
gento dorato . Da una parte di quella del 
vino sono incisi due Ebrei , esploratori 
della Terra promessa, con un gran grap* 
polo d'uva in mano. Nell'altra Melchisc- 
decco , che porge ad Abramo il Calice col 
, ,vino * In quella delF acqua , da una parte 
Gesù Cristo , e la Samaritana col vaso per 
attinger l'acqua dal Pozzo , e dall'altra Mo- 
si 9 che colla verga fa scaturire l'acqua 
dalla pietra. , 

Digitized by Co 



16 

Velo per Mons. Sagrista . 

Altro Velo Vmeralc . 

Velo di argento, detto Gremiate , r o Cri- 
smale , o sia tela di lino, ricamata d'oro, 
e di seta , che si mette in grembo al Ta« 
pa , quando si lava le mani. 

Bacatola , o sia Tovagliola di tela fina 
arricciata con merletti d'oro intorno , e fra 
le Cuciture , con Cordoni d'oro , e di se- 
ta , per legarla al Collo del Suddiacono • 

Quattro Tiattini d'argento dorato , con 
Veli , Leggio d'argento , e cinque Messa- 
letti con copertine ricamate . Fuori di que- 
sti , e de' due Boccali , tutto vien ricoper- 
to da una gran Borsa del colore de' Para- 
menti , entro di cui v'ha il Corporale con 
due Purificatoj , e da un ricco Copertone 
ricamato • 

Due Candelieri d' argento dorato , più 
grandi degli altri cinque* 

§.il. 

Credenza per uso del Card. Diacono 

del Vangelo 

Gli altri cinque Candelieri d'argento do- 
rato più piccoli . Il resto vien portato dallo 
stesso Card. Diacono , cioè 

^Ampolline d' acqua , e vino , con suo 
Baciletto. 

Bacile , e Boccale per la Lavanda* 
Quattro Piattini , con suoi Sciugatoj . 
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'Credenza della Bottiglieria del Tapa 



V^uesta è situata dalla parte del Vange- 
lo, e propriamente dirimpetto al lato dell' 
Altare. Nella parte posteriore ha una ta- 
vola , che serve di postergale . Si copre 
con una tovaglia damascata senza merlet- 
to 1 e sopra di quella il Credenziere pre- 
para quattro gran Bacili dorati ad pompanti 
che restano appoggiati al suddetto poster- 
gale. Avanti di essi vi sono altri quattro 
gran Boccali dorati , similmente ad pompami 
e fra questi ve ne sono quattro più pie- 
coli , parimente dorati , ne' quali lo stesso 
Credenziere conserva l'acqua calda per uso 
w del Tapa , ed affinchè non si raffreddi , so- 
no coperti d'un panno di lino ben piegato. 
Nella parte destra della stessa Credenza vi 
sono due Bacili più piccoli , che servo- 
no per la lavanda delle mani del Tapa , 
in uno de" quali nell'estremità v' è una Fi- 
stola , da cui scorre l'acqua nell'atto, che 
devono lavarsi le mani . Quattro piccoli 
tondini dorati con altrettante tovagliuole , o 
sciugamanj , per le quattro volte , in cui 
il Tapa si lava le mani. Il Velo umerale 
ricamato d'argento , il quale si pone sopra 
le spalle del Personaaggio , che porta da 
lavare . Sotto la Credenza v'è un foconcino 
con foco acceso, per riscaldar l'acqua , quan- 
do bisogna ♦ 




Digitized by Go< 



88 

Dall' altra parte della Credenza , il Bot- 
tigliere del Tapa , prepara una Cassetta d'ar- 
gento con quattro ampolle di Cristallo pie- 
ne di vino , ed acqua , e due bacili dorati 
per la lavandaie 7 vasi sagri. Vn bicchiere 
dorato per l'assaggio del vino , ed acqua. 
Due Sottocoppe con vino , ed acqua . Tut- 
to questo viene coperto con un gran Velo 
dallo stesso Credenziere , il quale deve te- 
ner pronti de' panni di lino , per asciuga* 
re i Vasi, quando occorre. 
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APPENDICE 

Pag. 95. lin. 12. Ios. M. Suaresii Diatriba 
de Flabelli* Pontificiis , seu Muscariis Pa- 
voninis. Lugduni 1552.4, Intorno a quest 1 
uso aspettiamo delle belle notizie dalla squi- 
sita erudizione del Sig.Avv.D. Michele *Ar- 
dito , il quale ci fa sperare una Dissertazio- 
ne sopra la materia 9 c V uso de* Ventagli 
appo gli ^Antichi , nella sua recente Epifa- 
nia degli Dpi appo gli ^Antichi p. i(5, in- 
serita nel TX I. de' Paralipomeni Biblici del 
dottis. Sig. Avv. Fiscale D. Saverio Mattei. 

P. 11J. lin. 11. Stefano lnfessura nel suo 
Diario ha lasciato scritto in T.'iil. P. il. 
Rer. Ital. Muratorii ùag. 1130 . 7{el 1447 
adii! di Febbraio il Tapa processionalmen* 
te mandò a S. Gio. Laterano il l{egno di 
S. Silvestro > cioè tre corone d" oro , F una 
sopra r altra , le quali donò Costantino a det- 
to S. et il detto I{egno venne da Avignone , 
dove era stato portato . Si legge ancora nel 
Diario MS. di Filippo Morone del 1644. 
xAdìn Febbraro 1447 il Tapa mandò prò* 
cessionalmente a S. Giovanni il J{egno di 
S. Silvestro , venuto da ^Avignone . Il mede- 
simo soggiugne. 22 ls{ov. 1484 sublatum 
est ex Laterano \egnum , quod donavit Con* 
stantinus S. Silvestro. Lo stesso si confer- 
ma nelP altro Diario di Rorpa del T^ptajo 
^antiporto T. ni. P. il. Rer. Ital. p.1092. 
<Alli 23 T^ov* 1484 In questo dì s'avvidero 
i Canonici , ed altri Treti di S. Gio. Late- 
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vano, cFera stato rubbato il Pregno di S. Sii* 
vestro , e dei Calici d'oro massiccio . . . . e 
per questo furono pigliati Mcsser Belardino 
da Str amoscia , e Tomao della Talma , e 
menati in Tor dt T^ona. 

Pag. iij. lin. il. Della Mitra fatta d* 
Taolo V, così parla sbramo Bzovio nella 
sua Vita, presso il Ciacconio . Sacris Ton- 
tificiis cnm majestatc faciendis Tiaram EpU 
scopalem adamantibus , et unionibus ditissì* 
mam prctio 70000 aureorum comparanti. 

§• I. 

Storia della Tisside <f oro, compiuta sotto Tao* 
lo ni, in vece di una Croce, da Benvenuto 
Cellini , con gli stessi ornamenti , con cui 
sotto Clemente vii dovea formarne prima 
un Calice y e poi un Ostensorio 

V no de' più. stupendi lavori fatti da Ben* 
venuto Cellini si crede , che sia quello della 
Tisside , da noi descritta . Gli ornamenti » 
che la compongono , erano destinati prira* 
al lavoro di un Calice , poi di un Ostenso- 
rio j e finalmente a quello di una Croce , 
Egli stesso racconta nella sua vita * tutti i 
curiosi contrasti sostenuti, con Clemente vii, - 

I Vita di B. G. Orefice , e Scultore Fiorentino» 
da lui medesimo scritta , nella quale molte cu- 
riose particolarità si trovano appartenenti alle 
Arti, e airistoria del suo tempo. Colonia ( Na- 
poli.) I7$a 4. 
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che gli avea ordinato il Calice, e poi l'O- 
ttensorfo , e la ragione, per cui non fece la 
Croce , che Taolo ixL volea regalare a Car« 
foV,in occasione della sua venuta in que- 
sta Città . Onde io ne riporterò colle sue 
stesse parole tutta la storia , che recherà a* 
miei Lettori un diletto non inferiore a quel-» 
lo', che avran provato nel gustare nel pri« 
mo Tomo di questa mia opera il racconto 
degli accidenti , che gì' intervennero nel 
lavoro del Formale preziosissimo , custo- 
dito in Castello . 

„ Clemente vii m' impose , eh 1 io gli 
facessi un disegno d'un Calice ricchissimo, 
del quale io feci il detto disegno, e mo- 
dello. Era questo modello di legno , e di 
cera . In luogo del bottone del Calice , avea 
fatto tre figurette di buona grandezza ton- 
de , le quali erano la tede , la Speranza , " 
la Carità . ^el piede poi aveva fatto tre 
Istorie a corrispondenza , in tre tondi di 
bassorilievo , che nell'una era la Natività 
di Cristo , nell'altra la Risurrezione di Cri* 
sto , nella terza vi era S. Pietro , crocifisso 
a capo sotto , che cosi mi fu commesso , 
che io facessi . Tirando innanzi questa detta 
opera , il Papa molto spesso la voleva ve- 
dere . ... Il Papa , che di tale opera si strug- 
geva , commise a Messer Ruberto Pucci > 
che attendesse un poco a quello, che io 
facevo . Quest' omaccione da bene ognidì 
mi veniva a vedere , e sempre mi diceva 
gualche amorevol parola , ed io a lui # Ap« 
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pressandosi il Papa per voler partirsi , per 
andare a Bologna , all'ultimo poi , veduto 
che da per me io non vi andavo , mi fe- 
ce intendere dal detto Messe r Ruberto , che 
io portassi su l'opera mia , perchè voleva 
vedere , come io T avevo innanzi • Per la 
qual cosa io la portai , mostrando di detta 
opera esser fatto tutta F importanza , e lo 
pregava, che mi lasciasse cinquecento scu- 
di , parte a buon conto , e parte mi man- 
cava assai bene dell* oro , da poter finire 
detta opera . Il Papa mi disse , attendi , at- 
tendi a finirla . Io gli risposi , partendomi, 
eh" io la finirei , se mi lasciava danari .' 
Cosi me ne andai » . 

» 11 Papa andato alla volta di Bologna, 
lasciò il Cardinal Salviati Legato di Roma, * 
c lasciogli commissione , che mi sollecitas- 
se di questa detta mia opera , e gli disse. 
Benvenuto è persona , che stima poco la 
sua virtù , e manco noi ; sicché vedete di 
sollecitarlo , in modo eh" ella sia finita > 
quando io torno , e che la trovi compita • 
Questo Cardinale mandò per me in ca- 
po d' otto di , dicendomi , eh 7 io portassi 
su l'opera. Ed io andai a lui senza l'opera* 
Giunto ch'io fui, questo Cardinale subito 
mi disse . Dov' è questa tua cipollata ? l'hai 
tu finita ? Al quale io risposi . O Monsigno- 
re reverendissimo , io la mia cipollata non 
ho finita , e non la finirò , se voi non mi 
• -date delle cipolle da finirla . A dette pa- 
iole il detto Cardinale , venuto al primo 
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a mezza spada , e disse. Io ti metterò in una 
galea , e poi avrai di grazia di finir l'ope- 
ra. Ancora io entrai in bestia, e gli dissi . 
Monsignore , quando io farò peccati , che 
meritino la galea , allora voi mi ci mette- 
rete ; ma per questi peccati io non ho pau- 
ra della yostra galea . fc di più dico , a caiw 
sa di vostra Signoria, io non la voglio più 
finire; e non mandate mai più per me, per- 
chè io non verrò mai più , se già voi non 
mi facessi venire co'Birri . Il buon Cardi- 
nale provò alcune volte amorevolmente a 
farmi intendere , eh' io dovrei lavorare , e 
che gliene dovrei portare a mostrare ; in 
modo che a quei tali io dicevo . Dite a 
Monsignore , che mi mandi le cipolle, se 
vuol , che io finisca la cipollata , nè mai 
gli risposi altre parole , di sorte , che e' si 
tolse da questa disperata cura . Tornò il Pa- 
pa da Bologna , e subito domandò di me 5 
perchè quel Cardinale di già gli aveva serk- 
to il peggio, che poteva de' casi mia. Es- 
sendo il Papa nel maggior furore , che im- 
maginar si possa, mi fece intendere, che 
io andassi coll'opera ; cosi feci . In questo 
tempo , che il Papa stette a Bologna , mi 
si scoperse una scesa con tanto affanno agli 
occhi , che pel dolore io non potevo quasi 
vivere, in modo che questa fu la prima 
causa, che io non tirai innanzi l'opera : e 
fu sì grande il male , ch'io pensai certis- 
simo, rimaner cieco, di modo che io ave. 
vo fatto il paio conto quel , che mi bastasse 
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a viver cieco. Mentre ch'io andavo al Papa 
pensavo al modo , eh' io avevo a tenere a far 
la mia scusa , di non aver potuto tirare in- 
nanzi l'opera . Pensavo , in quel mentre che 
il Papa la vedeva , e considerava , poter- 
gli dire i fotti mia. La qual cosa non mi 
venne fatta , perchè giunto da lui , subito 
con parole aspre disse . Dà quà quelfope- 
ra ; è ella finita ? Io la scopersi subito ; 
con maggior furore disse . In verità di Dio 
dico a te , che fai professione di non tener 
conto di persona , che , non essendo questo 
onor di Mondo , per altro ti farei gettare a 
terra tutta ia tua opera . Per la qual cosa sol- 
lecitavo di levarmegli dinanzi . Inmentre che 
" egli continuava di bravare , messami l'opera 
sotto la Cappa , borbottando dissi . Tutto il 
Mondo non farebbe, che un cicco fussi te* 
nuto a lavorare opere cotali . Maggiormen- 
te alzato la voce il Papa , disse : vien quà; 
che dì tu ? Io stetti infra le dua di andare 
a cacciarmi a correre giù per le scale ; di 
poi risorsi , e gettato in ginocchioni , gri- 
dando forte , perchè egli non cessava di gri. 
dare , dissi , e se io per ogni infirmità di- 
vento cieco, come io sono, forse che son 
tenuto a lavorare ? A questo disse il Papa . 
Tu hai pur veduto lume a venir quà, e 
non credo, che sia vero nessuna di que- 
ste cose , tu mi di ? al quale io dissi , 
sentendogli abbassar la voce. Vostra Santi- 
tà ne domandi al suo Medico , e troverà 
il vero. Disse: più all'agio intenderemo, 
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prestare audienza , dissi . Io non credo , 
aiti che di questo gran male ne sia causa altri , 
:red c he il Cardinal Salviati , perchè ei mandò 
P 0 ^ per me , subito che Vostra Santità fu par- 
311 f trta , e giunto a lui pose alla mia opera no- 
me di cipollata ; e mi disse, che me la fa- 
rebbe finire in una galea ; fu tanta la po- 
tenza di quelle inoneste parole , che per Te* 
strema passione subito mi senti infiammare 
il viso, e vennemi negli occhi un calor taih 
uttK to smisurato , ch'io non trovavo la via a 
are ' tornarmene a casa. Dipoi a pochi giorni mi 
a ^ cadde due cateratte in su gli occhi ; perla 
qual cosa io non vedevo punto di lume; 
■pw e dopo la partita di Vostra Santità , io non 
ho mai potuto lavorar nulla. Rizzatomi di 
ginocchioni, mi andai con Dio; e mi fu 
ridetto, che il Papa disse . Se e' si dagli 
]W uffizj , non si può dare la discrezione con 
to? essi . Io non dissi al Cardinale , che mettes- 
}d " si tanta mazza : che s'egli è il vero, eh' 
] n * egli abbia male negli occhi , quale intende* 
5* rò dal mio Medico , sarebbe da avergli qual- 
* che compassione . Era quivi alla presenza 
00 un gran Gentilvomo , molto amico del Pa- 
pa , virtuosissimo . Domandato al Papa , che 
e persona io ero , dicendo ,. Beatissimo Pa- 
, e ' drc , io ve ne domando , perchè mi è par- 
[>' so, che voi siete venuto in un tempo me- 
desimo nella maggior collera, ch'io vedes- 
si -si mai , e nella mftgior compassione . Sic- 
ché per questo domando a V. S. chi egli 



è ; s'egli è persona da essere aiutata , io 
gfinsegnerei un segreto , da farlo guarire 
da quella infermità . A queste parole disse 
il Papa : quello è il maggior uomo , che 
nascessi mai della' sua professione ; e ua \ 
, giorno che noi saremo assiema , vi farò ve- 
dere delle maravigliose opere sue , e lui 
con esse : e mi farà piacere, che si vegga., 
se gli si può fare qualche benefizio . Do- 
po tre giorni il Papa mandò per me ua / 
dì dopo desinare , ed eraci questo Gentil- 
uomo alla presenza . Subito ch'io fui giunto, 
il Papa si fece portare quel mio bottone 
del Piviale ♦ In questo mezzo io avevo ca- 
vato fuori quel mio Calice . Per la qua! co- 
sa quel Gentiluomo diceva di non aver mai 
visto un' opera tanto maravigliosa . So- 
' praggiunto il bottone , gli accrebbe più ma- 
raviglia . E guardandomi in viso, disse. Egli 
è pur giovane assai ; pertanto ancora molto 
atto ad acquistare . Dipoi mi dimandò del 
mio nome . Al quale io dissi . Benvenuto è 
il mio nome . Rispose . Benvenuto son io 
questa volta per te . Piglia de' fioratisi col 
gambo, e col fiore, e colla barba , tutto 
insieme; dipoi gli fa stillare con gentil fuo* 
co , e con quell'acqua ti bagna gli occhi pa- 
recchi volre il dì , e certamente guarirai di 5 
cotesta infermità; ma fatti prima purgare* 
c poi continua la detta acqua. Il Papa mi 
usò qualche amore voi parola.,, Così me 
n'andai mezzo contento*..... In questo 
che io pigliavo, il detto legnp, sempre ti* 

i 
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ravo innanzi il modello di quell'opera , qua- 
le in cocfcsta astinenza io feci le più belle 
cose, c le più rare invenzioni, ch'io mai 
facessi alla vita mia. .... Il Papa desi- 
deroso di avere il suo Calice , molto vo- 
lentieri s'appiccò al consigliò di quei Mi- 
lanesi. Così T altro giorno dispose quell 1 
opera a Tobia di quel Corno di Liocor- 
no , e a me fece intendere per il suo 
Guardarobba , eh' io gli dovessi finirgli il 
suo Calice. Alle quali parole io risposi, 
che non desideravo altro al Mondo , se non 
finire quella mia bella opera; ma che s'ella 
fusse d' altra materia , che d* oro , io faci- 
lissimamente da per me la potrei finire . A 
queste parole , questo plebeo Cortigiana 
disse : Ohimè , non chiedere oro al Papa , 
che tu lo faresti venire in tanta collera , 
che guai , guai a te . Al quale io dissi • 
O Messer Voi , la Signoria Vostra , insegna- 
temi un poco, come senza ferina si può 
fare il pane * cosi senz' oro mai si finirà 
queir opera . Questo Guardarobba mi dis- 
se , parendogli , ch'io l'avessi alquanto uc- 
cellato , che tutto quello, ch'io avevo det- 
to , riferirebbe al Papa : e cosi fece . Il 
Papa entrato in un gran furore , disse , 
che voleva stare a vedere, se io ero cosi 
pazzo, ch'io non la finissi. Cosi si stette 
due mesi, passati i quali , sebbene io ave- 
vo detto di non volere dar sa colpo, que- 
sto non avevo fatto , anzi continuamente ' 
io aveva lavorato con grandissimo amot > 



re; veduto ctuo non la portavo, fai 40* 
minciò a disfavorire assai , dicendo , che mi 
gastighercbbe a ogni modo* 

Era alla presenza di queste parole un Mi- 
lanese suo Gioielliere . Questo si doman- 
dava Pompeo , il quale era parente stretto 
di un certo Messer Traiano » il più favo* 
rito Servitore * che avesse Papa Clemente . 
Questi due d'accordo dissero al Papa : S<e 
V. S. gli togliesse la Zecca, forse Voi gli 
faresti venir voglia di finire il Calice, Al- * 
lora il Papa disse. Anzi sarebbono due ma- 
li 5 P uno % eh' io sarei mal servito dalla 
£ecca, che m'importa tanto* l'altro, che 
certissimo > io mai non avrei il Calice « 
Questi due Milanesi veduto il Papa molto 
volto verso di me, alla fine possettono tan- 
fo , che pure mi tolse la Zecca , e la dette 
a un, certo Giovane Perugino., jl quale si 
domandava Fagiolo per sopranome . Venne 
quel Pompeo a dirmi dalla parte del Pa# 
pa , come S. S. m'aveva tolto la Zecca , e 
che se io non finivo il Calice , m'avrebbe 
tolto dell'altre cose • A questo io gli rispof 
se., Dite a S. S. , che fa Zecca l'ha tolt* 
a se , e non a me , e quel medesimo egli 
avrebbe fatto di quell'altre cose ; e quando 
S. S. me la vorrà rendere , io in triodo 
nessuno la rivorrò . Questo isgeaziato. sveni 
turato gli parve milP anni di giugnere dal 
Papa , per ridirgli tutte queste cose > c 
qualche cosa vi mise di suo di bocca. Iv^ 
à otto gioliti mandò il Papa , per quest$ 
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Medesimo nomo , a dirmi , che non voleva 
più , eh' io gli finissi quel Calice , e che 
lo rivoleva appunto io quel termine, e a 
quel modo , eh' io T avevo condotto • A 
questo Pompeo io risposi : Questa non i 
come la Zécpa , e che me la possa torre , 
ma sì bene cinquecento scudi , ch'io ebbi, 
sono di S. S., i quali subito gli renderò j 
e l'opera é mia, e ne farò, quanto ipi é 
di piacere . Tanto cor$e a riferir Pompeo, . 
con qualche altra mordace parola , che a 
lui stesso con giusta causa io avevo det* 
to. Di poi tre giorni appresso, un gio* 
vedi , vennero a me due Camerieri di S.S; 
favoritissimi , che ancor oggi n'è vivo uno 
di quegli , che è Vescovo , il quale si do- 
mandava Messer Pier Giovanni , ed era 
Guardarobba di S, S, ; l'altro si era ancor 
4i maggior lignaggio di questo , ma nofi 
mi sovviene il nome Giunti a me , disi 
isono cosi. Il Papa ci manda, Benvenuto'; 
dappoiché tu T hai burlato , e non V hai 
voluto intendere per la via più agevole « 
dice , o che tu ci dia l'opera sua , q che 
noi ti poniamo prigione • Allora io gli gtiarv 
dai in viso lietamente , dicendo ? Signori» 
se io dessi l'opera a S. S.\ io darei Vop» 
ra mia, e non sua, e pertanto l'edera mia 
io non gliene voglio -dare ; perchè avenr 
dola condotta molto innanzi colle mie graij 
fatiche, non voglio, ch'Ella vada in mano 
àì 'qualche bestia ignorante, che C9n poc^ 
/àtica mé ta guasti # 
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Era alla presenza , quando io diceva 
questo, quell'Orefice , chiamato Tobia , det- 
to di sopra * il quale temerariamente mi 
chiedeva ancora i modelli di essa opera . 
le parole degne di un tale sciaurato , ch'io 
gli dissi , qui non accade replicare „ . 
: „ E perchè quei Signori Camerieri mi 
sollecitavano , ch'io mi spedissi di quello 9 
Che volevo fere , dissi loro , ch'ero spedi-t 
to; e preso la cappa , innanzi che io uscisf, 
si della bottega , pai volsi a un' immagine . 
di Cristo con gran riverenza , e colla ber*, 
retta in mapó dissi ... Benigno, e immorta* 
le V giusto , e santo Signor nostro , tut- 
te le cose che tu fai , ?qoo secondo la tua 
. r$m&L giustizia,, la qvafc é senza pari. Tu sai, eh 
* ; a ^ ió arrivò appunto air età della vita mia 9 



. .. ma * s * tì0 a y$ mi r fu. promesso carcere 

• f 'rH^ per cosa alcuna • Dappoi che ora tu ti con- 
! tenti , che io vadia al Carcere , con tutto^ 
• :ì .^>/ il cuor mio te ne ringrazio, Qipoi.rivolto- 
Y.'t^Sf mi a* due Camerieri , dissi con un riso al- 
v ^ r *^^3Bianto rabbuffato. Non meritava un rar mio 
Birri di manco valore, che voi Signori ; 
sicché mettetemi in mezzo, e com<? ^ prigio! 
uiéro , menatemi , dove voi valete . Quelli I 
dua gentilissimi uomini ^cacciatosi a.. ride-^ 
re , mi messono in mezzóre sempre piacer 
volmente ragionando , mi condussono d4. 
Governatore di, Roma, il quale. era chia- 
mato il MagalcttpVGiunto a lui , insieme, 
con esso si era il Procuratore Fiscale ? \. 
ctiaii xa\ attendevano . Quei Signori. ^ 

■ fr& 
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néri ridendo pure dissono al Governatore \ 
rioi vi consegnatilo questo prigione , e tene* 
tene buona cura; ci siamo rallegrati assai , 
che noi abbiam tolto l'uffizio agli Esecu* 
fori vostri ; perchè Benvenuto ci ha detto , 
che essendo questa la prima cattura , non 
meritava Birri di manco valore, che noi 
Ci siamo. Subito partiti, giunsono al Papa, 
e dettogli precisamente ogni cosa , in prima 
fece segno di voler entrare in furia ; dipot 
appresso si sforzò di ridere , per essere alto 
presenza di alcuni Signori, è Cardinali, ami- 
ci mia , i quali grandemente mi favorivano- # 
Intanto il Governatore, e' 1 Fiscale parte 
mi bravavano , parte mi esortavano , parte 
mi consigliavano ; dicendomi , che la ra- 
gion voleva , che uno quando fa fare, un* 
òpera a un altro, la possa pigliare a sua* 
pòsta , e in tutti i modi , che a lui piace ; 
te quali cose fo dissi , che questo npn 1q 
permetteva la Giustizia . Allora il Governa* 
tòre con certi suoi atti , c parole, dfsse.[ 
Benvenuto , Benvenuto , tu vai cercando * 
ch'io ti faccia quello , che tu ineriti [ 9 Vpi nu 
farete onore , * cortesia , volendomi fare 
quello , ch'io merito . Di nuovo djsse 
Mahda per Topera subito, e fa di non a$$ 
pettare la seconda parola. A questo iodi\- 
Signori , fatemi grazia , ch'io dica an^ 
còra queste paróle sopra la mia ragione.^ 
B FTscale^ the era assai più discreto , che 
Bòn èra il Govertìatore , si volse al ftp* 
mMx&W Adisse ;mònsl^hòre , tacciò 
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gli grazia di cento delle parole} purché i 
dia l'opera, assai ci basta . Io dissi . Se j 
fusse qualsivoglia sorte d'uomo , che fa- s 
cesse murare un Palazzo, o una Casa, giù* j 
stamente potrebbe dire: dammi la miaCa* 
sa al Maestro, che la murasse ; io non vo- 
glio, che tu lavori più in sulla mia casa, 
o in sul mio Palazzo : pagandogli le sue 
fatiche , giustamente ne lo può mandare è 
Ancora se fusse un Signore , che facesse 
legare una gioja di mille scudi, veduto j 
che il Gioielliere non lo servisse secondo 
la voglia sua, può dire . Dammi la mia 
gioja , perchè io non voglio l'opera tua. 
Ma a questa cotal cosa non ci è nessuno 
di questi capi , perchè ella non è una ca* 
sa , o una gioja; . Altro non mi si può dire * 
se non che io renda cinquecento scudi , eh' 
io ho avuti . Sicché , Monsignore , fate tut- 
to quello , che voi potete , che altro non 
avrete da jne> che i cinquecento scudi ;co- 
sì direte al- Papa • Le vostre minacce non 
mi fanno una paura al mondo , perchè io > 
son uomo dabbene , e non ho paura , se 
Don de"* miei peccati • Rizzatosi il Governai 
tore , e il Fiscale , . mi dissono , che anda- 
vano dal Papa , e che tornavano con com- 
missione > che guai a me . Cosi restai guar- 
dato . Mi passeggiavo per un salotto ; egli 
stettono presso à tre ore a tornare dal Pa- 
pa • In questo mezzo mi venne a visitare 
tutta la Nobiltà della Nazione nostra de* 
Marcanti, pregandoci strettamente , ch'io 
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non la volessi stare a disputar con un Pi. 
pa, perchè potrebbe essere la rovina miai 
a' quali risposi , che mi era risoluto benis- 
simo di quello , che volevo fare . Subito -, 
che il Governatore insieme col Fiscale hi» 
rono tornati , fattomi chiamare , disse in 
questo tenore . Benvenuto , certamente e 
mi fa male di esser tornato dal Papa con 
commissione tale , quale io ho ; sicché o 
tu trova l'opera subito , o pensa a fatti tua. 
Allora, io risposi, che dappoi che io non 
aveva mai creduto insino" a quell'ora , -che 
un suo Vicario di Cristo potesse fare un 
ingiustizia , io lo voglio però prima vede- 
re, ch'io lo creda. Sicché fate quello, -the 
voi potete . Ancora il Governatore replico 
dicendo . Io ti ho da dire due altre paro- 
le del Papa ; dipoi seguirò la commissione 
datami . Jf_Papa dice , c he tu rni p orti qui 
T opera , che io la vegga metterè~ìn una 
scatolame dipoi io l'ho a portare al Papa, 
il quale promette per la fede sua di non 
la muovere dal suo suggello chiusa , e su- 
bito te la renderà . Ma questo e' vuoi , che 
si faccia cosi , anch' egli per averci l'onor 
r suo . A queste parole io ridendo risposi , 
c che molto volontieri gli darei T opera mia 
ih,quel modo, ch'egli diceva. E così man- 
dato per l'opera mia , suggellata in quel 
modo ch'egli disse , gliene detti . Ritornato 
il Governatore dal Papa , colla detta opera 
nel detto modo, presa la Scatola il Papa, 
secondo , che mi riferì il Governatore defc 
' to, la volse parecchi volte. : ili E 4 



Dfpoi domandò, al Governatóre,^ l'avea 
.Veduta , il quale disse , che V aveva ve- 
duta, e che in sua presenza in quel mo- 
do s'era suggellata : dipoi soggiunse , che 
gli era paruta cosa molto mirabile. Per la 
t <jual cosa il Papa disse . Direte a Benve- 
nuto, che i Papi hanno autorità di .scior- 
re , e legare molto maggior cosa di que- 
sta ; e mentre diceva queste parole , con 
qualche poco di sdegno, aperse la Scato-? 
la , levando le corde , e il suggello , con 
che ella era legata . Dipoi la guardò as- 
sai, e per quanto io ritrassi , e' la mostrò 
a quel Tobia Orefice , il quale molto la 
lodò • Allora il Papa gli domandò, se gli 
bastava la vista di fare un' opera a quel 
modo . Egli rispose , che si • II Papa gli 
disse, chV seguitasse quell'ordine appun- 
to. Dipoi si volse al Governatore , e gli 
'disse . Vedete , Sé Benvenuto ce la vuor 
dare ;che dandocela cosi, se gli paghi tut- 
to quello , eh 1 ella è stimata da valentuo- 
mo ; volendola finire , e' pigli un termine; 
c se voi vedete , chV la voglia fare , da- 
tegli quelle comodità, ditegli domanda giu- 
ste • Allora il Governatore disse . Beatissi- 
mo Padre , io conosco la terribil qualità 
di quél giovane . Datemi autorità , eh' ig 
gliene possa dare una sbarbazzata a mio 
Biodo, A questo il Papa disse, che faces- 
se quel che volesse colle parole , benché 
egli era certo , che farebbe il.peggÌ9i di- 
.goj quando rimederò di ^on potere fer^ 
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altro i mi dicesse , eh' io portassi gli sua 
cinquecento scudi a quel Pompeo suo Gio- 
ielliere sopradetto . Tornato il Governa- 
tore , fattomi chiamare in camera sua » 
egli con un fiero sguardo mi disse* I Papi 
hanno autorità di sciorre , e legare tutto 
il Mondo, ( e tanxo subito si afferma in Cie- 
lo per ben fatto. Eccoti la tua opera sciol- 
ta , e veduta da S. S. : e poi mi disse , e 
fece molte sbardcllace braverie ; e, dappoi 
veduto , eh' egli dava in nonnulla , affatto 
disperatosi dall' impresa , riprese alquanto 
la maniera più dolce, e mi disse. Benvé- 
fiuto , assai oT incresce , che tu non vuoi 
intendere il tuo bene;e perciò vi a por- 
tare i cinquecento scudi / quando tu vuoi, 
a Pompeo sopradetto . Preso la mia opera, 
me n'andai , e subito portai gli cinquecen- 
to scudi . E perchè talvolta il Papa pen- 
sando, che per incomodità, o per qualche 
altra occorrenza , io noti dovessi cosi pre- 
sto portare i danari ; desideroso di rattac- 
tare il filo della servitù mia , quando ved- 
de , che Pompeo gli giunse innanzi , sorri- 
dendo , cogli danari ih mano , il Papa gli 
disse villania, e si condolsc assai, che tal 
cosa fosse seguita in quel modo ; di poi 
gli disse, va a trovar Benvenuto a botte- 
ga sua | e fagli più carezze , che può , la 
tua ignorapte bestialità, e digli , se mi 
.vuol finire quell'opera , per farne un /eli* 
quierc per portargli dentro il Corpu$ Do- 
jtuiùi , quando io vo con esso a p— — 




ne ; che gli darò la comodità che vorrà 5 
purché egli lavori . Venuto Pompeo a me, 
ini chiamò fuor di bottega , e mi fece le 
più isvcnevoli carezze di asino che seppe, 
dicendomi tutto quello , che gli aveva com- 
messo il Papa. Al quale io risposi subito, 
che '1 maggior tesoro , che io potessi de- 
siderare al Mondo , si era aver riavuta la 
grazia di un cosi gran Papa , la quale si era 
smarrita da me , e non per miò difetto , ma 
sì bene per difetto della mia isventurata in* 
ferinità, e perchè era ciò causato dalla cat« 
tività di quegli uomini invidiosi , che han- 
no piacere di commetter male ; e perchè 
il Papa ha abbondanza di Servitori , non 
mi mandi più voi intorno per la salute vo« 
stra , c badate bene al fatto vostro . Io non 
mancherò mai nè dì, nè notte di pensare* 
c far tutto quello ch'io potrò in servizio 
del Papa ; e ricordatevi bene , che detto 
voi avete questo al Papa di me , in modo 
nessuno non v'intervenire in nulla de' casi 
mia , perchè io vi farò conoscere gli erro, 
ri vostri colla penitenza, che meritato, per 
quegli avete . Quest'uomo riferì ogni cosa 
al Papa in molto più bestiai modo, ch'io 
non gli avevo posto » Così si stette la cosa 
un pezzo, ed io m'attendeva alla mia bot- 
tega , e alle mie faccende „ . 

,, Quel Tobia Orefice sopradetto attende- 
va a finire quella guarnitura , e ornamento 
a quel Corno di Liocorno , e dipoi il Papa 
gli ave* detto, che cominciasse il Calice 
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in su quel moda, ch'egli aveva veduto il 
mio : e tominciatosi a farsi mostrare dal 
detto Tobia quel eh' e' faceva , trovatosi 
mal soddisfatto , assai si doleva d'aver rotto 
con esso meco , e biasimava le opere di 
colui , che glie ne avea messo innanzi ; e 
parecchi volte yenne a parlare Baccino della 
Croce da parte del Papa , ch'io dovessi fare 
quel Reliquiere . Al quale, io dicevo , che 
pregavo S. S. , che mi lasciassi riposare 
dalla grande infermiti , che io avevo avu? 
to , della quale io non ero ancora ben gua- 
rito , ma che io mostrerei a S. S. di quel! 
ore , che io potevo operare , tutte le spen« 
dcrei in servizio suo ,> . 

Ma Clemente vii morì, senza poter mai 
giugnere , ad avere nè il Calice , nè l'Osten- 
sorio» Essendo poi per venire in questa 
Città Carlo V, Taolo ni chiese al C cllini., 
qual regalo potesse fargli, ed. egli gli prò» 
pose una Croce, a cui voleva adattare il 
piede , che prima avea destinato pel Cali- 
ce, e poi per l'Ostensorio , come racconta 
egli stesso in quest'altro luogo • 
. „ In questo mentre l'Imperatore tornava 
ivittorioso dall'impresa di Tunisi , e il Pa- 
pa aveva mandato per me , e meco si con- 
sigliava, che sorte d' onorato presente lo 
consigliavo a donare all' Imperatore » Al 
quale io dissi , che il più a proposito , per- 
donare a S.M. era una Croce d'oro coti 
un Cristo , al quale io avevo fatto quasi 
wn ornamento , che sarebbe grandemente 

£ 6 



Digitized by Google 



1*8 

a propòsito 5 é farebbé grandissimo onoré 
a S.S. e a èie, avendo già fatte tre figu- 
rette d'oro, tonde, di grandezza d'un pai* 
xno in circa » Queste dette figure furon 
quelle , ch'io avevo cominciate pel Calice 
di P. Clemente ; erano figurate per la Fe- 
de, la Speranza, e la Carità* Ond'io ag- 
giunsi di cera tutto il restante del piè di 
detta Croce ; portatolo a Paolo ni col 
Cristo di cera , ed altri bellissimi orna- 
menti , soddisfece grandemente a) Papa , e 
innanzi ch'io mi partissi da S. S. rimanem- 
mo conformi di tutto quello, che si aveva 
a fare , e appresso valutammo la fattura di 
essa opera . Questo fu una sera a quattf ora 
di notte, e il Papa aveva dato ordine, e 
commissione a Messer Latino luvenalc , che 
mi facessi dar danari la mattina seguente. 
Parve al detto Messer Latino , che aveva 
ufia gran vena di pazzo , di voler dare 
miova invenzione al Papa, la quale venisse 
da lui stietto : che egli disturbò tutto quel- 
lo , che si era ordinato : e la mattina , quan- 
do io pensai andare per li danari , disse 
con quella sua bestiai presunzione, a noi 
tocca di esspr gì' inventori , a Voi gli ope- 
ratori . Innanzi, che io partissi jeri sera 
dal Papa , noi pensammo una cosa molto 
migliore» Alle quali prime parole, non lo 
lasciando andar più innanzi, gli dissi 3 nè 
poi , nè 'I Papa può mài pensar cosa mi-» 
gliore , come è quella , dove interviene Cri- 
Ito colla sua Croce j sicché dite ora> epuro* 
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tt pappolate cortigianesche voi sapete . 
Senza dir altro si parti da ni* in collera, 
e cercò di dare la detta opera a un altro 
Orefice , ma il Papa non volse , e subito 
mandò per me, e mi disse , che io avevo 
detto bene , ma che si volevano servire 
d'uno Vfiziuolo di Madonna , il quale era 
miniato maravigliosamente , ch'era costato 
al Cardinal de" Medici a farlo miniare più 
di due mila scudi ; e questo sarebbe a 
proposito per farne un presente air impe- 
ratrice^ che all'Imperatore farebbero poi 
quello , che avevo detto io , che verameri^ 
te era presente degno di lui ; ma' questo 
si faceva per aver poco tempo , perchè 
r Imperatore si aspettava in Roma fra un 
Mese e mezzo „ ~ 

>Prosiegue pei a narrare , che gli fu pre- 
tentato C Vfizio , ma non la Croce , che 
mai più ebbe commissione di fare . Quin- 
di convien supporre ^ che Taolo ni dopo 
la partenza dell' Imperatore , gli ordinasse 
di ridurre il suo lavoro ad una Pisside , 
come si dee credere , che facesse , metten- 
dovi nel piede lo Stemma dello stesso 
Pontefice , benché nella vita non dica, che 
le tre figure da lui lavorate , dopo tanti 
contrasti, avessero questo fine* 



» » » « 
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Storia della famosa 'Pittura di Leonardo da, 
lincia rappresentante C ultima Cena, ed 
espressa nelP dirazzo esposto nella Sala. 
Ducale per la Lavanda > 



L/opo di aver sentito tutto quello 5 che 
accadde al Celimi , prima di fare il lavoro 
della Tisside , piacerà a' miei Lettori di sa- 
pere l'altra Storia, ugualmente curiosa , c 
dilettevole , di quel che seguì al granilo- 
nardo da l inci net dipingere V ultima Ce- 
na^ rappresentata nell'Arazzo* con cui è 
ornata una parte della Sala Ducale , per la 
funzione d^lla Lavanda . La medesima si 
trova registrata presso varj Scrittori. Ma 
niuno f ha descritta più esattamente di 
Monsieur Manette -il giovane, in una Let- 
tera diretta al Sig- Conte dì Caylus , e prò* 
dotta nel T. il delle Lettere sopra la Pit- 
tura , Scultura, e Architettura, pubblicate 
da Mons. Bonari alla p. 183 • Stimo adun- 
que di preferirla a tutte le altre , e di tra* 
scriverla in questo luogo, colle note dello 
stesso Manette . 

L'occasione la più notabile , in cui 
egli fece uso di questa prattica di disegna- 
re delle fisonomie , fu , quando dipinse la 
famosa Cena del Signore , di cui la fa- 
ma tuttora si mantiene nel suo vigore , 
benché ella non sussista più da molti an- 
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ni * . Noi ne abbiamo cognizione per via 
delle copie fatte da' suoi allievi 1 , e di 
Jui forse non riman altro , che il disegno 
originale , che si conserva presso il Re di 
Francia . L' istoria di quello , che è ac- 
caduto intorno a questo , voi la sapete ; 
ma perchè serve per dar V ultima mano al 
ritratto di Lionardo, e torna molto a prò. 
posito al mio argumento; voi mi permet- 
terete , che io ve la rammenti . Io copierò 
il Vasari J , e il suo testimonio conferma- 
to dal Lomazzo 4 Pittor Milanese , e dal 

i 

i Questa pittura non durò molto nella sua bel- 
lezza 9 perchè avendola Lionardo dipinta a olio 
sopra un muro d' un intonaco forte , V umido 
rigettò ben tosto V imprimitura , e il colore , c 
la fece cadere , sbullentando V intonso . 

In verità' 1 questa pittura stette perduta un gran 
pezzo* senza che se ne vedesse ne* pur un trat- 
to , per essere stata coperta di sud duine . Ma al- 
cuni anni sono fu pnlita con gran cura , e av- 
vertenza , onde al presente un poco st gode . Kel 
palazzo Vaticano r raf presentata in arazzo. Voi 
i PR ne hanno tagliato i piedi del Cristo , e 
i* alcuni /.postoli nel far una porta. V. Monsignor 
Bottari nelle note al T.iil. delle Vite del Vasari 

1 In Francia ne son due belle copie , una in 
Parigi nella Chiesa di S. Germano d* Auxerre * 
l-altra nella Cappella del castello d' Escoven, E* 
verisimile , che la prima fosse fatta per France- 
sco I. che aveva desiderato d* aver V originale > 
te fosse stato possibile. Ce n* è una stampa inta- 
gliata sotto la direzione di Pietro Soutman ; ma 
questo Pittore scolare del Rubens v 1 ha talmente 
messa la sua maniera » che non vi si riconosce pik 
Lionardo • 

, l Vasari vita di Lionardo . 
4 Lomazzo lib, i. cap. 9. e lib. 2» cap. lì 



1 



Giraldi Cintio t ; uomo di lettere, il cuf 
padre avea conosciuto Lionardo , non si 
può mettere in dubbio,, 1 ' 

„ Lionardó tanto buon musico , quanto 
eccellente Pittore , s' era portato da Firen* 
ze a Milano , dove Lodovico Sforza 1 , eh' 
era innamorato della musica, V aveva chia- 
malo . Questo Principe non tardò molto a 
conoscerlo . Un uomo , che aveva tanti ta- 
lenti , quanti ne aveva Lionardo , non po* 
teva far di meno di non si guadagnare la 
stima, e P amicizia ancora di quegli , che 
avevano qualche gusto delle belle arti . Lo- 
dovico aveva un gran piacere a sentirlo 
sonar la lira, che egli toccava bene a ma-; 
raviglin * , ma non volendo anche perdere 
l'occasione di arricchire la sua Capitale di 
qualche gran Quadro degno del Pittore, 
che egli vi voleva adoperare ; gì* impose 
di dipingere nel Refettorio de 1 Domeni- 
cani di Milano Gesù Cristo, che celebra 
l'ulti ma cena 4 . Leonardo non aveva mai' 
intrapreso un' opera cosi considerabile , 
nò avuto un soggetto , Che tanto gli si 

■ • 

■; • . 

x Girala! . Discorsi intèrno al comporre de* Ro<i 
manzi etc. car. 194. ' 

x Questi è quegl» * che fti soprano minalo il Mo<* 
ro , e che dopo d' essere stato spogliato de' suoi 
Srari , che egli medesimo aveva usurpati * al suo 
Nipote > morì prigioniero nel Castello di Lochcs 
nei i$co. 

$ L ionardo n* era stato P inventore . Questa 
era una specie d' arpe a 24. eordc . 

4 Chiesto Convento , dove LWdo dipinse qjje,, 
sta cena, si chiama la Madonna delle Grane . 

t 
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adattasse. Si trattava di render sensibili 
le varie passioni , che in quel punto crip- 
tico dovevano agitare gli Apostoli , ed 
egli lo fece d' una maniera cosi espressiva , : 
che quesf opera fù riguardata , come un 
miracolo dclfarte. In generale la disposi* 
zionedel Quadro è molto semplice . Gesù. 
Cristo è rappresentato a sedere nel mez- 
zo , e nel primo posto . La positura è tran- 
quilla ,. e piena di maestà , e domina in 
tutto il suo contegno una nobile sicurtà * 
che imprime rispetto. Gli Apostoli al con- 
trario sono in una. estrema agitazione , e 
le Toro attitudini sono tutte contrapposte , 
q le loro fisonomie varie . L'inquietudine, 
l'amore, la paura, il desiderio di penetra- 
re il senso delle parole del Salvatore si di* 
stinguono su' loro volti , e ne' loro gesti • . 
L' idee magnifiche di Lionardo erano for- 
tunatamente secondate da' suoi modelli. 
v » Ma quando volle esprimere il carat- 
tere della Divinità, impresso sulla faccia 
di Gesù Cristo > la sua mano non potè mai 
rappresentare il suo pensiero , e tutto quel- 
lo, che ella produceva , non era capace di 
contentare la sublimità, e la delicatezza dei 
suo gusto . Disperando di poterne riuscir 
re j comò desiderava , egli manifestò la sua 
angustia a Bernardo Zenate * suo amico, 

i Egli era di Trevigi Pittore , e Architetto , 
e lavorava nel medesimo tempo che Lionardo nel 
convento di S. Marra delle, grazie . Egli sapeva a * 
tondo la prospettiva % Paolo Lonuzzo aveva un 



i*4 

il quale non 8* immaginando , che si po- 
tesse far cosa alcuna più maestosa delle ' 
due teste de' due SS. Giacomi , lo consi- 
gliò di lasciar la testa di Gesù Cristo ab- 
bozata 5 còirf ella era • Lionardo si arrendè 
ai suo consiglio , imitando in un certo mo- 
do Timants concorrente di Zeusi , che 
avendo impiegati tutti i caratteri di dolore 
ne' volti di quelli , che assistevano al sa- 
crifizio d'Ifigenia da lui dipinto in un qua? 
dro ; non. credette di poter esprimer me- 
glio quello del Padre sfortunato, che ve- 
deva immolare la sua Figliuola , cjie col 
coprirgli la faccia col proprio manto . i „ 
„ Lionardo uscito dì questo primo im- 
barazzo , incontrò nuove difficolti nell' es- - 
primere il carattere di Giuda* Prima di 
cominciarlo, ricorse alle sue riflessioni , le 
quali lo portarono molto in lungo. Il Prio- 
re de' Domenicani impaziente di vedere , 
che f opera non. finiva mai , e stanco, di 
sollecitar Lionardo , se ne lamentò col Du- 
ca . Egli i immaginava , che un Pittore 
• * i ■» f 

. ,'t r il ■ « -, »- ; " / i" ' ' * . 

* tv 

manoscritto , in cui era di questo tutore utr ec- 
cellente trattato ,*che egli aveva composto su que- 
sta scienza nel 1^24. tomazzo Uh» cai', ir. Idea 
del tempio iella pittura . ' • 

1 Plin. lib. c 10. Mons. Eotrari in una nota 
Illa vita di Lionardo Tom. ut. del Vasari p. au 
avverte , che la te<ta del Cristo non e* rimasta 
imperfetta* anzi e'* terminata meravigli osamente* 9 *. 
ed esprime insieme tutta (a fortezza d s animo , 
ch'ocra in Gesù* Cristo n e la considerazione viva 
di tutta la passione ? che doveva soffrire . V. L. 
Armeni** veri preceni della Pittura * Ravenna iffi. 
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non potesse lavorare , se non colle mani; 
e vedeva * che Lionardo passava gran tem- 
tempo a meditare • Il Duca per soddisfare 
il Priore , volle domandare da se medesimo 
nuove del suo Quadro, e avendo inteso, 
Che sicuramente non passava giorno , che 
egli non v' impiegasse almeno due ore;, 
non Io affrettò di vantaggio . Tutta via la 
Pittura restava sempre nel medesimo sta- 
to ; onde il Priore ricominciò i suoi lamen^ 
ti , e con maggior frutto . Perchè Lodo- 
vico persuaso, che Lionardo gli avesse dato 
intendere una cosa per un'altra, non 



ad intendere una cosa per 
potè trattenersi dal dimostrargHene del ri- 
sentimento ; ma Io fece con tanta buona 
maniera > che questi tocco dalla benignità 
del Principe, e Conoscendo, che era dotato 
di buon discernimento , gli spiegò quello , 
che aveva sdegnato di spiegare ai Priore , 
e gli fece agevolmente comprendere , che 
tiri genio sublime non è disoccupato , quan- 
do pare disoccupato ; e che tutto dipende 
dal concepire idee giuste , e perfette ,, . 

„ Resta , Signore , da due teste ( gli dis- 
se ) , che l'opera non sia finita. Da quella 
del Cristo ; ed è lungo tempo , che io 
son disperato di trovar qui in terra un mo- 
dello proprio a rappresentar F unione della 
Divinità con la forma umana , e molto me- 
no di potervi supplire con la mia imma- 
ginazione . Non mi resta dunque , se non 
F esprimer bene il carattere di Giuda , di 



Digitized by Google 



fizj ricevuti . Egli è più cT ùn anno, che 
io cerco inutilmente un modello ne' luo- 
ghi , dove abita il popolaccio più vile , e 
forò de' nuovi tentativi . In ogni caso poi 
farò capitale del ritratto del P. Priore , che 
lo merita per la sua importunità , e per 
Ja sua poca discrezione . Il Duca non potè 
ritenere le risa di questa facezia , e veden- 
do con qual giudizio , e coti qual fatica 
cercava d' esprimere convenévolmente cia- 
scun carattere , ne concepì maggiore sti- 
ma ♦ Del resto voi vi potete immaginare * 
Signore , che Lionardo era troppo uomo 
da bene , e aveva troppa cognizione , e 
pratica del Mondo , per servirsi in questa 
occasione della testa del P. Priore , come 
qualcuno P ha asserito i , male a proposito • 
Égli solaménte gli fece questa paura ; e 
avendo finalmente Scoperta una fisonomìa 
tale , quale egli desiderava, vi aggiunse 
qualche, tratto ,di quel!? t ^^f^vrv» 
di già raccoltole in i breve-tem*jft) -fini qtìè- 
sta testa, e in essa superò sè medesimo.,, 

r Lo dice il Signor de Piles nel suo compendio 
delie rite de 1 Pittcri in quella di Lionardq . 

■ ■ ■ • ■ 
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Capo 1. ::l 

T^om* rf/wrn della Settimana Santa. ^ t 

Rigoroso digiuno , detto Xerofagìa , con cui 
la passavano gli antichi Cristiani • 

t)so di leggere i libri di Giobbe , e di Giona. 

Se questi giorni fussero festivi ? 

Abuso della Gallia TSJarbonese dì prendere 
a sassate gli Ebrei , che s'incontravano in 
questi giorni per la Città , quando intro- 
dotto , ed abolito ? 

Proibizione a* medesimi di girare fuori del 
Ghetto 

Elemosina distribuita dal Tapa nel Sabbatù 
precedente > e per qual motivo ? 

Fermento da lui distribuito nello stesso gior* 
no in Consistono Laterancnsi. 

Capo il. 

ì{omi diversi della Domenica delle Talme . 

Processione colle medesime se più antica del 
nono Secolo ? 

Bjto di portare in processione, solenne il Testo 
degli Evangeli » dentro una Cassa ricca- 
mente ornata , ed anche la 5. Eucaristia 

Vso della Chiesa Greca di benedire le Talme 
nel Sabato di Lazaro, e di farle distri* 
biftre per mezzo delt Imperatore • 

Bjto della Chiesa di Gerusalemme . 

Zito della Chiesa de Maroniti . 

Bjto della Chiesa Ambrosiana • 

tfii di varie Chiese Monastiche ♦ ■ 
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l{ità della Chiesa Romana negtì antichi tempu 
Vk dì mandarle in dono agt imperatori , 

ed a" Sovrani • u - ■ 

$bi sia Fautore delClmio Giona, laus, et 
*>honorf : . 
Ter thè si chiuàa, e si apra la Torta della 

Chiesa alla percossa dell'asta della Croce} 
Ito di tannarla Tassionc di Gesù Cristo, se 

sia stato diverso , riguardo al tempo , al 

luogo, *d aila scielta delC Evangelista} 
Se le Monache possano fare la Turbai 

.. .W;vtv^vrv ? ; :• fc'v<*> *. ■ : 

Capo ni. 

Feria IV. 

tfso di calare il Velo appeso nella prima Do* 
. menica di Quaresima fral Coro , eV\Alta+ 
re , alle parole del Tassio , emisit spiritual. 
Terchè nel canto delle Lamentazioni nel Ma- 
turino delle tenebre siensi ritenute le voci 
Aleph etc. 

Terchè ad ogni Salmo si smorzi una Candela} 
Terchè se ne nasconda una, che poi si ri- 
mette fuori accesa ? 
Terchè si faccia dello strepito al fine } 

: ^ > .Capo IV. 

. - . . : - > v *vv 

TcrU V* in Coc** Domini . 
Homi .diversi dati, a questo giorno * 
Terchè nei medesimo si rompesse il digiuni 
in alcuni luoghi* . ^ ''< * ^>n-A 
Celebrazione di pìà Messe ♦ 
Messa per. U riconciliazione de' T**it<sntU 

Ni 
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I{ita.di:4kune Cbiae ^ ammettere in Chie- 
sa m pubblico Tenitente > chiamato Afa* 
mo, vestito di cilizio. o, 

Suono delle Campane dopo la suddetta Messa, 
che poi tacevano firn al S abbaio Santo, 
lstromenti diversi , adoperati in lor vece > 

per convocare il Vopolo . 
Seconda, Messa , per la Benedizione degli 01} 

degl'Infermi, de' Catecumeni, e m del Crisma. 
Erreri de' Maroniti y che riconoscevano- la 

persona dello Spirito Santo nel Crisma , co* 

me quella di Gesù Cristo neir Eucaristìa . 
Vso de Greci di ungere coll'Olio Santo , he* 

nedetto in questo giorno , tutti gli stanti 

a divini Vffìzì • . * 

Cpme debbano intendersi le parole del Ton- 

tificale, Vnde unxfsti Sacerdotes , Reges , 

Prophetas , et Martyres? - 
"Processione delle tre ^Ampolle benedette , v 
•Ampolla di vetro, racchiusa nel cavo altare 

della Bas. Latcr. mostrata al Tcpolo , 

che cosa contenesse ? 
Terza Messa in memoria dell 'istituzione del? 

Eucaristia . 

Ter che gli Etiopi consacrino in azimo in 
questo giorno , consacrando in fermentato 
nel resto dell'anno ? 

Quando fu proibito a' Greci di ungere col? 
Olio S. r Eucaristia consacrata in questo 
giomp , di batterli 5 e di farla seccare al . 
forno , o al Sole , per consolarla per 
gC Infermi fino al nuovo Giovedì Santo ì 

Comufiifin generale del Clm> e . del Topoh * v * 
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6fa cosa, sia Ja Ccmmiotic lai 
siastica ? 

torchiale Chiese dellUfrica si comunica* 

3Ppx*W iSflrmtfoti si attengano dai celebrare} 
TwW mlM CapfieUa, TontifaU non facciasi 
la Comunione ? , / 

jk/tw** de//* Lateranense portata sulle 
spalle de* Cardinali Diaconi , e riportata 
nel Sabbato Santo * : 

Quando le tre Messe, descritte sfasi, rifatti; 

Perchè non dìmh p^ce air Agnus D$i ? y 
^and<r siasi introdotto, il rito di portare il 
: Sacramento in luogo a parte , detto //.Se- 
polcro , in vece di ritenerlo semplicemente 
. . per gV Infermi ì : « .y, ^ . < . ; 
fy'fo di spogliale gli altari r e di lavarli ■> 
Jtfandato,ed uso .dtdiwcse Chiese in eseguirlo. 
$si antichi ^f^.Ci^^wM, , v * 
atrrfté il Tapa lavi i piedi a xi il , wow 
-..v * pi, anticamente Messe fare più 
volte questa funzione ? ^ 

Srrw di alcuni r che banne creduto un Sa- 
cramento questa Lavanda . 
&mwi >rf Mon^ptikhlicati *l*l>$apa. } w 
A \ ^Hestd ghrw* ^ ^rquilli, dell' Ascensio- 
ne , e della Pedica della, Jfris. Va% 
Di che tempo debba ripetersi r origine della 

Bolla in Coena Domini?, v:^ 
Xwbittw dato dal^apa dopo queste. Fm- 

:$*znzo. solenne xon 4, Vescovi % e tw i far* 
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- dindi , nella milic* di Tèodoró -, detta 

Panetaria . ^Aiv>?uh 
Vso dt conservare tutto fantìo là %óva\ndtt 
in questo giorno , colta persuasioni v \ che 
\ valessero ad èstinguere gfifìt&td} y in cui 
> > /fo/er* gittate , ed alvrè )ridittite y *Mpei* 

stizivni . ■ ' - wtwft ** 

• • ---^^ o Capo V# ■ ' ' • - 

Feria FI. in Tarascevc > 

' 'Tronti di ■ 'quesiti gioivo* ' ' v v » - ^ 
Digiuno di superposizione , rfo? <osn'fitìte> ' 
Catto- ad alik >vocc dè y 'Salmi Tènfrenziaii. 
Vso di ' flagellarsi colle- Scope <> ditto Bactisxij-. 

rium, f Battimentum > 4 processioni di 

"*Pthitcnza • : 
Desiderio di alcuni di morire iti questo gfQWO* 
Vcrcbè si preghi per i Giudei }; 
Che » significhi quel Confessori feti* 1 i * : t 

perchè si ditanh due Vr*zhnipft HsfeU 

■isWsà tósa"}*- ' * ? ìvW v:-:5 ' ^vv'C • 

; JP?rr^ si tanti U Vdtotone scritta U S 9 Ciò* 
vanni} ' , ■ : : - -r} • « • * > • 

Zègw *fc#ar Croce Espósto W questo giorno 

in CT, ..^vviWi w^- :^.".v /v- e ■ 

^ €*òtefhiti dópb x f adorazione J<* di portar là 
in processióne aV Sepolcro . • < v " 
-fylo Ornare di adorar la >Oott tolte Chiesi 

^Antiochena i l i:isi»ioCJ : 
*\fto ìW Vap^dimdarld ad adorare a piedi 
scalzi dia Bas. S essoriana , dopo "41 -aver 
^ìrtmaU lé+Ttit* de/> SSS Ti&ro + eWiiQ» 



ìo, che si conservavano nel? Oratorio di 
S. Lorenzo » 
fyVo presente" di venerare la Croce . 
Tercbe si tanti il Tnsagio in Latino , ed in 



^ Greco , daqual tempo , e con quali ca 
* . viamenti r • . 



cam- 




sia vero Sacrificio , o semplice Comunione 
del Sacerdote} \ 

Ostia f t v 

5* anticamente oltre T Ostia, 'si 'conservasse 

anche il vino > 
Comunione generale , fatta anche m questo 
: giorno. .V . ' 

Quando la Festa della SS.\Annunziata , ivt- 
• <ic i« <?«o/<> £»Wi> irfr/ta Settimana San* 
« ' x *«, che cosa dee farsi'f/\ "V 1 "' 
Opinióne di 'P'rudenzo \ e <ti, altri y <r/;« /» 
gwrwo , o£«> anno sieno mitigate 
le pene de" dannati. " 



« < « ;« , - .- i- . 

IT.' 



, Capo VL 

Sabbato Santo . . "T >: ^, 

7s((?w/ questo giorno * . 

Benedizione del fuoco dal selce J^^jirfU 
Zo, o ifc fre Limpidi nascoste nel Giove- 
dì Santo in luogo secreto l /- Vf " 
5j benedicesse in altri ziomi ancora }. 

Benedizione de grani à [incenso i i 

»• •• • 
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'Significato M Tri ceree . » • ; : ) ^ 

Se il Cereo Tasquale si benedica , o sì con* 
, ttzm , e <fa cfo fewtfo ripetersi qui- 
5fo rito ? 

Il Treconio Tasquale da chi sia stato ioni* 

ùosto ? * $ v ^ 

Tmfré cantato dal Diacono} y - - 
Se rfi Adorno possa dirsi felice} £ 

Simboli del Cereo • 

[Segni impressi sopra il medesimo », t % Tabella, 
. rfeg/i e <fc//e Ferte Iwi appesa * * 

<ii computare l anno nuovo dal giorno 

della benedizione del Cereo • . *\ V > 
Croci fatte colla Cera del Cere* Pasquale, 

distribuita al Topptp nel giorno deW^scen* 

siane 5 rèe ponevano alle Torte delle Ca * 
. se yp? r lontane le disgrazie . , 

ii Cereo ? in cui segnacasi U nuovo apfib 
[' nella has. Liberiana , * nel giòrty di .5^4- 

Zèziónt delle Trofezie , ed in. quali altri 
giorni se ne leggessero molte, e tri quali 
lingue ? 

J{ito di amministrare il Battesimo in questi 
\Se a Fanciulli, oltre il J^atìpìmo, fi f$W* 

Miele} : • i = 4 o 

Sante del le fatante . . .* ... 

Pi 



fì6 

Sirino delle Campane al ' Gloria ; 
Canto deir Alleluia , sepolto nella- Chiesa; di 
■■ ■ Toni con varie cerimonie nel Sabbato del- 
la Settuagesima . V'i^-'. 

"Perchè 'non si canti f Offertorio r - • '/ì 
PsO generate "df comunicarsi , e derivazione 
" del Precetto "Pasquale. 
Tercbè si lascino la Pace, J'Agnus Dfei i é'I 

Post Communio? '" ~ 
Terchè si ornassero tn questo giorno Mte 

.Altari nella Bas. Lat.t » 
Kiti dì varie Chiese . ■ ' • *wW* - 
fy'fo celebrare la Messa verso sera nella 

Chiesa Armena, e in altre Chiete : x ì 
Vso di vegliare in tutta questa T^otté, per 

l'opinione , che debba iddio venite di notte 
• a' giudicare il Mondo. *> 

<tf #r /c Pasti ,t> Focaecie per Pàsqua 
Vsó di nettar le Case , V le Masserizie per 

Pasqua. '' «N* 
#fo <tf é™?rf/r* coir acqua Lùitràte leéase, 

fi Cacio, il Latte *fm '-Miele* ' 
Benedizione delle Vova , che cosà significhi ? 

v .. ''Capo- 5 -ViI;-'^ ^oMsq. ' 

Vomenti di "Pasqua: f;A «* ; 
Tiomi di questo giorno. . *un'.fuc".(l 

T» ma/r giórni siasi celebrata la Pàsàm t 
Ciclo Pasquale. 

Contesa sulla celebrazióne delta Pasqua tir* 
: Papa Vittore, e le Chiese- dél^six. 
Pecreto del. Conciliè f$ctriv, in cui si pte* 
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7» aria . . 

ft» di contare il primo giom'^eWanw da 
quello dt Vasqua. ..... \, 

Aito del Papa di celebrare a S.M. Maggiore-, 
dopo di aver venerata J Immagine Ucbe* 
roptta , e di essersi fermato a ;£n Afatteo 
tn MeruLma , a sentire il numero de 1 ha* 
tezzati nella notte . 

Mensa del Tapa , fa cui si mangiava Vinel- 
lo benedetto, . < . , . i . 

Calunnia di Fozio , che si benedicesse sopra 

dfniccoià 1 i? rp9 del sigme ' mmiU 

#si delta Chiesa ^indegavense , 

festa .di Ballo , chiamata Bergeretta L fatta 
nel Chiostro , o in Chiesa de" Canonici di 
Besantpn , : quando abolita ? ". 1 

Superstizione di astenersi dalla carnè, e dal? 
uova in questo giorno , per preservarsi 

■ .dalla Febbre^ nel resto dell anno . . 

Digiuno , e genuflessioni vietate in questi 
' > giorni, . > . 

Se f ussero tutti festivi ì • ' 

Debitori liberati dalle. "Prigioni. 

i\ito degli amichi Cristiani di salutarsi con 
un bacio , dicendo uno al? altro, Resurrexit 
Dominus . , ' ' ' * • ' 1- > 

Rappresentazioni sacre , chiamate Ludi Pas- 

chaies, Sccnae Dei ctc. 
perchè ogni Domenica anticamente chiama- 
vasi Pasqua ? * 

T^^pne fam dopo il 0$, dal ' Capito, 
lù Faticano . " • p ^ ' 
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Itti 

scrittori in genere sopra la Tassione* 

Tipi , e Figure della Tassione , *Abele , Isac- 
co , Daniele , Giobbe > Sansone , G/0//d c. 

Vnzione de' piedi di Gesù Cristo fatta in Ca- 
sa di Simon Lebbroso in Bctania, da Ma* 
ria Sorella di Marta , e di Lazaro • 

Ingresso trionfale in Gerusalemme. 

Giumento , sopra di cui cavalcò • 

lianto , e Vaticinio sopra la distruzione di 

„, Gerusalemme.» 

Predizione della sua morte • 

Se celebrò la Tasqua un giorno innanzi a 
quello destinato dalla Legge , in cui era 
permesso a' Giudei di usare il Fermentato} 

Se tralasciata la Cena Giudaica , celebrò sol- 
tanto [ Eucaristica ? 

Se nclC ultima Cena mangiò l'agnello Tas- 

. quale? ' 

Se lo mangiò nella stessa ora , in cui lo man- 
giavan gli EbreUo in altra parte del giorno? 

Se la Madonna v'intervenisse cogli apostoli ? 

istituzione dell Eucaristìa • 

Se Cristo nella Cena sacrificò sè stesso per noi? 

Se comunicò sè stesso nell'istituzione delTEu- 

s caristìa ? 

'^Antidoto contro l'ambizione^ prescritto a suoi 

Discepoli • 
lavanda de' piedi fatta agli ripostoli . 
, In qual abito intervennero alla sacra Cena? 
Se Giuda intervenne cogli altri ali ultima 

Cena ? 

pane intinto offertogli dal Signore • 

F 6 



Digitized by Gc 



Sulle parole melius *sset, si natus non (uisstU 
Tradimento di Giuda . 
Terchè il numero 30. fusse odioso <C Cristiani 
Obbligò ingiunto in \oma al? Vnivenitù. dt+ 
gli Ebrei* di pagar* ogni anno alla Ca- 
mera Capitolina, per 1 giuochi ' <f tigone, 
e di renaccio * , mille e cento trenta fio* 
ritti 9 . gli ultimi de' quali furono aggiunti 
memoria de' trenta denari da loro spesi 
per comperare Gesù Cristo da Giuda *iW 
'f oìrte >o* trenta argentei^ potè comprarsi il 
Campo di un Vasajo h * v - ^ t-m, Vt : 
disperazione di Giuda 1 
jDì qual genere di suicidio morisse} 
Evangelio +Apoerifo sotto il *uo nome ? » 
Terchè trovisi dipinto col TS[imbo y come gli 
altri ripostoli? * * ^ 
Sudore di Sangue neltOrto di Getsemani . 
^Angelo apparso a Gesù Cristo per confortarlo,. 
Cadutk % à terra de* Soldati £ : ' j 
Orecchia tagliata a Malco da . S. Tietro^ e 
suo Coltello , consertato nella Bas. Ducale 
di S. Marco . ■ • 
tuga (Tufi Giovane ignuda, involto in una Sin* 

done> che lasciò in mano * Soldati- . 
Esame di Gesù Cristo avanti ^ìnna 9 S oc ero di 
Cai fasto . ì*-i iv t 

1 Quwti -gitwAtr chefacevatisi nel Giove* gra*> 
so , e jieJJa Domenica (di Quinquagesima.., sono stati 
da noi illustrati , nella Pescri'xJo'ne , che spèriflmo 
di pufcWicare , M C/Vca Agonale , e della Chiesa 
di S. Agnese ivi eretta , con ur? Appendi ce di Vo - 
cumeufi^ , degli Atti del Martirio , e delie Gmilic 

de" SS. fcrSflS in whrc Vetta Wdetint* JWMP* * 
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Se lo ìSekkffò \ datogli da un Serw di Cau 
famigli fusse più ingiurioso* cbe H ha* 
eh di Giuda ì \w ,c« - . v 

Trasporto di Gesù trista innanzi a Caifass^ . 
Vaticinio di Caifasso é . Ì\ 
Caduta di S. Pietro ± ^; ^ v \ 
Se cadesse al canto del Gallo * o pure al suo* 
no della Tromba , che convocò il giudizio ì 
Giudizio di Tilato . 

lAttì della Tassiane diG. C. spediti a Tiberio. 
. Se *• medesimo Imperare progetto al Senato 

di ascriverlo fra gl \ Iddìi ì & 
M'ofe inventate sopra la persona * e ia Qt* 

sa di Tilato in brezzo * |M in corna * 
Sogni avuto da Trceola sua moglie . 
Scalarci Tal azza di dilato • 
Trasporto dì Gesù Cristo avanti ad Erede . 
ì\iconc#iazi(me del medesimo xmTilato * , )U 
Veste bianca^ e-, rossa di G. • CV ^ / : >^ 
Trivilcgio de" Giudei di liberare W&Mjfà* 
5 tore pèr la Solennità di'Pts&fM 
Liberazione di Barabba * 
Flagellazione di Gesù Cristo. , r 
{{ito & lawrsi le mani > per mostrarsi m»<* 

ccnte > * r/.\i^ 5V.^ *r.w>fo 
Coronazione* -di Spine* + . < fci'.V - 
gaa/id <fe/fc J/rfue , di cui era intmH* '* 

$twia:*di vati scritti , usciti sopra alcuni prc* 
tesi miracoli ? sèguiti a Tom Aeale , per 
virtù di una delle Spine della Corona di 

w < htsù Cristo \ : i " Ma-, i 

Calvario • 
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€roce addossata a Siiqon Cireneo . 
Sudario offerto da Veronica a Gesù Cristo. 
Se Veronica sia neme di una SÌ Donna , a 
• pure il Volto S. del Salvatore ? 
Tianto delle Donne di Gerosoiima • 
Supplì ciò della Crocifissione . , ,V _ 
Crocifissione di Gesù Cristo . 

Of Hazione f ussero i Soldati esecutori 

della morte di C risto ? 
gioliti del Legno della Croce . 
Struttura della medesima , c se vi fusse un 

sedite incavato nel mezzo ? 
Se crocifisso con tre , o con quattro chiodi ? 
Se le mani trapassate da essi /ussero capaci 

di sostenerne il corpo ? " 
Se ignudo , o vestito} 
Titolo della Croce 

Croce indicata dal Tati * e da' 518. Servi 
<f \A bramo • \ 
/a ife«.i Croce comparirà nel giorno dèi 
Gwd/s/o , 0 /wre *£g»o <// /«re, che la 
rappresenti ? •: ■' 

Sua apparizione a. Costantino., . . 

irece (// £r<ù»7e , inforna di. Cannone , co/ 
wotto In hoc sifjno vinces , perchè eretta 
in faccia alla Chiesa di Sintonia del Fuoco} 

Sua Invenzione ..... 

Sua Esaltazione , 

Ter che la Basilica di S. Croce sia detta in 
Gerusalemme? «..,,.• ; . , 

Tercbi s'incontri nf monumenti, fra le Figure 
di Marno , e di Emt „ ' 

&^èspyo<lwn e traci si v m ..$o®$t>M 
Serpente ? tà ■ ~. 
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Tercbè la trote dipìngasi col Teschio} 
Se il Calvario fusse nel Centro del 'Mondo ? 
"Perchè chiamato Mons Venerarius ? si 
Immagini de" Crocifissi più insigni . ' 
Monogramma. 

Vso di segnarsi colla Croce > e di metterla m 
principio delle Scritture. / 

Indicazione di divèrsi altri usi del segno della 
Croce . 

Tornea inconsutile di G. C. divisa da Soldati* 
Dove j e quando trovata } 
Madonna vicina alla Croce con S. Giovanni i 
Ter chi sì rappresenti trafitta nel petto da 

sette Spade? 
} Sette parole dette da G. C. sulla Croce • 
lingua di G.C.qual fussàì 
Sponga inzuppata di fiele , c di aceto , ac* 

costata alle sue labbra sopra una Canna . 
Sopra i due Ladroni crocifissi contemporanea-» 

mente . ' 

Morre di Gestì Cristo in qtial anno > m quat 

giorno , in qual crai 
Vso d incominciare la numerazione degli an- 

ni dal giorno della Tassione . 
tfè ì Giudei conobbero , Cristo essere il Met* 

■ sìa , ed il véró Figliucl di Dio ? ^ ' 
Simboli della Tassione , Agnello , Vellicano, 

Ino Emissario et$ / ' * 

Rito' di rappresérftare la Tassione nel Colos* 

jeo, »» a/fri luoghi. 
Se la Tassione di Cristo ha liberato gli no* 
✓ m'iti <fo/fo f e»« <W peccato ? 

Se una svia goccia di Sangue versata da G,C. 



sarebbe bastata , per la redenzione dei 

Mondo? ■ K 
"Pretese reliquie del sangue di G. C. dove 

conservate ? 
Ecclhsi del Sole se universale^ o parziale } 
Se sì squarciasse il Velo intcriore > o 

fiore del Tempio ? * ' 

Terremoto , se universale ? 
Risorgimento di varj Giusti . ' ; 

•Se tornassero a morire , o salissero al Cielo 

con G.C. 

Tietre spezzate , e ' fenditure dei Calvario . * 
Se sia da prestarsi fede al racconto di Tlu- 
.Jarco y della morte del Dio, Vane ì * 
Conversione del Centurione. 
Se si chiamasse Longino? 
Ferita del Costato. ' . " " >*■'•*•*■■■ '* 

rio superstizioso di portare addogo 'là niÙ 

sur a della piaga del Costato , per salvarsi ' 

dalle disgrazie . 
'Storia della S. Lancia . 
Scrittori sopra te cinque piaghe . 
Messe , Vffizj , Orazioni , e Indulgenze delle 

cinque Tiagbc , delia Vassione , della Ve- 

tonica , de" Chiodi , della Lancia, , t della 

Veste inconsutìle . 
■Crarifragio de" due Ladroni. 
Deposizione dalla Croce di G. C. ' " • 
Imbalsamerò del suo Corpo fatta da l^ico* 

demo . 

Lenzuolo , in cui fu involto nel Monumenti 

da Giuseppe , e da ^codemo . 
S, Sepolcro . . 
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Disusa air Inferno; 

Risurrezione • 
x $e risuscitasse di notte , o di giorno ? . 
Se ninno lo ridde risuscitare ? 
Si apparisse alla Madonna.prima d'ogni altra} 
sparizione alla Maddalena in forma di Or* 

" tolano . ' r 

Se più di una Maddalena sia mentovata dagli 

Evangelisti} 
"perchè detta A postola Apostolorum ? 
Sopra le tre Marie . 

profanazione del Sepolcro , fatta da Mriano k 

e sua espiazione* 
Storia delle guerre sacre per ricuperarlo . 
Se sia verò il preteso miracolo del fuoco , che, 

ivi sì accendeva nel Sabbato S. 
Canonici Regolari , è Cavalieri del S. Sepolcro* 
Indicazione de' Salmi , in cui si allude a qual* 

ebejaw M* Tmione , 



* 




a «*■ - * '. r i* *• *« » ' 
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AccaienwÙh Prosa^v e .Versi /c*e si fa dagli 
Arcadi nella sera del Venerdì §• ycr^ le due 

Acqua benedetta dal Sacrista nel Sabato S. AB 
, ?d $pa scolpiti nel. Formale prezioso 
i V. Casino X ^ Pio V. . s Ki , n fi , t 
Agnese S. sua Chiesa nel Foro Agonale descritta f 
eUlustra-a U^V, Chiese ... .\ ; 

Albenga di Vescovo manda ogni anno cento v.cnti 
Palaie al Palazzo A post. 14 



Amano* tutte je volte , che nonynavasi nel.Librq di 

Ester, facevasi dello strepito dagli Ebrei 1% 
Ampollina d'oro con suo >acilett* ?j, V,B,m. ^ 

cadere? , JVfoie . Samaritana , . 
/ncUi> ^exjosa^ V r Gregori<)XV. ; ^ 

Apostoli 17 , Sacerdoti * o Diaconi , cosi chi amiti- « 

V. Medaglie . Tavola . j , r . . , . ... 
iir^r^o rappresentante l'ultima Cena, esposto nella 
, Sala Ducale , per la Lavanda in. V. LeoàardQ * 
Ardito Avvocato , D. Michele lodato 80 
Aspergi/lì di Sanguinella distribuiti, al £apitolo,Vat. 

nel Giovedì S. per la lavanda deirAf^re 4eiia 
: Confessione . v ^ 

Asterisco, o sia Stelletta con dodici raggi da porsi 
. .sepra l\Ostia , che si porta a! Trono del. Papa Se 
ExiVarola da legarsi al Collo del Suddiacono., che 

cosa sia ì 80 .., .,; 

Benedetto xnl introdusse l'uso di vestire alla Greca 
. il , Diacono , e il Suddiacopo Greci §r 
Benedetta XIV* fece venir da Parigi fa Msfó&Ua 
s Cuspide delia S. Lancia per confrontarla cglFetro, 

che si conserva nella Bas. Vat.6 j . « 
■Benedizione solenne data dal Papa nel Giovedì S.;,« 

sue Formole.26". 27. V. Indulgenza 
Bernini Cav» Lorenzo dà il disegno dèlia . MacJiìjna , 

« della Illuniinazione del Sepolcro nella Paolina 24 
Borgia Mons. Stefano, già destinato alla .Porpora 

Cardinalizia z$ ha fatto dipingere il FrofetaJGiòna» 

cresce dalie fauci della Balena i nella Chiesa di 
: aIllSc a to' favoriscc varie pellegrine notìzie ^ 
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— d'oro , donato a Pio Vi dalPEIextor Palati- 
no **. V. PestHzJòne di' tre Pontificali p. 1 1»' 

r m dVro a filagrana per la Putiìétóiofnè 8$ 

- — di Platina , regalato a Pio VI da Carlo *il 
Ke dì Spagna 82 j r \ , f 

Candela accesa , che si nasconde sotto r Altare, al 
fine del Marmino delie Tenebre , cosa significhi? 16 
Candeliere settimo , che si mette nell'Altare Papaie 
né* Pontificali 79- V. Paolo %tl. perchè si usino 
sette Candelieri ? 81 ' ' . . 

Candeliere triangolare con quindici Candele , che 
si spengono ai fine di crascim Salmone perchè? 16. uj 
Candelieri d'argento dorato della Sistina 2. V.Pzò VI. 
Candelieri due più grandi sulla Credenza del Sacri- 
sta 86. altri cinque pia piccoli m quella del Card. 
Diacono del Vangelo 86 * ' t _.\ 

-Cardinali prestano in Cappa l'ubbidienza al Papi , 
4 prima di prer.d-re ì Paramenti sacri paonazzi nella 
Domenica delle Palme J-. Ordine, con cui vanno 
in processione 7. quando depongono i Paramenti , 
per ripigliare le Cappe? i£. come assistono ai 
Matutmo delle Tenebre nel Triduo della Settimana 
* ri $anta ? 17. Ha 58- Q«*^ 0 «intonò de' Paramenti 
• bianchì nel Giovedì Santo ? 2*. ordine , con ci>t 
vanno in processone dia Paolina 13. Tavola loro 
imbandita nel Gallerione nel Giovedì S. 32. nel 
' Venerdì Santo $K vengono in Cappella senza Anel- 
lo , con calze paonazze , e con Cappa di' sàja nel 
4 Venerdì* S. 44* scendono cól Papa a venerar le Re- 
: liquie , dopo il Matutinò $9. quando càtabiairo le 
Cappe violacee nelle rosse nel Sabbato Santo f 7* 
^emrtenitenuto ptr ordine di Clemente vii fa li 
modello di un Calicò ricchissimo gì- partito .il 
> paIk»«ì . rìmhrftverato dal Card. Sal- 
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tore ioo. come sostiene il non esser obbUgarò di 
cederlo? 101. si riduce a mandarlo al Papa, si- 
gillato dentro una Scatola 103. che viene aperta dal 
Pana , e rimandatagli 104. Persistendo di non voler 
ceaere il Calice , restituisce al Papa 500 scodi 

• avuti a conto 105. ha ordine di formare un Osten- 
sorio , in vece del Calice icé. promette di tarlo ; 
ina senza che la sua promessa avesse effetto 107» 
suggerisce a Paolo 1 ti di rare una Croce d'oro 
da regalarsi a Carlo V, con gli ornamenti destinati 
ai lavoro del Calice 107. r sposta data a un Cor- 
tigiano , che ne dissuase il Papa 108. dopo la par- 
tenza di Carlo V , riduce il suo lavoro ad una Pis- 
side 109 ' s 

Cere* Pasquale acceso dal Diacono nel Sabato S\j 
e suoi misteri 7r «••' ***s' • ''" : * 1 ." ' '* r 

Chiavetta del Sepolcro consegnata al Card. Peni- 
tenziere 2?. 54 • • 

Chiese di S. Agnese r 5 r. S. Agostino 67. S. Anasta- 
sia 64. S. Antonino de* Portoghesi 4|. S. Atanasio 
de' Greci 66. S.Cecilia 67. S. Croce in Gerusalem- 
me 64.66. S.Giacomo degli Spagnuoli 4?. S3. Lo-, 
rerzo , e Damaso 67. S. Marcello 67. S. Maria 
Egiziaca 66. S. Paolo fuor delie Mute 66. S.Pietro 

4 in Vat. $6.67 S. Prassede 66. Propaganda 66. S. Sil- 
vestro in Capite 43. Torre di Specchi 45 , * 2 

Clemente vii ta rinchiudere 4nMina Crocè di' Cri- 
stallo di Monte il Legno della Croce* che si venera 
reDa Sistina a. fa formare la Fistola d , oro VCon] 
cui il Papa sorbisce H Sangue ordina aTCdHini 
il Modello di un Calice 91. prima di partir per 
Bologna y commette al Card. Salviatt d'invigilare» 
che lo eseguisca 92. al suo ritorno lo rimprovera 
di non averlo -finito 94. in pena della sua lentezza > 
gli toglie la Zecca 9$. gli richiede il Calice abboz- 
zato 99. venendogli negato \ ordina , che sia fattoi 
prigione 100 comanda , che per sua soddisfazione 

fi i sia portato chiuso, e suggellato « dentro "una. 
catola 103. L*apre, facendogli dire, che il Papa 
ka facoltà di sciorre , e di legare cose di molto 
maggior importanza 104. glie lo rimanda, e non- 
potendo vincere la sua ostinazione, si fa restituire 
500 scudi dati a conto tof. gii ordina di formarne 
un Ostensorio, in vece del Calice 106. muore, senza 
poter mai avere, nè Tubo , nè l'altro 16} 
C*m Stabile ritiene il -fri** Spai? WtU^ittmp* 
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• iella Funzione .<£ porta il 'Bacile per la . la-Tarda 
7 delle mani del Papa 7, 30. ammesso alla Tavola 
1 de' «Cardinali 31 • - 

Cosimo^ Gran Duca di Toscana regala il Formale 

prezioso a S* Pio V. 21. V, Adatti*-. - < 
Credenza del Bottigliere > di quali cose è fornica? 87 
Credenza del CarcL Diaconi, dei v angelo' con- quali 
altre? $6. ...... , ...... ~ : t. eì <• "" -, 

Credenza di Mons.Sagrista 8r. V- Ampolline'. Aste- 
prisca* Bavarola . Ijors-a . Calici i Candelieri • 
Cuccbiajo u Fistola. Messaletti + Pisside. Scatola. 
Tazza . Vaso . Veli . . - • ' 

Cr/i^/r « che si mette in grembo al Papa , quando 

si lava le mani 16 * . 

Crcce portata dalPultinio Vditor di Rota & perchè 
ad una percossa si aprano le Porte della Sis r wa? 10 
Croce illumi rara , appesa avanti la- Confessione di 
S. Pietro nelle sere del Giovedì, , e del Venerdì 
Santo Oi» V* il Ram*e inciso dal (Jav Frarc Piranesl 
Tiel_1787.de! Vxy spetto. Jpteriore del Tempio Va- 
ticano r veduto nelle sere del Giòve di ^ e del Ve— 
. perdi r S. al chiarori deiltt gran Croce illuminata * 
t e sospesa nellaNave principe le ^dinnanzi all'Aitar 
^■Maggiore * quando la S. S. si porta alla venerjt- 
xione -delle tre Reliquia . : -.•Vi 
Croce deirÀltare.della Sistina , rubbata nel Sacco di 
♦Borbone, e ricupera ra da Giemente vii , che la ' 
v fece. rinchiudere in una Croce eli Cristallo di 
f . jdonte^ V. Crocifisso * . — .1 • 
Croci Perorale preziosa 79. V. Pio VI. - 
Croce preziosa , adorata nel Venerdì Santo dal Papa» 
^aVCardinali, e da quelli, ohe hanno luogo in 
^appella 4.9* 50. 5 1. sua desci izione $z. V. Paolo lt 
s Su*.r.eUquia venerata; la sera dal Papa , e da v Caf- 
; àinali ideila Bas* Vat <o fi ' ^ 1 ,r 1 

4facijÌ4*o cén quattro chiodi , inciso nel Legno della 
«jCro^C'Ctè-Ua Si $tj v%< 2r Immagini miracolose espo- 
k §XAM\ Venerdì S. $*« V. Chiese. Funerale ftttcMf 
^ajla Chiesa Greca nel Venerdì S. 66* « * 
QCccbiéijo d'oro, per metter l'acqua nel Calice 9f 
Pam*, sito destinato per esse nella Sistina 17. nella 
-Sala Ducale, per vedere la Lavanda ;o. nella Sala 
..de^. Concistoro segreto, per la Tavola de* arri 
jApost^li ja. n$l Galierinnc , permeila de* Car- - 
3 inali *4- .-■■■r 1 *> 4 i'.'.'n. ,«MfM - <J -" 1t l- 
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Ampolline del vino 9y« V+Melchisedtcct» 
Epìstola .Greca, Ebraica* e Latina, cantata nella Cat- 
tedrale di risa y per V incoronazione d'Alessarw 
dro V. 80 . 
Eugenio IV mandò processionai mente a S. Giovanni 

il Regno di £. Silvestro 80 
F'Xulict.ltmov detto Preconio Pasquale , cantato dal 

Diacono nel Sabbato S. , da chi composto? 70 
Fanone che <c*sa sia ? tv . ' t 

Fistola d'oro per sorbire il Sangue > come formata ? 

-St. V.Clemcntevil - % 

Flabelli- di .penne di Pavone 80; \*. . i * 
Flectamus genua 4< ' . : 1 

Formale prezioso * regalato da Cosimo I av& Pio 
. colie figo re di Adamo, e di Eva , quando SÌ 41 si 

dal Papa? la >. / • tati ••• » V 7 

Franceschi' y;non potendo trasportane 1* originile 
della Cena , dipinta a Milano dal Vinci » che gli 
spirò Ja sua grand 1 Anima fra Je braccia , ne fece 
fare una còpia ixx v. • 
Funerale 9 che suol farsi alla Chiesa 4el Collegio 
■<. Greco nel Venerdì S.verso le xxl ore, a un'imma- 
gine del Crocifisso , collocata -sopra .una Bara 66 
Fuoco benedetto nel Sabbato <58 
Gesuiti facevano l'Orazione in Cappella nel Venerdì 
a Santo * che ora ai recita da un Minore Conven- 
tuale^ •> *^;*Ti»tc».'-.! *r ?><5Tfc|n • • i. <>t 
Giona , ch'esce daHe.Fauct della Balena» rappresane, 
tato nel Sepólcro, della Chiesa di Ptjopaganc^a^ 

V. Borgia» r. • >: *t 9"?CJl4i|'-:'5 t:& WrS'iSÌl 

Giovanni vii collocai! Volto S» in tm> Altare eretto 

in un Oratorio dedicato aliai*. V.:6© . ■ • . 
Giovedì Santo alla Messaci. V. Benedizione. Croce. 

Lavanda. Processione. Sepolcri ~.TavoU+- .., x 
Giuda espresso ce li' Arazzo «tel. Vinci > die si esponi 
nella Saia Ducale per la Lavanda , a <$bi .si crede, 
che rassomigli y.k mf.'ih ; ^,,ui 

Glori* -in txcjlsit intonato .dai Celebrante ^i)*J,$aj*- 
•; >bato S. 74 ..v.vi..!ì i • ; • u • i > " , • • i > > t* " • • v • 
G/orùi , laus , *7 fcotfor, Inno» a chi .AtotUtòfr*? .10 A 
Gov<rr**/orf di JU> ma consegna tre Palma ai*C*r4» 




: dal -Papa ne' Pon^cali.79 ♦ ih AmWifotefeK 
'fhtfroferj cantati nel tempo dell'Adorazioni aitila 
V-roceAo^. .c iva* '*. *t\*h uìUj^jaM 1* *ditaWmNE 
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Incenso . cjtsqtte grani benedétti nel Sabato Santo r.$ 
. portati in, processione 69. messi dal Diacono nel 

Cereo pasquale il *.*o 
Indulgenza plenaria letta da* Cardinali Diaconi As- 
sistenti 27* V. Benedizione . di trentanni pubblio 
cata , da chi fa il Sermone Latino nei Venerdì S..47 
Innocenzo vi il riceve in dono la Si Lancia da Baja* 

zettc 61. V* Benedetto XIV v.-.t \h : ^ 

LamentazJoni da chi composte > e da, chi canute ! 

i8« ?4» 59 • • '.- • • * V ".« r i 

Lancia, che ferì il Costato di Gesti Grattò, mostrata 
al Papa , e a' Cardinali nella sera del Venerdì Sì 
quando fu trasportata in questa Città l 61 
Lavanda dell' Aitar magatone di &. Pietro , fatti 
,4 dai Gapitolo Vat. nella sera -del Giovedì Santo 56 
V. Fran. Oriendi Duplex Lavacrum, in Cvenai Po- 
I miwy aiterutn de- sacra Pedu?n fatioke y aitermi 
^ dc txpiandis Attarik*s,I:lorenttàti?iaì4 - 
Leonardo da Vinci dipinge Vuì tinta Cena nel Refet- 
torio oV Domenicani di Milano 1 io. Sue Stampe, 
, e sue Copie in Francia 1 1 1. V.Francesco I. espressa 
in Arazzo, esposto nella Sala Ducale per la Lavanda 
ìli. Stato attuale di questa Pittura, ivi. Sua de- 
scrizione 1 1 3. V.Ludovico ♦ dispera di poter espri- 
mere il Carattere della Divinità sulla faccia di 
Gesù Cristo $e «e lasciasse imperfetta la 
testa? 114. vien ripreso da Ludovico il Moro della 
lentezza, con cui faceva questa Pittura u*. sua 
^lapida risposta , cori cui si giustificò 115. come 
facesse ad esprimere il Carattete di Giuda ? 1 1 5 
Leone il pèrche fece fare il Sepolcro nella Bas.Vaù 

in vece di tarlo fare nella Paolina ? 2$ 
Letto de'Paramenti , sopra di cui restano due Pala- 
rne finò-iall' Ascensione 14 
LexJoni del Marmino delle Tenebre da chi cantai 
, : >-tei' 18. ?4 '■ - t 1 *' • ? v * i ■■ tk 

Litanie de* Santi cantate nel Sabbato S» 75 ^ 
Lodovico Sforza , detto il Moro, fa dipingere in MIw 
lano l'ultima Cena al gran Leonardo da Vinci ni 
Lutnen Christi6i):\ '. Trictrco. 
Matrer D. Saverio Aw. Fiscale lodaro 80 .0 
Medaglie d'oro , e d*argento , date da Mons.Teso- 
' <rtere-V.*i ti Apostoli io . 
JAelchisedecco in atto- di porgere ad Abramo il 
•^tiatttf* ^t^vlnio v inciso nell'Ampollina del yino;£f 
Mercoledì S, ai Maturino delle Tenebre^ * 
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Messa nella Dom. delle Palme rr. V.Passh^ - 

Messaletti sopra la Credenza del Sagrista $7 
Mmiilff, ed altri Personaggi , che hanno il privi- 
• leaio di nominare li ir il Apostoli- della Lavanda *r 
Jtffffrm ^canuto nei Mercoledì S. da chi composto S 

19. nel Giovedì* 34. nel Venerdì S.< 9 ? 
Mitra preziosa latta da Paolo V custodita in Cs- 

stello 00 

Mosè in atro di fare scaturir l'acqua dalla pietrai 
inciso nell Ampollina dell'acqua Se.V. Samaritana. 
Palme benedette dal Papa 4. significato di questo 

V t0 A*A V * o t0 * ? onut in Koma da Gc *°va *4 

V. Attenga . Sisto V. * 

Pan ge -lingua da chi composto ? 25. $ r 
Paolina. 9 ove si fa il Sepolcro , come illuminata? 24 
V. Bernini . Lrs»* xT , e il Kame inciso nel 17S7 
n * » ! j f W $€ * danesi 9 in cui si rappresenta 
il S. ladre in atto di adorazione al Sacramento 
esposto solennemente nella Cappella Paolina nella 
prima Domenica dell'* Avvento . 
Paolo il quando era Card, e Vescovo di Vicenza, 
fece lavorare la Croce preziosissima, che si venera 
nel Venerdì S. <!• *2. 
Paolo ni fece lavorare il settimo Candeliere, che 
si mette neir Altare Panale per i Pontificali 79. 
vien consigliato dal Celimi , a regalare a Carlo V 
una Croce , da formarsi cogli ornamenti da lui 
preparati per un Calice ro7. V. Clemente vii. ne 
vien dissuaso da un presuntuoso Cortigiano 108. 
dopo la partenza dell^mperatore , ne 'fa formare 
una Pisside 109. V. Cellini . 
Paolo V sua Mitra preziosa custodita in Castello 00 
Papa riceve all'obbedienza i Cardinali Riti , con 
cui benedice le Palme 4. con cui le distribuisce $.6" 
con cui va in Processione con la Palma o. genu- 
flette, con tutti gli astanti, quando si legge nel 
Passio , che G, C. spirò sulla Croce 12. come assi-* 
ste al Maturino delle Tenebre nel Triduo deli* 
Settimana S. ? 17. alla Messa del Giovedì Santo 21 
V Formale, porta il Venerabile al Sepolcro della 
Paolina 24, benedice il Popolo dai Loggione della 
Facciata della Bas. 27. lava i piedi a xul detti 
gli Apostoli 29 li serve a mensa $r. adora la Cro- 
ce 40. riporta il Venerabile dalla Paolina alia Si— 
Ostina nel Venerdì S. 5?. venera le tre Reliquie, della 
Croce del Volto $• « della Lancia celia Bas, Va*. 60 > 
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Venerdì S. 45. 4" o nì • Luterano noi 

p«tóww>* C ^irÌV a d "li; Palme il St Mer- 
d„po . pranzo de » a ^ SV g Jore *a nel Giovedì, 

P lfvèn«a l ", per andare scalzi all'adorazione 

K f Vh. C Tn Ce dono da Cosimo I Gran Duca di To- 
P ': C L il Formale Ù sacra 

funzioni M^Xstttmri il Formale prezioso m 
cento dorato della o lstl " B i fi 

SuSvè^ «Uro di Platina da Car- 
lo ni Re di Spagna ** . de , Ctr dd. Diaconi, 
fissilo per a %^<g*& tìi di Natale , « 

Giovedì S. 

^n^anl* incenso nel Sabbato S.*, 
Pro/rtuV cantate nel S«bb«o&. 7» ^ tm nel 

" „ della distribuzione delle Palme • 7 
tempo aena w« cii..- tt ros ricondotto in Roma 
Regtió, credute .di \ s, » x «*"?.; V- hies » di S. Gio- 
d* Avignone 89. rubbato nella ^n.esa 
van „i con vari Calie d oro 90 fuoco . 

lncrtso . Stanti . N*'- JJgj olàTeffl S .t8 

Ducale, in cui ti fa la Lavanda nei v> 
V. Apo<toti. Ararlo. Vtno. 
Salt Rtgta 8. io. 1$ l'actìna dal Porro, . 

V. Mei*-'-' li tre Ostie S<. 

Scatola ^argento rinchiude 1' Osti. , 
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Segarelli V. JVf. Sotto Sacrista lodato 78 

Sepolcro di Cristallo di Monte nella Paolina 24. in 
quali Chiese si faccia con maggior pompa? 43 

Sermone fatto a 1 Cardinali dopo la Tavola del Gio- 
vedì S. 34. del Venerdì S. 58 

Silvestro P. suo Regno da Avignone ricondotto in 
Roma 89 

Sistina Cappella 1. V. Candelieri . Croce > Statue* 
Sisto V. Concede a uno della Famiglia Bresca di 
Remo il privilegio di provedere delle Palme 
il Palazzo Apostolico , e le Chiese della Cit- 
tà 14. V. Obelisco . 
Sovrani. Posto lor destinato % per osservare le Fun- 
zioni della Cappella 17. Ostensioni particolari delle 
Reliquie Maggiori , loro fatte per Indulto Ponti- 
fìcio 64 

Stcbat Water cantato dopo l'Offertorio nella Dom. 

delle Palme 13 
Statue d'argento degli Apostoli nella Sistina 2 
Strepito fatro al fine delPVffizio delle Tenebre , che 

cosa significhi ? 19. V. Amano . 
Tavola de 1 xnl Apostoli serviti dal Papa }t« de* 

Cardinali nel Giovedì S. 33. 58. nel Venerdì S.58 

di tutti gli altri, a cui suol farsi da Palazzo m 

questi due giorni 35 
Ta/^ia d'argento dorato , per le prove di Mons. Sa- 

grista 8$ 

Teschio di morto, perchè sotto i piedi delia Cro- 
ce ? 

Tovaglia àtWlncamatus* perchè cosi detta ? 79 

Trictreo acceso iiel SabbatoS. con quali Cerimo- 
nie ì 6<J , % . 

Trinità'' de' Pellegrini, che nelle tre sere di Merco- 
ledì , Giovedì, e Venerdì Santo ivi sono serviti 
dalla primaria Nobiltà. 21 

Trombe del Reggimento de* Cavalleggien , che suo- 
nano in Sala Regia nel Sabbato S.al Gloria in *x- 
Helsis , e ali 1 ? levazione 75* 7°" 

Vangelo Greco , Ebraico , e Latino cantato nella 
Cattedrale di Pisa per P Incoronazione d'Alessan- 
dro V. 80 • „ 

Taso d'argento a guisa di Pisside , in cui il Caro. 
Diacono ripone il Sacraménto da portarsi al Trono 
del Papa 84 

Vditor di Rota in Toniceli» annunzia al Papa 1 Al- 
leluja nel SabbatoS, 74 
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Veli diversi nella Credenza del Sa^isra.S67V. Cr/- 

V 'Inerti i.Cerimonie della Messa de' Presantificati 4j 
5 c. 56*. V. Croc<r. Tavola. Passio. Processione. 
Sermone» Vespero . , . . 

Veneziani dorano la cornice di Cristallo intarsiata 
con lastre d'argento,in cui è rinchiuso il V olto b.or 

Venero cantaro nel Venerdì S. 57. «ci vSabbato & 70 

Vm//d regiyprodeunt , Inno da chi composto . aj 
5. mostrato al Papa , e a' Cardinali nella Bas. 
Vat.la sera del Venerdì S.fo. V. F«wWM . 

VrltfffO vili fa tare la Cassetta , e la Scatola di Cri- 
stallo di Monte pei Sepolcro della Paolina 24- «<* 
anche un Calice d'oro con sua Patena 8* 




CORREZIONI 

(ag.4*Hft*t** 

delle Dalmatiche Pianete piegate 

p. $0. in fine 

Se il Papa etc. comr *7/a [>• J*. lin.c. jfao * Cappella 

p. 17.I in.*- 

sopra la Cappa sopra il Rocchetto , e Cotta 

1 p. 76. lin. 9- 

Ampolline l'Ampollina delUAcqua. 
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ROMA 

PRESSO LVICI PEREGO SALVIONI 
STAMPATOR 



INCONTRO LA FABBRICA DI S. AGOSTINO 
A* XVIlI DI MARZO 

nell'anno mdcclxxxix 
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Presso Luigi Verego Salutoni Stampatore 
Vaticano incontro il Casamento di S. Ago- 
stino , Natale Barbi ellini, e Pietro Paolo 
Montagnani a Pasquino , si vendono le 
seguenti Opere , a faoli romani • 



francisci Cancellieri Praefatio in T. Livii Hist. 
libri XCI. Fragmentum ANEKAOTON, 

descriptnm , et recognitum a CG. VV. Vito 
M. Giovenazz.o, Paullo Jac. Bruns ex Schedis 
vetustissimi* Biblior.Vat. Accedunt ejusdem 
Gtovenazzii in idem Fragmentum Scholia . 
Romae 177* 4- : ■ paoli c 

Descrizione della Sagrestia Vaticana , eretta 
dal regnante Pont. Pio vi. Roma 17S4.8. p. 4 

De Secretariis Basilicae Vaticanae veteris, 
ac r.ovae Libri il- Praemittitur Syntagma 
de Secretariis Ethnicorum , ac wnerum — 
Chrisnanorum aptid Graecos , et Latinos . 
Accedunt Disquisitiones I. De Gellis Gre- 
gorianis . il. De Biblioteca Basilicae Vat. 
ni. De Circo Caii , et Neronìs . IV. De 
Aedibus rotundis S. Petronillae , et Do— 
mirae Nostrat Marìae Febrirugiae . V. De 
Worasteriis Vaticanis , et Lateranensibus . 
Sequitur Sylloge vetcrum Monumcntorum, 
panini ex ineditis MSS. partim ex Arche- 
typis marmoribus concinnata % ac commen- 
tacionibus illustrata . Eamdem excipiune 
Analecta, et Emendationes . Indices xxvi il 
©peri* universi . Historia de Tintinnabulif 
Tempii Vaticani , recens iterato translatis • 
Monumenta marmorea Fratrum Arvalium , 

Suibus Acta Collegii , et Titulì ipsorum 
onorarii continentur . Collegit, digessit % 
ìnterpretationem adjecit CajeU Mariniti* 
V. C. Romae 1788. [Tom. IV. in 4. srande 
ton $0". rami ■ ■ ■ paoli 8a 



\ 



Digitized by Go< 




Notizie del Carcere Tulliano , detto poi 
Mamertino , alle radici del Campidoglio , 
in cui fu rinchiuso S.Pietro, e delle Ca* 
tene , con cui vi fu avvinto, prima del suo 
Martirio . Koma 17S8. 8. con 5. rami paoli £ 

Notizie delle due famose Statue ai un 
Fiume 1 e di Patroclo , dette volgarmente 
di Martorio , e di Pasquino. Roma 1789. 8. £ 
con tre ram i ■ paoli 

Descrizione della Bas. Vaticana , con una 
Biblioteca degli Autori » che ne hanno trat- 
tato • Roma 1788. in i*. ■ paoli % 

Notizie intorno alla Novena , Vigilia , 
Notte, e Festa di Natale, con una Biblio- 
teca d* Autori , che hanno trattato delle 
Questioni spettami alla nascita del Reden- 
tore. Roma 1788, in 12. ■ paoli z 

Descrizione de' tre Pontificali , che si cele— 
brano nella Bas. Vat. , per le leste di Na- 
tale , di Pasqua , e di S. Pietro . Roma 178 S. 
in 12. con tre rami ■ paoli 4 

-Descrizione delle Funzioni della Settimana 
Santa etc ■ paoli x 

Roma ih Marzo 1780. 
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